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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO ; « > 
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Oggi una Intervista 
con la compagna Eli
sabetta Gallo di ; ritor
no dalla Corsa. • Vi / 
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PRIMO PARTITO DI FRANCIA, BALUARDO CONTRO LA GUERRA 
.• •-•• ? • 

• *i <, ; \ > j ( : i * ; } :"t > 

5 milioni di Voti al Px. francese 
malgrado la vergoanosa legge 

103 seggi ai comunisti nella nuova Assemblea -Preoccupati commenti americani - Tre 
soluzioni in utsfa £er i l nuouo goucrno - Gli imperialisti non avranno "le mani libere 

Per intendere i - risultati delle 
" elezioni francesi ìion è eufficien

te rifarsi alle previsioni della vi
gilia i immediata. ' Bisogna guar-; 
dare più in là, ricordare i com
menti degli avversari durante la 
grande battaglia condotta dai co
munisti contro la legge degli ap
parentamenti. Allora ' i giornali 
gollisti, i socialdemocratici, i de
mocristiani sostennero che l'unico 
scopo dei comunisti era quello di 
impedire che il responso delle 
urne rendesse chiaro a tutti il 

.•-. crollo già avvenuto delle .posizio
ni del comunismo francese. Le cri
si interne, l'emorragia degli iscrit
ti, il collasso dell'organizzazione 
sindacale erano presentati come 
elementi già certi, dei quali im
portava soltanto vedere le pro
porzioni. ' •'• -

Poi le elezioni italiane indusse* 
TO alla prudenza anche per le ele-

' zioni francesi. Sembra però che la 
prudenza non sia stata sufficien
te, se ancora qualche giorno fa 
gli anticomunisti del • e Tempo > 
hanno potuto scrìvere che cinque 

'-.' milioni di voti comunisti avreb
bero significato un insuccesso c la
moroso per De Gaulle come per 

. Queuille e per Truman. • 
I cinque milioni di voti comu

nisti ci sono stati, c'è stato dun
que l'insuccesso clamoroso per le 
forze ' della guerra e della rea
zione, per Truman, per Queuille 
e per D e Gaulle. Nonostante la 
legge truffaldina, fatta con la 

•dichiarata intenzione d i scorag
giare una parte del corpo eletto-

• «ale in.TOr»Bmèrò'^fl<^©kMÌfc«J|* 
pértiménti nei quali era; c*«tf che 
i voti comunisti non sarebbero 
serviti ad eleggere nemmeno, uh 
candidato, il Partito di Maurice 
Thorez è il primo partito di 
Francia. ; "••- ' "- '" v _ . ; , . . T ; - -

I giornali governativi, con la 
stessa impudicizia con la quale 
hanno esaltato il furto d i seggi 
nei comuni italiani, annunciano 
che al Partito comunista francese 
sono stati sottratti 80 deputati; 
m a eliminando dai loro titoli il 
numero dei voti non possono na
scondere, anzi sottolineano l a de
lusione e la vergogna, v 

Si è combattuto in Francia una 
battaglia importante della lotta 
per la pace e le forze della pace 
hanno riportato un nuovo, gran
de successo. I generali volevano 
sapere se i francesi sono disposti 
a combattere per la guerra ame
ricana: oggi sanno di avere qual
che dozzina di deputati in più, 
pronti al compromesso e al tra-

' dimento nazionale, m a non pos
sono illudersi che essi basteran
no, per costituire le sperate divi
sioni di fanteria. La parte più 
forte e più attiva del popolo fran
cese, quella che nei piani degli 
Stati maggiori dovrebbe marciare 
sul campo e lavorare nelle offici
ne, ha risposto ancora una volta 
no al la guerra. *>-. -

II Partito comunista francese 
resta più che mai una forza de
terminante nella vita politica del 

. paese, l'organizzazione della mag
gioranza del proletariato, e a n 
cora una volta si presenta come 
il Partito della Francia capace 
di difendere e di salvare l a ban
diera della Repubblica, della de
mocrazia, dell'indipendenza. In 
questi giorni i molti giornalisti 

, si • sono sbizzarriti nel • ricercare 
i segreti di certi apparentamenti, 
nel giustificare la mostruosità di 
certi connubi ed è sembrato a 
loro di poter concludere con la 

' frase del bocciato Ramadier: 
< Tutti si sono apparentati anche 

. col diavolo contro il comunismo. 
1 comunisti sono rimasti soli, non 

- hanno trovato parenti in nessu
na parte >. Oggi, già a un primo 
esame>dei risultati elettorali, a p 
pare chiara la fallacia di questo 
? indizio. Il : Partito comunista 

rancese con i suoi cinque mi
lioni dì voti non - è isolato nei 
Paese. Non ha trovato s é cer
cato parenti fra i collaborazioni'» 
sti, gli agenti de irmperia l iano, 
gl i intriganti e i corrotti; m*. ha 
conservato le sue forze perchè 
ha consolidato e estéso i «noi con
tatti con le larghe M i s e dei la
voratori: anche eoa i lavoratori 
che hanno votato ancora per la 
socialdemocrazia credendo a i c o n 
trastare cosi l'avanzata del gal
lismo, anche con ana perle di 

. quei francesi che b a r a o votalo 
per D e Gaulle illudendoli di con
dannare la politica di c i eco aa-
servimeato all'America e di votar 
re per la causa della natioee. Gli 

. scioperi unanimi degli stateli e 
dei ferrovieri, le ' lotte anilarie 
dei lavoratori di ogni categoria, 
l a protesta popolare c e n t i » il 

• riarmo tedesco, le battaglie in-
f, 

delle 
dei 

I dati definitivi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. — I dati definitivi o 
quasi delle elezioni francesi, comu
nicati stasera dal Ministero degli 
Interni, confermano che II partito 
comunista, superando i cinque mi
lioni di voti, non 6olo resta di gran 
lunga il primo partito di Francia, 
ma tiene il suo prestigio nella na
zione e consolida la sua posizione 
del *46, specie fra la classe operaia, 
come dimostrano gli ottomila voti 
di più conquistati dal diaprtimento 
minerario di Passo di Calais. ; 
: Nettamente sconfitti sono invece 1 

socialdemocratici e i democristiani. 
I primi, dopo essere passati già ne] 
'46 dai quattro milioni e mezzo del 
'45 a tre milioni e mezzo di voti, 
perdono altri settecentomila suf
fragi; i secondi, dal canto loro, per
dono oltre due milioni e ottocento-
mila voti. Con una emorragia di 
tre milioni e mezzo di voti comples
sivamente, viene cosi a concretarsi 
la disfatta dei partiti che più degli 
altri avevano tradito il mandato di 
pace ricevuto quattro anni fa dagli 
elettori, imponendo al Paese una 
politica di guerra elaborata dallo 
straniero. 

I quozienti ottenuti dal statoli 
partiti, riguardanti tutto il territo
rio metropolitano (con la sola ecce
zione del Dipartimento del Basso 
Reno, per il quale vi è contestarlo 
ut) sono i seguenti: . 

Comunisti 
GoUìsti (RPF) 
Socialdemocratici ' 
Democristiani (MRP) 
•adirali (KOB) . -
jDeatro. -.*ZJ=* -rr? «ite.-a.'sss--
K «aeéfi ricattati n é * 

presi i voti dei territori coloniali. 
La ripartizione dei sert i nella fu
tura assemblea annunciati ufficial
mente stasera è la seguente: ' 

Gollisti 115 
Socialdemocratici •':'''•''''' 1»3 
Comunisti ' • I H 
Bessemblement democratl-

que africain (apparentata 
col P. C.) - '.".' 3 

Destre ;..•'•• 99 
Radicali ^ , , 9 2 ' 
Democristiani v ;•"' al 
Come afferma la dichiarazione del 

P.C£., « i 5 milioni di voti ottenuti 
dalle liste presentate dal Partito 
comunista oppongono un ostacolo 
di prima grandezza agli atti dei 
fautori di guerra». La vittoria del 
partito del popolo è il coronamento 
di una politica conseguente in di
fesa degli interessi dei lavoratori, 
in difesa della pace e della libertà. 
Sono 5 milioni di uomini, quelli che 
si sono stretti intomo al P.C.F., ca
paci di riunire le forze vive del la
voro e di guidarle nelle lotte futu
re per la pace e per il progresso: è 
una.constatazione, questa, che ama

reggia i commentatori filo-ameri
cani ed americani, per i quali ogni 
suffragio dato al P.C.F. è una gra
ve sconfìtta. • -• 
> Gli americani — In realtà — han

no accusato il colpo: il e Daily Mir-
ror » di questa mattina, nel suo edi
toriale, scriveva che yli Stati Uni
ti non potranno ignorare i 5 milioni 
di voti comunisti - e manifestava 
apertamente il suo malumore, li 
« Daily News » andava ancora più 
avanti scrivendo che e 1 milioni di 
francesi che hanno votato comuni
sta o gollista volevano esprimere 
soprattutto il timore di rivedere il 
loro Paese trasformato in campo di 
battaglia. Si sono espressi in due 
modi differenti — conclude il gior
nale — ma noi crediamo che que
sta è la sostanza che i gruppi vo
levano esprimere ». 

La • constatazione del « Daily 
News», per quanto riguarda i gol
listi. è Interessante: se è vero che 

De Gaulle ha convogliato intorno a 
sé le forze latenti del fascismo, è 
anche vero che una parte dei- suf
fragi raccolti dall'aspirante ditta
tore sono di coloro i quali, nella 
demagogia nazionalista del genera
le, hanno visto soltanto la promes
sa di una difesa dell'indipendenza 
della > Francia dagli imperialisti 
americani e, quindi, di una difesa 
contro i piani avventurosi nel quali 
Washington si prepara a trascinare 
il popolo francese. Se è vero che 
questa parte degli • elettori di De 
Gaulle ha fondato assai male le 
sue speranze, : è vero anche ' che, 
nella valutazione del risultato elet
torale. l'osservazione, preoccupa
ta • dall'americano « Daily New » 
deve essere meditata dal Diparti
mento di Stato. • 

I dati definitivi resi noti dal Mi
nistero degli Interni rendono un 
pessimo servizio a coloro i quali 
ancora pretenderebbero di difen-

>• 

dere In legge • elettorale. Si con
frontino i voti e 1 seggi del Partito 
comunista e del socialdemocratici 
e si dica se è mai possibile argo
mentare ancor oggi a proposito 
della preminenza della « democra
zia occidentale » sulla democrazia 
avanzata dei paesi dell'Est europeo. 
Mai più ignobile trucco era stato 
giocato all'elettore, mai un parla
mento aveva maggiormente e più 
palesemente <• deformato, contorto, 
annullato la volontà popolare. ' 
• Mentre si spegne la prima onda

ta di commenti sui risultati del 17 
giugno, già si incominciano ad 
avanzare previsioni e ad annodare 
trattative per la formazione del 
prossimo governo. • 

Il >• frazionamento • della : maggio
ranza • parlamentare pro-americana 
in cinque gruppi dello stesso peso, 

GIUSEPPE BOFFA 
(Continua In 6. pagina 5. coIoana) 

INTERVISTA CGN ELISABETTA GALLO f 

Ho visto la Corea 
Da Sinuju a Wonsan le tracce della barbarie americana - Civili mu
rati vivi nelle grotte dagli invasori in ritirata - Visita a Phyongyang 

Il mondo parla aia del viaggio 
che venti donne, rappresentanti di 
decine di organizzazioni femminili 
democratiche dei loro paesi, hanno 
compiuto nella Corea invasai La 
verità che le delegate hanno por
tato con sé da questa terra deva
stata — la verità sugli episodi di 
inaudita ferocia che caratterizzano 
l'aggressione americana, sul dram
ma di un paese intero- che brucia 
ormai da un anno, divorato dalia 
guerra — ha già fatto breccia nel
l'Inghilterra ì di Attlee, il princi
pale alleato dell'imperialismo ag
gressore. Attorno a Monica Felton, 
(atta segno alle più vergognose 
persecuzioni,'si raccoglie un popo
lo che vuole sapere. Con le venti 
delegate della FDIF è tornata ora 
dalla Corea anche un'italiana, Eli
sabetta Gallo, che l'Unione Donne 
Italiane "aveva inviato in Estremo 
Oriente per raccogliere una docu
mentazione preziosa. E' una dei 
pochissimi italiani che abbiano vi
sto - coi loro occhi ciò che accada 
in Corea, Tunica italiana che lo 
abbia fatto non al seguito dell'ag
gressore ma nel campo dell'aoore-

dito, sul . suolo della Corea po
polare. •/ '-•••.'.•-'•v • - • ' Y . - i - . : : ' -

A Elisabetta Gallo abbiamo chie
sto, con questa intervista, .una pri
ma testimonianza • su quanto ella 
ha veduto inr Corea. Ella ci' ha 
detto innanzi tutto come si è giun
ti alla visita della delegazione... 

.— Nell'ultima riunione K che v il 
Consiglio della Federazione Iter-
nazionale delle Donne Democrati
che aveva tenuto a Berlino, una 
donna coreana, Khe Den Suk, mi
nistro della cultura . del governo 
popolare coreano, si era fatta in
terprete delle sofferenze del suo 
popolo, ponendo in primo piano, 
di fronte alle delegate delle donne 
di tutto il mondo, il dramma della 
Corea e chiedendo che una dele
gazione imparziale si recasse nel 
suo paese per una grande inchie
sta. Fecero parte della delegazione 
donne di tutti i paesi, dall'URSS 
alla Cina, alla Francia, all'Ame
rica, all'Inghilterra, alla Algeria. 
donne tedesche dell'est e dell'ovest. 
giornaliste, giuriste ed elementi 
indipendenti, non aderenti alla 
FDIF - come f la signora Felton. 

- Vuoi dirci ora le prime tm-

5.901.618 
4.039.849 
2.744.924 
2.225.333 
2.194.213 
,£47f~M« 

UN COMUNICATO UFFICIALE DI SCELBA SMENTISCE TUTTE LE MENZOGNE CLERICALI 

Le sinistre hanno raccolto oltre il 44° o dei voti 
nei eomnni superiori ai diecimila abitanti! 

La B.C., perduta la maggioranza assolata, è precipitata al 35 per cento - Confermato clamorosa
mente il carattere truffaldino della leg^e elettorale - Gronchi attacca la politica democristiana 

frèmuto ' - 'da ^una valanga, di-pro
tèste levatesi dar 6ght settore del
l'opinione pubblica italiana e stra
niera, il Ministero dell'Interno si 
è deciso nella serata di Ieri a for
nire una parte dei risultati delle 
elezioni comunali del 27 maggio e 
del 10 giugno. Questi dati si rife
riscono ai soli comuni con popo
lazione superiore ai 10 mila abitan
ti, non capoluoghi di provincia e 
non alla totalità dei comuni chia
mati alle urne; raa malgrado che 
Sceiba si ostini a nascondere an
cora i risultati particolareggiati per 
tutte le località dove si è votato 
il 27 maggio e il 10 giugno, le stesse 
cifre del Viminale confermano in 
modo clamoroso che tutti i calcoli 
fatti finora dal governo sulla base 
delle • elezioni provinciali erano 
menzogneri -

Ecco i risultati diramati dal mi
nistero dell'Interno, relativi, come 
abbiamo detto, ai soli comuni con 
oltre 10 mila abitanti non capoluo
ghi di provincia: -

O/i CJ*~~ > -*. te*v« 
Soctaldem. (lì 
Sociald. e FRI 
P. R. I. ; 
P. 1*1. £••'-'• ' 
P. L. I. e altri 
D. C. e altri 
Monarchici 
M; S. I. 
Mon. e M. S. L 

insieme 
Altre liste :.'*; 

P. C. I. 
P. S I. 
Indip. sin. 

823.018 
464.885 
219.726 

24.20% 
13,64% 
6,44% 

Totale sinistre 1.509.629 

M3.W3 
94 J60 

v 55.493 
41.192 , 

6.521 ; 
128.949 
21523 
60.471 

17.636 
" 107.052 

. ^ ^ « « « s t » 
2,78% 
1,62% 
1,20% 
0,19% 
3,80% 
0,63% 
1,79% 

0,51% 
3,12% 

Totale generale 3.408.153 100,00% 

(1) Tra 1 socialdemocratici 11 Mi
nistero dell'Interno ha calcolato ille
citamente anche 1 voti conquistati dal 
PSU nei centri dove non si è appa
rentato né cor P S U né con la DC -, 

Questi dati dimostrano in modo 
lampante che le ultime elezioni 
amministrative "- hanno - * liquidato 
completamente la situazione poli
tica del 18 aprile: le sinistre, che 
nelle elezioni politiche di tre anni 
fa raggiunsero appena il 30,3% dei 
voti sono passate al 44,28% divenen
do la.prima forza politica del Pae
se e distanziando notevolmente la 
D. C. che ha perduto la maggioran-

dieci per cento dei voti raccolti dai 
clericali sono dovuti ai brogli più 
sconci, a illecite pressioni materia
li e spirituali, a indebiti sposta
menti di votanti all'ultima ora, ci j 
si accorge, come osservava recen-' 
temente il compagno Togliatti, che 
i partiti popolari si avvicinano e 
forse toccano la- maggioranza as
soluta. 

Il monopolio politico della D. C. 
è dunque spezzato In modo inequi
vocabile. Aggiungendo ai dati for
niti ieri da Sceiba quelli relativi 
ai 57 capoluoghi di provincia, nei 
quali le sinistre ottennero 3.316.348 
voti (pari al 42,4%) e la D. C. 
2.837.142 (pari al 36,2%) il quadro 
della 'situazione politica italiana 
per quanto riguarda la stragrande 
maggioranza della popolazione, de
linea con estrema evidenza la scon
fitta subita dal partito democristia
no e la poderosa ascesa dei comu
nisti, dei socialisti e degli indipen
denti di sinistra. 

Ma • questi risultati offrono lo 
spunto ad altre interessantissime 
considerazioni. In primo luogo ap
pare chiaro che se i socialdemocra-

•-,".>" V i-**."=•»* i ^ . ^ . . - . ^ t i i . " * . j _ -•• . • ^ - J . , , 1 , ^ . ; . 

Violenti 
provocati 

contrasti tra 1 ministri 
dallo sciopero degli affatali 

Dimissioni "rientrate,, di Pella - C la politica di riarmo che ostacola l'accoglimento 
delle richieste - Domani e dopodomani sciopero di 48 ore degli autoferrotranvieri 

T>opo quello di lunedi, anche l'in
tero pomeriggio di ieri è stato de
dicato da De Gasperi, Pella, Vano-
ni, Mara zza e Petrilli alla discus
sione sulle questioni sollevate dal
l'agitazione nazionale degli statali, 
agitazione che culminerà venerdì 
nello sciopero di 24 ore proclama
to unanimemente da tutti 1 sinda
cati. La riunione interministeriale 
di ieri è stata ancor più agitata 
della precedente e sì è svolta in 
un'atmosfera di . estremo nervosi
smo. Per "ore e ore il Presidente 
del Consiglio e 1 ministri del Te
soro, delle Finanze e del • Lavoro 
sono rimasti chiusi in una sala di 
Palazzo Madama; quando sono usci
ti, silenziosi è scuri m volto, non 
hanno voluto fare alcuna dichia
razione. Ma. dalle indiscrezioni su
bito trapelate • da successivi co
municati ufficiali e ufficiosi tra
smessi dall'ANSA, si è avuta la 
chiara sensazione di due fatti: pri
mo, eh* si et» stati a un pelo da 
una vera e propria crisi ministe

riale ò quanto meno da un pro
fondo rimpasto; secondo — e più 
importante — che lo sciopero de
gli statali ' aveva fatto maturare 
molti problemi di fondo della po
litica economica governativa, pro
blemi che implicano tutto l'orien 
tamento imposto al gabinetto De 
Gasperi dagli Stati Uniti. In parti 
colare si è saputo che nel corso 
della movimentata riunione l'on. 
Pella aveva rassegnato le proprie 
dimissioni, «rientrate» poi in ex
tremis. i 

n comunicato ufficiale sulla riu
nione, non dice gran che. Vi si af
ferma eh* «concrete proposte- in 
merito agli statali saranno sotto
poste al prossimo Consiglio dei Mi
nistri: che in tale sede sarà anche 
presentato un disegno di legge per 
: pensionati della Previdenza; che 
il Consiglio si occuperà anche del
la «legge sindacale» (questa legge 
è regolarmente riesumata dal go
verno ógni volta che si profila uno 
sciopero dei pubblici dipendenti) 

g w e di questo m o v o successo 
elettorale e sono al tempo stesso 
la ia-quivocabile indicazione del
la fsaxJoae «azionale del Partito 
coBcnis ta francese. 

Oggi pia che mai e una follia 
di trovate ana soluzione 

democratica, r n a o v a -
triee coatro fa ta to Partito, eenza 
di esso. TI peisisteie se l la politica 
di gnerra e wdYarione antkomn-
• i t ta w i t nolo a d aprire la via 
alle fere fasciste • di tipo fa
scista, che, favorite dairantico-
m — i s a u Jaaimw, Imam» già po
tato fare mi baino « a v a n t i . In 

cialdemocratici e cattolici apri
rono la strada a Hitler. 

Forse D e Gas i l e ha creduto di 
poter marciare e passare acche 
lui per quella strada, di trovare 
una nazione demoralizzata, un 
proletariato diviso e battoto. Nel
la lotta per la pace, per la li
bertà e per il lavoro alla testa 
delle masse e eoa il voto del 1? 
di giugno i comunisti francesi 
hanno riaffermato la foro forza, 
il loro patriottismo, la giustezza. 
della loro politica e hanno rispo
sto a nome della Francia intera 
che il fnuuimo -e la guerra 

- » i < 

Le «concrete proposte» per gì 
statali non sono precisate nel co
municato; esse dovrebbero venir 
rese note da Marezza, il quale ri
ceverà i rappresentanti dei sinda
cati. IT probabile — si diceva ier-
scra negli ambienti sindacali — 
che il governo intenda prospettare 
un «compromesso» secondo cui la 
scala mobile non funzionerebbe 
proporzionalmente all'aumento dei 
dei prezzi, ma rispecchierebbe so
lo una parte di tale aumento. In 
Suesto modo il potere d'acquisto 

egli statali riichierebbe di ridursi 
rapidamente a zero. 

Di particolare interesse una no
ta ANSA diramata nella nottata. 
In essa è riportato ufficiosamente 
il pensiero di Pella e di De Ga
speri. D Ministro del Tesoro ri
badisce la tesi secondo cui la f o 
la mobile per gli siateli rendereb
be instabile e aleatorio il bilancio 
dello Stato; la scala mobile viene 
perciò respinta «per motivi econo
mici e costituzionali». Quanto al 
Presidente del Consiglio, egli ten
de — forse per prender tempo — 
ad allargare ancor più il proble
ma: oltre alla questione degli sta
tali, vengono elencate le richieste 
di altre categorie come gli auto-
ferrctramvieri, gli insegnanti, i 
pensionati; dopo di che si afferma 
che tutta queste questioni vanno 
affrontate «nel loro insieme», — 
che va trovata «una linea media
na» di solution*, e che infine oc
corra «trovare i fondi di copertu
ra». La nota ANSA smentisce le 
dimissioni di Fella, ma dice che 

tale «vantaalrtè torawebbe alla 
ribalta soltanto nel caso, in cui il 
ministrò Vanoni opponesse un re
ciso diniego alla domanda di ri

di nuovi fondi e_fom 
irio zioorrara al torchi •% 

ano rotta, 

tasse o inflazione. Tale alternati
va si pone ormai ogni volta che i 
pubblici dipendenti, o i disoccupati 
o qualsiasi altra categoria avanza 
no le loro esigenze di vita e di la 
voro. E' l'alternativa creata dalla 
cieca politica di riarmo in cui il 
governo si è imbarcato per volon
tà dell'America. La questione de
gli armamenti — anche Se i comu
nicati ufficiali o ufficiosi non lo di 
cono — è stata al centro della riu
nione interministeriale di ieri. Pel< 
la l'ha posta, a quanto risulta, ad
dirittura brutalmente: dobbiamo fa
re il riarmo? egli ha detto; dob
biamo aggiungere altri 230 miliar
di alle spese militari? Ebbene, al
lora non ho nemmeno una lira per 
§Ii statali né per investimenti pro-

uttivi né per altro. Questa la si
tuazione, tolte tutte le ipocrisìe e 
le considerazioni pseudo-economi
che: è lapolitica di riarmo che in 
realtà si oppone al soddisfacimento 
delle richieste dei dipendenti dello 
Stato. 

La segreteria della CGIL e il co
mitato di coordinamento de] pub
blici dipendenti hanno approvato 
ieri la decisione dei ferrovieri di 
effettuar* venerdì quattro fermate 
di un'ora ciascuna del movimento 
dei treni. 

Da parte sua la Federazione Au-
toferrotramvieri ha smentito che vi 
sia stata alcuna ripresa delle trat
tative sull'agitazione della catego
ria, dopo la rottura determinatasi 
il 30 maggio scorso. Resta perciò 
confermato per domani giovedì e 
per dopodomani venerdì Io sciope
ro nazionale di 48 ore del servizio 
autoferrotramviario. 

17 anche confermato per saba
to — malgrado le consuete mano
vre scissionistiche del «sindacati» 
asserviti al governo a al!* Ban
che — lo sciopero dei bancari del 

'Secondo i dati ufficiali, nei 337 comuni 
sopra i 10.000 abitanti in cui si sono svolte 
le elezioni comunali il 27 maggio ed il'10 
giugno, le Sinistre e la D.C. hanno ottenuto 
i seguenti voti: ; f ••• 

SINISTRE D.O. 

1.509.629 
pari al 44,3% 

1.221.745 
pari al 35,8% 

l e sinistro costituiscono oggi la mag
giore .orza politico esistente in ftafia 

pressioni che hai riportato all'ar- .> 
rivo in Corea? •'• 
• — La prima città che abbiamo 

visto è Sinuju, nella Corea srtten- " 
trionale, al confine con la Manciù- ,•",' 
ria. Siamo arrivate a Sinuju, il •' 
16 maggio, verso le dieci di sera: .; 
immediatamente, alla luce della . 
luna, ci si è presentato lo spetta- '[ 
colo terrificante di una città com- ';.': 
pletam^nte distrutta. Ai lati dello-.--' 
vie si ergono gli scheletri delle ' 
case: mura smozzicate e annerite 

liei si schierassero con ' le altre 
forze di sinistra, i partiti che in u n 
modo o nell'altro hanno - legami 
con il mondo del lavoro, conqui
sterebbero la maggioranza assolu
ta e potrebbero governare il paese. 
In secondo luogo le cifre dei voti 
raccolti dai vari ' partiti ' testimo
niano in maniera evidentissima la 
truffaldinltà della legge elettorale 
che ha consentito alla D. C. di ru
bare seggi e comuni. Se questi fos
sero stati ripartiti con il sistema 
proporzionale le sinistre, con il 
(4.28% dei voti, avrebbero dovuto 
non solo mantenere tutti i comu
ni precedentemente amministrati 
ma conquistarne degli altri. Le 
vanterie della propaganda clericale 
sui comuni strappati alle sinistre 
rappresentano dunque la confessio
ne più clamorosa di un autentico 
furto, e solo l'impudenza più sfac
ciata impedisce ai d.c. di vergo
gnarsi d : un simile ladrocinio. 

La constatazione del capovolgi
mento del 18 aprile peserà indub
biamente sulle discussioni che i di. 
rigenti della D. C inizieranno nella 
giornata di oggi. Stamane a Firenze-
si riuniscono, con l'intervento di 
De Gasperi, I segretari regionali e 
provinciali della D. C per un esa
me dettagliato dei risultati eletto
rali. Per domani è invece convocato 
lì gruppo parlamentare e molti de
putati delle varie tendenze hanno 
preannunciato 1 loro attacchi a De 
Gasperi. • = . _ . . • , - * • =. 

Le crìtiche più aspre verranno 
probabilmente da Gronchi il quale, 
in un articolo su « Politica sociale ». 
citando e condividendo un giudi
zio de» compagno Nenni, ha soste
nuto che la D. C. per avere una 
funzione e un avvenire come parti
to deve rompere con la destra e 
porsi sulla strada delle riforme 
sociali. 

Pio XII ha ricevuto 
il Cancelliere di Bonn 
Un'ora e cinque minuti e dura

ta l'udienza che Pio XII ha con
cesso ieri mattina in Vaticano al 
Cancelliere di Bonn Conrad Ade-
nauer. Il Papa, che soltanto una 
settimana fa aveva ricevuto II Nun
zio apostolico a Bonn. moneignoT 
afuench. ha compiuto, secondo 
quanto affermano Informazioni di 
agenzie, un completo giro di oriz
zonte sia della situazione interna 

tedesca, che del problema ' della 
Germania nel quadro della situa
zione internazionale attuale. Si pre
sume che fra gli argomenti discus
si sia stato quello della nomina 
dell'ambasciatore ~ della Repubblica 
di Bonn presso la Santa Sede. Co
me è noto mentre il Vaticano ha 
nominato presso il governo di Bonn 
il proprio Nunzio apostolico fin dal 
10 marzo ecorso. Il cancelliere Ade-
nauer non ha ancora proceduto 
alla scelta del - suo ambasciatore 
presso la Santa Sede. I | ritardo 
sembra dovuto alle discussioni che 
sono in corso in Germania circa la 
confessione religiosa aìla quale do
vrà appartenere il rappresentante 
della Germania occidentale. 

Dopo l'udienza pontificia il can
celliere di Bonn s i è incontrate 
con i dirigenti della Segreteria di 
Stato mons. Tardini e monsignor 
Montini. 

; '- La..compagna Gallo -/ •;'\}.\ 
dagli incendi di quelle che è a n - ' ' • ' ' • 
cora possibile riconoscere come •';>'; 
case di abitazione, scuole, ; edifici ' "V .. ' 
pubblici " ospedali. Le donne e le :' ' ;; 
ragazze coreane che ci hanno, ac -p -%.-
colto cordialmente al nostro arri- ; : >: ! 
vo, in Un semplice ricevimento nel c"̂  
d i r o c s n t o A ^ U z w ^ U a ^ ^ 
ci, baflrió.getto.TimpresslónanteT»^ ., 
lancio di un solo bombardamento, 'pff/yki-
il primo che Sinuju abbia subito: .;'..'•; 
5.000 morti, oltre 3.000 feriti. Da al- 'tì V, 
lora i bombardieri americani tor- 'i!V^. • 
nano continuamente sulle * macerie :-;"£;'"'.; 
e si allunga il tragico elenco delle '-.W<-. 
vittime. Da oltre sei mesi, gli ab:- : V^1: 
tanti di Sinuju vivono cosi. Ab- :. v<"y 
biamo visto donne, vecchi e barn- -"-U!'; 
bini di questa città sventurata fru- ,.•'•K-/.'̂  
gare tra le macerie delle loro ca- ''.,:{-.)'~, 
se in cerca di materiale ancora £:.',;'" 
utilizzabile, che ^trasportano: c o : i ; . V v : 

carretti di tavole, ceste e sacchi " ^ 
slle loro abitazioni di fortuna, alla -Vi..-: 
periferia: capanne di paglia, d i ? ' . v 

terra o di mattoni. Qui la gente 
di Sinuju ha nassato il duro in- ' :^'~'. 
verno coreano e vive ora tra sof- *^.;; 
ferenze che non si possono imma- -H 1 
ginare neppure moltiplicando per . :." 
dieci e per cento gli orrori d e i " ' , 
bombardamenti sull'Italia durante . >: 
la seconda guerra mondiale. " ;'-'•'_ 

— Quanto tempo siete rimaste a 
Sinuju? ... . . . . . . ; . r . : - .<" : 

— Siamo partite al cader de»'a • _ 
sera, viaegiando di notte per evi-• -
tare ! mitragliamenti. Abbi* > . . . 
(atto in jeep il ! viaggio fino a V . 
Phyongyang e lungo tutta la I\Ì*~ . 

- " • ENNIO POLITO ri 
(contloaa lo a. pagina 8. colonna) '"'. -

Elisabetta Gallo 
parlerà a Roma 

Giovedì alle ore 12 nella sede del
l'Unione Donne Italiane in via del 
Conservatorio la compagna Elisabetta 
Gallo riferir* sul suo viaggio in Co
rea ne! corso di una conferenza slam-
pa, alla quale sono invitati 1 gior
nalisti Italiani e stranieri. La con
ferenza è la prima delle manifesta
zioni che la Unione Donne Italiane 
organizzerà tn tutta Italia per por
tare a conoscenza di tutu le soffe
renze del popolo coreano e le atro
cità degli Invasori americani-

TRA LE ACCLAMAZIONI. DEL PUBBLICO 
e a a s ^ a « « « 9 a » a « « « « m m « a B « « « i ^ ^ ^ " * 

pozzo rieletto ieri 
sindaco d i Bologna 

La tBlnoraoza non osa Votar contro : 

BOLOGNA, 11. — Verso le M di 
fronte a numerosissimo pubblico 
che ha lungamente applaudito l'in
gresso del Sindaco compagno ono
revole Giuseppe Dozza, ha avuto 
luogo la prima seduta del consiglio 
comunale. Le madri dei caduti me
daglie d'oro Libero Lossanti, Alce-
ste Giovannino e Aldo Ognibene, 
hanno offerto, prima che la seduta 
avesse inizio, un mazzo di fiori al 
Sindaco il quale ha ringraziato 
commosso. 

Dopo <'esame delle condizioni di 
eleggibilità dei consiglieri eletti, si 
è proceduto alla votazione segreta 
per la nomina del Sindaco. Ranno 
votato 96 consiglieri. 37 schede si 
sono dichiarale per Dama; I t sono 
risultate bianche. 

All'atto della nroclamasjon* del 
Sindaco, I consiglieri della mag-
gtoraraa a fi foltissimo pubblico 
die gremiva la sala cooataliare sa
no scattati tn piedi acclamando ti 
compagno Doma a salntaatmm con 

" H •• 
«a» #at 

consiglieri di minoranza abbia vo 
tato contro ha suscitato vivaci com
menti. Evidentemente la d. e , i 
socialdemocratici e le destre si so 
no trovati nell'Impossibilità di op
porre un noma qualsiasi a quello 
del compagno Dozza. D'altra parte. 
l'astensione non pu5 non avere il 
significato eh* un riconoscimento per 
il grande prestigio di cui il compa
gno Dona gode presso tutti gli stra
ti della popolazione bolognese, com
presi gli anticomunisti. . 

Hanno capilo lofio 

^ • ^ • . ì " — 
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^ - UNA NUOVA CONFERENZA ELETTORALE E LA DURA REALTÀ' 
;iV&.VÌ< -".v;'..'"J 

a i ormarancia si chiedono case hied 
''La prooonta per la costruzione di un nuoto villaggio nitrita un api 
profondilo ptamp • p'PVPnlivo - Un'ohm manifentazione di donne 

\ i'•' 

IVDopo ouenN pentolo «opro qua! lo 88 famiglie abitanti nei tuguri di sottoporre al Consiglio nella se-
•cosa come «et tre*!. il Sindaco M e , d i Tor Marancia gli edifici In co-1 ditta di domani una serie di pro-

ieri deciso a nomare II fan.oso p.'a-.struzlone nel pressi della borgata. 
ì'.'-no per l utUHutZione ael mu(uo tei Dorrò il crollo di Donna Olimpia, 
\) cinque miliardi, destinato alla co-1però, il Sindaco si rimangiò la 
\,itrtuione di case per i senta tetto promessa, e assegnò quelle case al-
• e di scuole per le borgate. , , \e famiglie colpite cai crollo. E 

Anche questa volta Rebecchini non 
I ha esitato ad infrangere tutte le prc-
' rogative del Consigl.o comunale e, 

j ' pur d< farsi ta campagna- eletto ale, 
i ha preferito portai* a conoscenza il 
' progetto prima alla stampa e dopo 
tal eonsipHeri. > - .. "";. . 

Alla sua terza conferente stamj.a 

Ieri sera il Sindaco ha ribadito il 
suo rifiuto. Di qui la protesta, du
rante la quale una donna incinta 
al quarto me.se è stata colpita da 
un fortissimo attacco di nervi. 

Sull'argomento sono state presen
tate immediatamente due interro
gazioni urgentissime dai consimile 

\U Sindaco ha voluto, poi. dare un r* CIANCA, RODANO e ARCESE. 
ì significato quanto mai suggestivo e, 

intorno al tavolo della Sata Botsa in 
[ Campidoglio, non ha convocato solo 
;i giornalisti, n:a tutta la Giunta C'o-
- munale. Lungo le pareti, inoltre. 
,aveva fatto affggere le planimetrie 
',del nuovo « quartiere ». {progetti 
•delle case e alcune illustrazioni che. 
avevano lo specifeo compito di far 

Prece, entemente, il •• Consiglio 
aveva affrontato la d'ssussione sul
la, delibera Mone concernente il pro
gramma di opere straordinarie dà 
finanziarsi con il mutuo del cinque 
miliardi. = ; / • ••• • 

La deliberazione comprende due 
generi di lavori. Il primo, riguar
dante la costruzione di case per l 

comprendere ai presenti come sareb- senza tetti-, prevede la costruzione 
be stata bella la nuova opera del di un quartiere sulla via Prenosti 
rep.'fnft 

"• Quindi, soddisfatto dell'atmosfera 
da celebrazione ufficiale. . l'ing. Re-
becchim ha esordito dichiarando che 
il progetto ideato dalla Giunta era 

; « un po' nuovo » fra che « sarebbe 
i stato immediatamente compreso 
: dalla cittadinanza e dalla stampa. 
i Poi, per circa un'ora, si è sbracciato 
• m spiegare, anzi a ripetere, tutti gli 
* arpomrnfi contenti» nella detibeia-
; «ione che è slata presentata ieri sera 
4 al Consiglio e che riportiamo nel re

soconto delta seduta..:. ?v--•>'-->. • -̂. ;••;; 
pJs Al termine della lunga chiaoche-
{rata, però, non ci è sembrato che 
:.i l'idea di • Rebecchini fosse proprio 
£ nuova di zecca. Se alla lunga pera-
^razione fossero stati tolti tutti gH 
- accenni retorici al « significato de-
\ mocratico » e alla relazione allegata 
•} al progetto fosse stato tolto qualche 

accenno alle condizioni delie borga
te, esistenti, ambedue le cose sa^eb-

v bero state degnamente in boera ad 
; un Governatore e avrebbero potuto 
j essere pubblicate nei memorabili 
•-. opuscoli illustrativi di Prirravalle e 
,? ributtino / / / etfifi dall'istituto delle 
5 Case Popolari nel periodo '36.'40. 
>• Delle altre questioni illustrate dal 
:'i Sindaco, e sostenute con gravi cen-

••-, ni dei • capo dagli assessori, ci sono 
• solo da notare alcune « inezie » che 
l valgono a far comprendere anche al 
$ più sprovveduto cittadino come Vat~ 
\ to ' compiuto dalla Giunta non s'a 
i altro 'che una grossa manifestazione 
^elettorale. 
•a4" Il piano,' infatti, e ancora'tutto 
s i n aria perchè mancano te approva-
| Honi del Ministero dei lMvóri"Pub* 
-, 6/ief, perchè i lavori — bene che va-
).dano le pratiche — non potranno 
. tnulare prima del prorsimo invera 

* no e non potranno essere ultimati 
^ In menò di un anno e mezzo. Inol-
;-itre, anche questa volta, la Giunta 
ip amichi costruire su terreni p^onri 
% è andata a scegliere una zona dove 
•Ir te arac fabbricabili dtve acquistarle 
t dai privati e pagarle, perciò, con una 
!' parte dei mutuo. ' ^ . .. 
Sr A completare lo scarto valore del-
;)- la conferenza trami» * a confertrar-
h ne it significato elettorale si ècg~ 
\ giunta, infine, una infelice frase del 
' Prosindaco che. ha addebitato al 
-' Consiglio ta responsabilità di ogni 
J' .ritardo nell'esecuzione dei lavori se 
l] la deliberazione non verrà approva
ti te immediatamente. : * 
f7*"- Al che Vsogna dire chiaramente 
"i primo: che è assolutamente ndi"olo 
\- presentare un p'ano di tale porta
ti ta alla scadenza del mandato elet-
:\\ torale (se la Giunta avesse avuto re~ 
'J rumente • cuore le sorti del senza 
;'.tetto U mutuo 7o avrebbe dovuto sol-
ij£ tacitare tre anni fa. quando poterà 
% realizzarlo aotto la propria respon-
% sabilità); secondo: che la Giunta in 
'.•tutta questa-questione ha mantenu
ti to un atteggiamento antidemocrat'co 
^ net riguardi del Consiglio, esautoran

dolo da ogni possibilità dt interven

ni to diretto nella preparazione dei prò-
% getto e perciò non può pretendere 
facile « con*offerì accertino come oro 
"p carato tutto ciò che dice « protrette 
v̂ 1 AepeccAfni; terso: che. non estendo 
1Ì4 il progetto ta meraviglia dette mera-
& vigite ogni membro del consiglio po-
Vv *ra esprimere tutte le sue riserve ad 

¥$• une* spesa che non coinvolge l'eser-
|;v citta di questa Giunta ma i bilanci 
r?.*; «ti tutte le ammin strazioni che ver-
-Vi ranno elette nel giro dei prossimi 

rta subito dopo l'incrocio con via 
Acqua Bullicante. La zona, secon
do la deliberazione, presenterebbe 
tutti • i requisiti necessari trovan
dosi a non più, di due chilometri 
da'Porta Maggiore ed essendo in 
gran parte dotata del servizi pub
blici. Al centro del quartiere, che 
sarebbe costituito di 110 palazzine 
per complessivi 9700 vani, dovreb
be sorgere un grande parco in cui 
dovrebbero trovare sede la scuola 
e le sistemazioni «oortive, mentre 
le rimanenti aree a'diacenti sareb
bero destinate a costruzioni Inten
sive in mrdo da facilitare l'inter
vento dell'iniziativa privata. La se 
conda parte • della • deliberazione 
che prevede una spesa di un mi
liardo, riguarda la costruzione a\ 
scuole a Gordiani, Tiburtino IH, 
Primàvalle, Tufello, Trullo. Cen 
tocelle, V' Borgata Alessandrina « 
Precene. '• *" •-•••- ••'••• • vi • ••-• -•"•' • 
' Sull'argomento ha preso per pri

mo la parola 11 eomrasrt'' LAPIC-
CIRELLA cl'e. dooo avor fatto no
tare come fosse praticamente im
possibile discutere su una delibe
razione portata a conoscenza drl 
Consiglio da due giorni e nel por-
ticolpri da aopena poche ore, ha 
chiesto di demandare l'esame di 
tutta la questione alle competenti 
rommlss'oni consi l iari . Alla ri
chiesta Laoicclrella - si è ooposto 
nero il Sindaco che, posta al voti 
la proTosta. l'ha, fatta bocciare dal
la niàgeioranza. " '.•".-.,".... ' -' ' . . 
•Oulnrli li Sindaco " do*Jó - aver 

promesso.. con la solita leggerezza 

blemi sollecitati da numerosi con 
sigllcri • (problemi, • naturalmente, 
che non verranno affatto affronta
ti) ha dato la parola ai consiglieri 
del Blocco MONTESI e BERLIN- J 
GUER iscritti a parlare sul bilan
cio preventivo-1951. ^ - ' ". •' -
• Nella- prima parte della seduta 

erano state svolte alcune interro
gazioni, tra cui una di BUSCHI 
sulla * concessione della sala dei 
matrimoni in Campidoglio ad una 
società cinematografica che l'ave
va utilizzata pur girare uleune sce
ne che ponevano in ridicolo 11 ma
trimonio civile, una di ' GIGLIOT-
TI sul contratto della ditta Pasotti 
per l'acquisto di aree ad Ostia Li
do, una di NITTI sulla costituzio
ne di una sdb-dele<razione a Cen-
tocelle e una di LICATA s-illa si
stemazione stradale del Mercato di 

Torotenattara e d| via Acqua Bul
licante. , , . .• ,<!•. 

IL CAMPIONATO DEL FACHIRO BURMAH ; ^ 

Digiuno da 53 giorni 
per poco riohimoriva! 
:: <?,'/:• ,y ; • - . . . • . , • , . . "" .-.•'-:.:.• ,. .' .:, • --'- "•./*••:• --A 

Ora si è rlstabllUo -Noli» cassa una 
vipera ha partorito una coppia siamese 
; j ' ; i ^ : ; . ( , _ _ _ _ _ , ••»i-.-..-V 

Tra sette (tomi U fachiro Burtnah 81 prenderà un luntfo periodo di ri-
iuscirà dalla tomba di vetro nelle!poco? Dove andrà a passare le va-
! quale si chiuse volontariamente bealcanze? -•' 
:63 giorni or sono, deciso a Detterei —yIntanto, rtcomlncerò a mangla-
;1t téccrd mondiale di- dialuno, • at-jrei un pò alla volta.'E tra due o tre 

Oon una stretta di mano al questore Polito, Il cancelliere Adonauer se ne è 
«-.Jdtito: t Danke, pollzel » (grazie, polizia!) deve averci d2tto. Al» proibizione 
del comizi, del manifesti e al'a denuncia de «l'Unita» 1 giovani di •Trionfai" 
hanno risposto raccog lendo tremile tirine per un incontro del Cinque Orandl, 
gii universitari 3000, Ba'arlo, Trretevcre e Tusco «no 200A. Jn tota'e, 1 giovani 
rnrtlRlarl delta pace hanno finora raccolto 60 mia firme. Firma anche tu contro 
g 1 orrori di une nuova guerra! Collabora Miche tu, domenica prossima, a'.:* 

giornata drl giovani per Appello di Berlino! ^ 
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f\lrqce morie di un ragazzo austriaco 
a causa di un mislerioso avvelenamonlo 

Il medico curante pensava che si trattasse di ingestione di cibi guasti 
E' stata aperta una inchiesta giudiziaria per accertare la verità 

- • ~ - ; 

miOTIEll: I 00MP40W1 DEI COMITATI 
DI CEltUlà 0601 kilt ORE DWIOTTO IR 
fEWJUZWKE. 

Un ragazzo di 14 anni, Nicola 
Holzer, nato a Vienna, residente a 
Iloma in via Anagnina n. 60, è 
rimasto vittima di un grave avve
lenamento. Il 16 scorso, lo Hoher 
cominciava ; ad accusare violenti 
dolori viscerali e conati di vomito. 
Il genitori, Aldo e Geltrude Eldel, 
chiamavano il medico di famiglia. 
il qrale visitava il ragazzo accu
ratamente e quindi gli prescriveva 
delle . medicine. Questo -accadevo 
nelle prime ore del pomeriggio. 

Verso sera, le condizioni del ra
gazzo non erano affatto migliorate. 
I"sintomi cell'avvelenamento. l do
lori, il grave malessere > generale, 
si erano .anzi- notevolmente ac
centuati.- Il -malato era costretto a 
mettersi a letto, in - condizioni di 
grande • prostrazione, ' con il corpo 
scosso da brividi. La ' giornata di 
domenica, l due genitori la tra
scorrevano • tutta al capezzale del 
figlio, sorvegliandone la tempera
tura, somministrandogli pozioni. 

Moglie di un carcerato 
tenta di darsi la morte 

r - - ; v . ; . y . . . . ^ . . M ' ^ ^ • - , _} _ • ..,..J;,-::_\r-

La mancata suicida è anche da tempo sen 
za lavoro e senza mezzi di suss:stenza 

pastiglie, • gocce e praticandogli 
iniezioni. Le cure sembravano ot 
tenere un certo successo. » Il - ra
gazzo sembrava più sollevato, di 
umore più buono. Conscio della 
gravità del proprio • stato, il pie 
colo austriaco si lasciava curare 
pazientemente, senza le solite prò 
trs'.e dei ragazzi della sua età. I) 
medico era abbastanza fiduciose 
Lo noite trascorreva in una cai 
ma solo apparente. I coniugi Hol 
zer non chiudevano occhio. ' Solf 
all'alba, sfiniti dalla veglia, si con 

(cedevano un po' di riposo. -< 
La giornata di lunedi non por 

tava mi' lioramenti, ma solo an
sie e incertezza. Ieri mattina, in 
flne.i _le condizioni-„ del -• ragazze 
peggióvargano imprpyyjsnmente. ,1. 
med^co.^cfclarnat^'degenza. 4ppo 
avergli misurato' le pulsazioni, di 
chiarava che era necessario rirh 
mediato trasporto del malato " al-
l'rspedale. Ciò , veniva . fatto coli 
grande urgenza, ma purtroppo era 
t&h taHl. Pochi minuti dopo u SUL 
ingresso al pronto soccorso di San 
Giovanni. l'in.'elice radazzo si s~e 
?neva,. con grande, strazio della 
madre, che se l'è visto morire tra 
le braccia. Il padre, 'assunte pei 
ragioni di lavoro.' è stato informa 
to solo mezz'ora do«o. 

Quali le càuse della '• morte dei 
povero Hol-er? Ingestione ci clb 
ffastl? Questa <V l'opinione dei me-
d'ei. - ma cotrebbe trattarsi anche 
r" una intossi-azlone orovprata da 
altre cause. In proposito è sfatp 
j>-erta una Inchiesta. T a salma del
la vittima sarà nrobabllmente sol 
toposta ad autopsia. '." :,' 

Una giovane madre di due bam
bini. priva di ogni «esterno per
chè ti marito è da tempo In carce
re, ha cercato Ieri sera di ucrfder»! 
ingerendo una forte dose di chinino 

e la rappresentante del Comitato Pro
vinciale Romano dell'Associazione Na
zionale Donne Italiane (ANDE). - -

Dopo uno scambio d'idee sul la 
e di Sonnifero . base dT barbiturici. « « . <™pluf. fi». , « u J ™ £«•« 

La sventurata donna veniva trova n r ~ ' ""'op' , ! ~ r ° «""*»"^"«« <•» 

'Y' venticinque anni. 
«• «. 

« 
Msm ned ut it 

Pdel Consiglio 
&£"v Una nuova,'- clamorosa manife-

-:m «taxlone di donne di Tor Maran-
M c i a ha avuto luogo Ieri sera sul 
^ p i a n a l e del Campidoglio, mentre 

É
" : il Sindaco tenta\-a di illustrare al 

i Consiglio la bellezza della sua 
idea per il quartiere modello da 

P edificarsi con il mutuo dei cinque 
^ m i l i a r d i stanziato l o . scorso gen-
. ." nalo dal Parlamento. 
'^•••Im manifestasione delle donne 
Ù è stata nuovamente originata dal 
§7 riflato opposto dall'ing. Rebecchini 

. ̂  ni alla richiesta di allogai avan-
&. rata dalla popolazione della ber-

r^-sfata. Come sì ricorderà, nrll'in-
»a verno scorso il Sindaco promise al-

*?'r - KMM etti «Me 
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ta. alle 32 41. semlsvenuta su un^ 
panchina del giardinetti anttstan 1 
le basilica di S. Giovanni, da un 
certo Francesco Plzxonl. abitante in 
via dell'Acqua Bullicante. D PiKonl 
richiamato e impietosito • dal gemiti 
che la giovane emetteva sotto l'ef
fetto del veleni ingurgitati, la s o -
correva e la trasportava m bordo 
della propria : automobile al vi"tno 
pronto soccorso dell'ospedale 8. Gio
vanni ' - - -.-•..• \ • •••••'--• 

Dopo le prime ' cure, la mancata 
suicida veniva dichiarata fuori •• pe
ricolo e poteva essere interrogata dal 
maresciallo del posto di polizia. Es
sa - dichiarava di chiamarli Fa"*ta 
Peroni, di avere venfannl e di abi
tare in via Teano »7. Aggiungeva 
di aver ingerito una grande quan
tità di pasticche di chinino e di «on-
nifero verso le il». Poi era usci
ta di essa e si era messa a girare 
per la città, senza uno scopo e senza 
una meta precisa. 

Nei pressi di S. Giovanni era sta
ta assalita dal dolori, per end ti e-a 
gettata sulla panchina, cercando di 
soffocare gli urli, che .suo" malgrado 
le uscivano dalla bocca, con un faz
zoletto. per nop attirare, l'attenricne 
dei passanti. Insomma, la povera 
donna era dectea a lasciarsi morire. 
Le cause, le abbiamo dette: disoccu
pazione. miseria e no^algls del ma
rito imprigionato. Cosi ella ha di
chiarato. pungendo, al maresciallo 
che la interrogava. • ••-- -. ..;..-;_.: 

lanino « n frnee frali 
jtTiteUta ĵ̂ l«p«Wke 

Alle 1*30 di ieri notte. O garzone 
fornaio Marcello Zuccherini, abitan
te in piazza Cavour 3S, mentre lavo
rava nel forno di via Cicerone ** è 
rimasto con la mano destra incastra
ta tra gU ingranassi di una rmpa-
Matrice, che glie U stritolata, Lan
ciando un urlo di dolore. U pove
retto ha messo In azione 1 congegni 
per bloccare la macchina e. ritiralo 
l'arto sanguinante, si è -ecato al-
1 ospedale, sorretto da alcuni compa
gni di lavoro. 

lo svolgimento di 

un compatirò A gfuohi 
preal accordi per 
un plana d'azione comune affine di ™ £ » „"„ - — - ^ 0 ' ^ ^ , 0 ^ 1 " ' ^ 
ass'eurare in tutta Itrlia 1 Inclusione,o s o e d ,»e n f a t t n è acr ,di-to Ieri se 

Con fucile ad aria compressa, ca
ricato a pallini, un raeazzo ha man 

delle donne negli albi definitivi del 
giudici popolari. 

: Luslnottero successo 
dei dibattiti elettorali 
Ieri sera. In tutte le Sezioni del 

PCI si sono scolti t presnnunciatl di
battiti sul tema e Vittoria di popolo 
e furto di seggi ». Solo in pochi casi. 
alcuni demoertatianl hanno tentato di graVeTTCHfe fe'IIO ÌH IMO SCOfffTO 

ra nHla t-nuta C°S9l del Marmo, nel 
pressi deM;» bordata Ottavia, n fe
ritore è S*rgio Castella, che ha sps-
rato il colpo di fucile. Non era sua 
Intenzione di cololre l'amico. Gio
vanni Sierindel. di 11 anni, abitante 
In via Trionfale 545: purtroppo, però. 
un nalllno ha raggiunto di rimbalzo 
lo Snerinde! alla pamba sinistra. Al 
Policlinico, il ragazzo è stato giudi
cato guaribile In pochi giorni. . • -

Un bimbo efi Guelfo i re i 
gabellare per vittoria propria la con 
quista di determinati Comuni con la 
complicità della leege truffaldina e 
del «parenti» Le loro elucubrazlon' 
sono state però subito soffocate dal 
comunicato dello stesso ministro Scei
ba. il quale nel tardo pomerlffPio 
aveva dato la notizia che pubblichia
mo In prima pagina. 

• Un bambino di quattro mesi e al
tre tre persone sono rimaste grave
mente ferite in un pauroso incidente 
(tradale avvenuto ieri sera, alle ore 
30. nel pressi della pineta di Castel 
Fu sano. Un'auto, carica di passeg
geri. si è rovesciata per cause non 
ancora accertate. Dal rottami sono 
state estratte'tre donne: Francesca 

SAREBBE UN COMPLICE DI RUCCIONE 

Lasciamo che le donne 
- giudichino anch'esse! 
Ieri sera si • tenuta una riunione 

delle Associazioni Femminili, alia qua
le . hanno partecipato le Presidenze 
NaTlona'.i del dentro Italiano Femmi
nile (CIP). dell'Unione Dònne Ita-
l'eoe (UDÌ), del Gruppi femminili 
del Partito Comunista Italiano, del 
flndaeat» Mentre Elementari, della 
Alleanza Femminile, dei Front* della 
Faanfclls, dell'Untone Crfcuiaaa del* 
Giovane, del Movimenta . semminCe 
delle Demografia Cristiana. delPAaso-
Cariene Social* • Fornica tanta Gio
vanna d'Arco, dal 
•ftatfet dal Partita 

Ex colon nel lo a rresla lo 
per (ruffe di cinque milioni 

Un ex-uCflciale superiore ' del
l'Aeronautica. il colonnello Remo 
Mannuccl. è st3to tra'to in arreto 
ieri sera da un funzionario del 
commissariato del Palazzo di Giu
stizia, in seguito a mandato di cat
tura spiccato dal Tribunale Penale. 
Il Mannuccl. che ha 59 anni, è ac
cusato di numerose e gravi truffe, 
per l'ammontar* di molti milioni. 

Le vicende che hanno portato al
l'arresto del colonnello risalgono ad 
alcuni anni or sono e si legano al 
«caso* Rucclone. Com'è noto, nel 
febbraio scors», i carabinieri tras
sero in arresto il maestro Rucclone. 
autore della celebre canzoncina fa
scista -.Faccetta N era - , sotto Is 
Imputazione di v*n reati- Il Ruc
clone è tuttora in stato di arresto 
a Regina * Coeli. Nel corso della 
Istruttoria, sono venuta alla luce 
prove di colpevoleaza • carico del 

colonnello, a canea del quale è 
state spiccato mandato di cattura. 
£ ieri, il mandato è stato eseguito. 

La HI). awaHila in sriepe-t 
nefla sdRmiia^tssiM ! 

n Comitato Direttivo, le commis
sioni Interne e gli atUvtsn sinda
cali. esaminata la situazione octei-
mlnatasi dopo il rifiuto da parie del
le Imprese di rivedere >a nota que
stione deirtndenniti speciale e la 
revisione dell* zone troppo ampie 
assegnate ai singoli lavoratori per la 
pulizia dell* strade. - ìanno deciso 

Asclni, di vent'anni. domestica, abi
tante in Corso Vittorio 252, presso 
Amici; Maria Grazia Vicentini, di 36 
anni, abitante in viale Parlo» 12; 
Maria Antonietta longlnotti, di 35 
anni, abitante in Corso Vittorio 253 
e il piccolo Carlo Amici, nato nel 
febbraio scorso. 1 feriti sono stati 
trasportati all'ospedale S. Camillo. 
Le condizioni del bambino sono gra
vissime e si teme che non soprav
viva alle numerose lesioni riportate 

Un carrellile in « vespa » 
si frarassa contro un « 4 6 » 
D carrettiere Severino Lancione. 

abitante in via Ennio Bonif.izi ' 16 
(PrlmavaUe). è rimasto gravemente 
rerito-in^ uno- scontro, 'verso le 2i;40 
di i«rV> îera -
via ^_„ „.. 
nlfair^tMiPai 
della guida, o per altre cause che 
ancora non si conoscono, si è scen
trato con un filobus della linea «48». 
Nell'urto. 11 carrettiere ha riportato 
la frattura del cranio ed e stato ri
coverato in fin di vita all'osoedalo ài 
S. Spirito. • 

Qualmente detenuto dalla signorina 
Lya Chelys, francese. Nell'accaldata 
sala de « La Conchiglia ». circondato 
da un pubblico meno folto che nei 
giorni scorsi, ma non menò Interest 
sato e incuriosito, Burmah fuma pla
cidamente la pipa, sbadiglia. - « ri
sponde cortesemente, ali* domande 
che gli vengono rivolte. Ai suoi pie
di. calzati di morbide pantofole, giac
ciono acciambellati due grossi pito
ni. in letargo. Le vipere, attorciglia
te in un viscido groviglio, fremono 
e s t torcono'nervosamente, dardeg
giando le piccole lingue biforcute. 
E Burmah fuma e -si stiracchia sul 
suo letto di cocci: da 83 giorni. 

Ieri sera siamo andati a visitarlo, 
perchè ci erano giunte voci preoc
cupanti sul suo conto. Avevamo sen
tito parlare di un collasso cardiaco, 
di una specie di svenimento. Da 
qualche parte, anzi, si insinuava che 
Burmah stesse per ritirarsi. Invece, 
niente di tutto questo. Il collasso, in 
effetti, c'è stato: o. per essere più 
precisi, c'è stato un improvviso ab
bassamento della pressione. Il cuore 
si è quasi completamente fermato, 
poi ha ripreso a battere rapidamen
te. convulsamente, raggiungendo in 
breve le 120 pulsazioni. Questo feno
meno si è verificato mentre il fachi
ro era Immerso nel sonno. L'aumen
to delle pulsazioni, accompagnato da 
acuti dolori, lo ha svegliato di col
po. Un'ora e • mezza dopo, egli era 
però ritornato quasi normale. 

Lo abbiamo intervistato. Ora Bur
mah parla con voce flebile ed è evi
dente che ogni parola gli costa un 
certo sforzo. Tuttavia 1 suoi occhi 
scuri sono ancora vivaci, anzi illu
minati da • una luce di eccitazione 
nervosa che lo rende davvero simile 
all'idea che noi abbiamo del santo 
ne indiano o del derviscio mussul 
mano. Ad accentuare questa soml 
gllanza contribuisce anche l'estrema 
magrezza delle membra (Burmah ha 
perso già 17 o 18 chili di peso). 11 

fiallore quasi trasparente della pel-
e e una ruvida, folta e selvaggia 

barba nera che gli - Incornicia il 
volto. 

Gli abbiamo chiesto: — Perchè 
fuma la ploaf 

Ci ha risposto: — ' Per tenere i 
muscoli della bocca e i denti in 
esercizio. La denutrizione ha provo
cato un nrinciDlo di decalcificazione 
della dentatura che ouo essere pe
ricoloso. Comunaue. tra una setti
mana. l'esperimento sarà finito, e 
Dotrò cominciare d) nuovo a nutrir
mi. sia pure con soli alimenti ;. li
quidi. 

— Pensa di riuscire ad y arrivare 
alla fine? 

— Ne sono sicuro. Però, se dovessi 
avere ancora un improvviso abbas
samento di pulsazioni fin sotto le 38 
o 35, sarei costretto a uscire dalla 
cassa per non rimetterci la vita. . 
-•—Come si sente? •> 

— Debolissimo. Da qualche giorno 
una stanchezza inesprimibile si è im
padronita delle mie membra. Anche 
la, vista è diventata assai meno acu
t i : I miei òcchi si sono indeboliti. 
ma il mora'e è sempre alto • cer
cherò di uscire dalla cassa con le 
mie sole forze. La prova sarà chiusa 
ufficialmente il giorno 27. alle ore 
19, in presenza di un notaio • del 
pubblico. :••.•,::-* -, -...--

— Cosa farà dopo > questa prova? 

jtrò f rendermi la soddisfa-
servire una bella zvp-

mesi, pò 
rione di 
pa di pesce, o anche un piatto di 
fettuccine. Sono un pò annoiato da 
questo lungo ' digiuno, n sapore- del 
cibi è. in fondo, una gran bella Co
sa. Poi me ne andrò a visitare i din
torni di Roma, 1 Castelli, del quali 
mi hanno decantato tanto le bellez
ze. Voglio . proprio sgranchirmi . le 
gambe. 

—. Un'ultima ; domanda: qual'è la 
cosa più straordinaria che le è ca-gltata durante il suo soggiorno nella 

ara di vetro? 
' — Fino a quest'oggi... un ' lieto 
evento. Una vipera ha dato alla luce 
due vlperette siamesi, ' attaccate l'una 
ali altra per la testa, che però.sono 
morte poco dopo. Peccato. 

;:,"; DEIIBERATO AL CONSIGLIO DELLE LEGHE 

tulli i sindacati in appoggio 
dei tranvieri e sfatali in lotta 

Rebecchini dorme ancora da piedi 

• L'attuale situazione politico-sin
dacale e le due grandi agitazioni 
nazionali, degli autoferrotramvicrl 
e dei pubt8:ci • dipendenti. Sono 
state osgettc. ieri sera, di un at
tento esame da parte del Consiglio 
Generale delle Leghe e dei Sin
dacati. • 

Dopo una breve ma interessante 
esposizione del compagno Brandanl, 
tew-etarlo resoonsabile della C.d.L. 
sugli scopi della riunione e " sul 
nrofondl e stretti lesami esistenti 
fra la lotta d e l i .«•atali. e dei 
tramvieri e la « difesa del : tenore 
di vita di tutte le altre categorie 
lavoretr'-c. Soldini e Vetere, — ri
spettivamente per il Sindacato au-
toferrotramvieri e per t! Comita
to di coordinamento del imbolici 
dipendenti — hanno particolarmen
te ch'arilo ni convenuti le cause 
f gli sviluppi dell» due agitazioni. 
Si è venuto cosi a sapere, tra l'al
tro. che mentri il governo nega 
mialsittsl integrazione ai bilanci 
delle aziende municipalizzate del 
trasporti, la sola ATC r a oberata 
da ben 40 mila tes«ere 31 libera 
«Mreolarlone rilasciate erattiltamen-
te rd citi funzionari dei Ministeri, 
f»d apenti e funzionari delle forze 
di Dolizia. ecc. ecc. " 

Soldini e Vetere hanno anche di
mostrato come l'intransigenza del 
-o.verno sia assolutamente ingiusti
ficata e come oertanto l dioendentì 
Pubblici e I ferrotramvieri si ve
dano costretti a scendere ancora, 
ima volta in sciopero in difesa del
le loro sacrosante riverdicazlonl. 

A conrìmione -- dell'imoortante 
riunione il Cons i l i o Generale d»l-
!•» Leghe ha votato un ordine d*l 
giorno nel quale tra - l'altro . si 
afferma: • * " . - • ' • • 

« I l Consiglio c»elle Leghe, preso 
atto che 11 Comitato di Coordina
mento del pubblici diperdenti ha 
.Wberato lo sciocero penerai* di 
tutti I dioerd«ntl oubblici per 1* 
Giornata di venerdì 71 «lueno e 
che il StMacsto antoferrotTsmvieri 
ha - deliberato lo sHor<ero penerà le 
*ella d o ^ t * di 4*. ore cer 1 giorni 
di giovedì 21 e venerdì 22 r!n«no: 
mentre afferma che tutti i lavora
tel i sono 1ntere*ati In maniera vì-
«n e diretta ai successo del oub-
*»1»ci dlr*rdentl e r»e"H autoferro-
tranvTlfTt." invia 9\ lavoratori In lot
ta Il fraterno saVtto e laueirrio 

di riprender* lo adopero nel primi 
giorni della prossima settimana qua
lora nel frattempo le ditte non rece-
d-ssera dalla p=s£»!sne rntrinstgen- *1 vittoria ed -fnvit» tnttf I lava
te finora ta. 

VigMm db FJLTJU. 
In seguito all'In transigere 

Direttone la qua)* st ostina 
voler trattar* nessuna delle propo
ste avanzate dal personale. Ieri le 
maestranx* hanno •eiope.'srto «ali* « 
ali* 11.1» • nel pomeriggio « Mata 
sospeso a lavora laVara grlma dal
l'orario noi 

ratorl a ritener» rpobH itati in sjp-
«c»g1o al trottolici dinendentl e 
s«H aDtoferrot'amVeri in vt**a 
fieìln «rlon! sln'tac»!! di s«l?darie-
»* che rftntualmenta venissero de
liberati*. • ' *.••.-••-.-.-. 

lari sera si è appreso intanto 
che- l'in». Wèr^whin'. non solo o -
**»• Smds"o, n»a anche come Presi. 
denta della Stcfer. ignora tuttora 
1 termini della vertenza dei tram-
viari «. pertanto fca ziflutato, la 

Consiglio Comunale, la ' proposta 
Cianca-Turchi di discutere la que
stione! ' • - • 

Le maestranze dell'officina Masi 
hanno per prime inviato un atte
stato di, solidarietà ai lavoratori 
in lotta. - • " > . ' . . - . - • • . . - , • 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
turn ic i : I eoa». Sei CD. Stai, felle 

Coaa. klcrM • *•: CD. 4i oaUsla ii*«i: 
alle iitUanw » krtu la r«4«rs*fe*#. 

1UP. U S U Stile Sts. T«t»:«MUtr«. 0» 
toglie, GorU:»aI. - Qatl.-ara. Certo**. S. U-
r«»o, Fr*ar»tiDo, «ryami«at» «Vinai it1« 
dibatto « trtata fittm la «ait «ella Set. 
TorpisMUarm. •.• . •• w: : \, <'. »>,;'.-, 

' RIUNIONI SINDACALI 
SODiUTD «MIOSITI: Doaui »N 9 r!e-

tioB» G.D.. Srjrcur! al Sex. ai ttfràti. 
U r i : Otnì alla 13. tm. ÌK Itwmtorl M 

e»apl«M* Dis^Mt Temltt». >r«9M 11 cat> 
fmt *1U Co*?. Carri MI» 19 90 e». «V: 
!aT«nvirl «fi!» «•ttowi-wl #>l Traila • Trtoa-
hìr. i ê amafat Ornili. Datbto. fila .ari 
Aal«ta « Salda, sii» are 19 la tese. 

EMÙ: Dneusi. alla I7.3D. rìsaisae ér! !»• 
raratarì iti (kttitrì Pen!rh(tti. TfWri. astU 
laiì a> Aria »r»M Si caatiare italioti. Alle 
or» 19.90 att. 4«i Itrarattri ad)* ttttases. Sri 
fìl!aft!t l.téa « (Vite. 

i WKOCRAZIONE GIOVANILI 
"Gl**fl si aiit M | i | ttaalM 11 Otati-

tt«t g t m t r a t «ella F.G.C. : . . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Oggi parUmai 
nudato: « U 

1) fiorae ;;' '.-'. 
— 0j|l aarcoltll 20 fltfnt HiU-W): S. Sii-
mio. Il tale ti UT», t i » 4.96 • iramcoti 
alle - 20.13. 
— Btlltltiat' <ia»fTtilH: R(«lttnti lari: MII 
OUCBÌ- 41, (ramina 24: nati morti tessano 
morti muchi 13, («amia* 15. Ululerai ut-
SCrltli 41. ,->•:-'..•;.'•>'• •:, 
— Bolliltiat attt)rtli|ici: ' Teanenttr» mi-
•Ina • massima ài lari: 16.3-S1.4. Si trereae 
cialo p««o aotalote. TSBOaratar* tUil«aai:t 

Vitifcii* e atcolUkO* % • / c'/^ , 
— Tubi: < l'eoo « gtlaatoono * «n'Bllteo. . 
— Ciatna: . Odio t all'Attaa Taraste t Or* 
càie; • Segretaria tuttolart • «U'Anira Felli 
• Dio la blsogse degli aoantl » all'Amba 
•eiatorl, Foglican e Farteli: • Demani è no 
altro giorno > all'Intero « Preaeite. 

AMctaUe* • elAattin' . t , 
~ QaiTtniti ttfelart rtaasa: 
no: «Ile 18.80 prel. Pascale 
«alatilo ptf«jt!tari«) sataae* »; ore 19.30: 
io», Umberto GiacoHelli: • I IatoraUiri te. 
cotde latltodlii e loogitod!»!... 
— Cari» sciiuaii Uratnttri (Palane Tene-
*'.«). U prol. Anna, Haecheroai parlerà oggi 
tei lem»: «H banb'M e 1* anela ». 
Cotaicto' a 5. Baailio .. 
— Sai • problema Sella cut popolar! oggi «He 
ti airi luogo a S. Basilio DO COB'.IIO la-
detto' dal comitato astooomo delia borgata. 
teatro citi Teatro Peselaxe -
— Albeie Ztaiare oggi a l le ore 19. i l Teatro 
dei PMtelegfatoaie! - in Piatta S. Mamte (tra 
V. del Cor*» e li ranDwou) terrà m a con-
lereaza tal teatt: t Ch! e di teeoal » Seguirà 
nta eeeaiplinaaaloge pratica., n i paleocenico. 
Gita - . . . r - • 

— Ut itiftine la AnHi (Styrla: Mariaiel) 
ft alato orgaaluèto dairEnal. Quòte: lire 24.000 
la ceJtntb e 27.000- a- rate. - Isforamilaal la 
t. Pitatatt 48, (Wl».4«».3»2).-. • r.:-r, , r 

?*SsIT' * »''•'.'*.-''•: <-^" 'ir- •• • ••: ;̂ -
— ratta li 1. BioVaaal: làcae «veat'anas aeri 
tengo nea gara pod!«txa di km. 1.500 fra 
camerieri 4! tutte' le categorie. "U «ara aeri 
Inibii |l 2.1 g'.tgM tilt 16. Iaioraaxloai 
airEoal (45.MH). 

$*lìtW»t4 Fsaelsf* ; " " i . . . - . ' : 
— tirici fiianiai, di aaal 75. tea • p'.l 
ia grado di lafòràre ferebe ka toMto cieo.se 
laterreatl eèirnrglci. R ntelto da pftti gior
ni à»H'ov>edaI« ed è rimaste aeaaa ole ta-
tV-llari. S! riroloe alla aoUdarleU eoaolare 
per ta aiate wiltlesi. hiTlar» le offerte 'm 
tegreterla di reda»'oaa. ., . 

p i r r n u PURRimiTA 
SOC. PER LA PUBBLICITA, 

IN ITALIA (S.P.J.) : 
« O M M K H I I A l t 11 

ElfmilATE gli ecchall ' eoo leatì Inr.vbili 
• M:erotnr« . Via Pnrtamtggi..re fil (777 43.1) 

atOBII .1 l i 

DOPO AYBKI TAUTO PENSATO 
GURIO SI E C0MVIH10 

che per vestire elegantemente e 
con poca .spesa, non resta che re
carsi dal SARTO DI MODA Via 
Nomentana 31-33 (vicino. Porta 
Pia) dove si trovano le più belle 
giacche sport e una ricca scelta 
di pantaloni e confezioni pronte 
e su misura, rifiniture accuratis
sime, le migliori stoffe estere e 
nazionali delle principali case. 
Specialisti in tailleur. Prezzi sen
ea aumento* 

VENDITE ANCHE RATEALI 

N J . Consigliamo i lettori a 
fare i loro acquisti presso la nota 
Ditta 11 SARTO DI MODA 

Ginodnmio Rondinella 
Questa sera alle ore 20.30 Riu

nione corse Levrieri a - parziale 
beneficio C. R. 1. 

CONSULTE POt>OLAItl 
I lUFWi. delle Cban!» P-ptlari 

affi alle tet 19.30 >a Tlale 4«ear<.M l i . 

— LA RADIO-
RKTTat AZZURRA : — ' Giornali 

radio: 7. S. 13. 14, 39. SSja. — 
Ore 7.30: - H t anatra a stampa — 
9M: Cassoni — •,*•: t * eonTer-
saz'onl del medico — MJ); Ca-
aa serena — UM: Orca. Brlfada 
— 13: Costì pooolasl — 13 SI: G*x-
fettlno di Roma — 13J0: Moai-
che rieK — 13JM: Cronache lire* 
erte — 17: TI novellino del piccoli 
— I l : Oreh. Prafca — 13.33: atn-
le>ea da eamera — 13,33: Ordì. 
Giannini — 13.33: Moalene ri
chieste — 30 30: Sport — 3BJB: 
Convegno dei cinque — 11.13: 
Seipprinl ' al plano — ' 31.38: 
• VI«p«ttcr* Scala è in piedi • — 
23.63: Canta Teddy R»no — 33.33: 
Orrh. Savina — 33.W: OffCI al 
Parlamento — 3333: Oreh. Zanne 
— 34: Ultime notisi*. 

ReTTC ROSSA — Ore ' 13J3 : 
Coir pi. Innocenti — 13.43: Asaoìl 
di ftSarmonlea - - 14: "Oreh. Fer
rari — 14.33: Oreh. Ootaadlo — 
UM: Chi è di aeena? — 17: Po-
merlf(io teatrale — 13: • Calzoni 
corti » — 13.33: Canta Nino G*> 
va — 13.33: « f o n * eem* a* tncr-
te*. di De ataapassaat.— 3BJ3: 
9»ort — 36.33: Oreh. Angelini — 
SI 39: t Tastar? =. S! Verdi. . 

T3TRZO PROGRAlsMA — Or* ; 
31: Moatehe di VeltussJ • Raval. ; 
nella aaeeostone degù autori — 
31,33: Ritratto di Marcel Jonnaa-
dcaw — 33.13: MoalejM i l Paal 
Blademith. - •..>;-..-

ACQUA DI ROMA 
(Marea **P- «-***» antica efflea-
e: tal ma apecia'.lta per rtdeaisr* al 
capelli oianeht an pochi flomi u 
primitivo colore Dt facilissima 
application* tiene otata d* ci re* 
un seenlo con pterto auccesso r*s-
cont di Grammi Sta lìepotlio *e-
cieraTe rXtt* PWasarta* r*Hggt 
via «feti* Maddalena ss , Rata*. 
la vendita prete» 1* migliori 

I* • f a i 

1 ArraOriTTal l . Greaito** i m . t i t « H.A14 
tati* i t i la Uaatt e tra4at.i«ia tarar*. rr*t%\ 
4aal«r4itiT-,. PajitMtf* BR rat*, SAÌM <(•«-
nart. Vaao \«t»lt (tj «la CM (70§i> 

«31 ARTIGIANATO I - I t 

A i r P A I T a H U i n ehhallittM «a a ore Duwni-
atai>|iw<««itai feenieiaiore. Parati. Boceiane-

«it. Keunat ta . Maratam. T76.707. 

VIA COLA DI RIENZO 
dal 277 al 289 (ano. Via Siila) 

T E S S U T I 
A B U O N 

D I M O D A 
P R E Z Z O 

• • • • l l M I I I I I I I I I I i i l l M I I I I I I I I I I > l l l l l l l l l 

ANNUNZI SANITARI 

STROM 
U U T T I I I t •-•••.'• 

ALFREDO 
VfeNBMKB - PBIXB . IMPOTKNZA 
BMORROID1 - VENB VARH'IISB 

Ragadi. Plagila Idrocele. Ernia 
Céra indolore • tenta opnratlnne ' 

CORSO UMBERTO. 504 
'"• lpresso Piazza del Popoloi -

Tetti SI-»» i Ora S-tl . r e n i v i « -» 

Br.P. . w MONACO 
Cure indolori rapide modernissime 

TIORRfllDI. VEIEREL GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica * Pelle • Impotenza 
V. Salaria, 73 - Ore 3-13 /» riusjCà ' 
resa. 3-i* . Tei. •n.flsa (r. rloRlcl 

STROIH IMiTTOR ! 

DAVID 
SPECIALISTA " DERMATOLOGO ' 
Vara lodaler* senta eperasiune , 
CMOKROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi • Piashe - Idrocele ' 
VENCRCXE . PELLE j- IMPOTENZA 

Via ( ola di Rienzo. I=»2 
tei. 34-M1 - Or* 3-zs . '.trust. «-IJ 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medine • Br. aeaaard ». spe

dalizzate eseloalvamcnte per diasno-
«i • cara di aaalunau* forma eJ'lm-
VOUtrsa • di tatto i* aisfantmnl ed 
aaeataile seaaaan d'ambo ì «essi con 
t mezzi pio modwrnl eei efflea et Sa-
'e separate O.a 3-13 ItVIB: feativi: 
16-13. Consale>ntt Uoceott Uaiventi-
tsrl INFORMAZIONI ORATf'ITE. 
- Piatta Indi********, 9 ffltatinne> 

OxoaiM 

ENDOCRINE 
Oafelsstt* ssadloa spaotalrnate per 
la diagaetjt • ia cara della a*i* di-
staaaawal aastmalt cara radicai* ra* 

•tela, sa*t*d* proprio -
Impotenza, fobi*. debolezze «essaalt, 
veceBiala precoce, aefleienze g*cva-
olii, cor* apeetaU rapide ».ie-coat 
natrlmonlall. cara modernissima oer 
U rlPSievamento Grande Ufficiai* 
Or- CARLBTTI . PIAZZA BSOtrtLI-
NO 13 fPraaso Stazione) . Or* 3-13. 
ltVlg - rettivi 3-13 Sai* separate.. 
Non si earaao venere*. Il dr Car-
tettl non da eonaoltl e non eora in ' 
altri IstKtiti Per t*sattaaslom gra. 
taha scriveva. Massiate rleervatessa.. 

Imminente in esclusiva al cinema | 

LtrsL^.>-.4f-V-k^''4^itl2%t*alt*Mù?f L-. 1 l •:..•.•> A ^ ^ > - A : 1 ^ » ; - V ^ ii*~r-jr.! > ' • afa ^ .>- V^c/A-j -. ^ . . v x J'.-,. ••' .1-. ' .f?U r •> - '. .:.:•... . A ^ ; . i - -^- : j ,*± .;'"'.• 
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- U N RACCONTO 

diPIQTR PA VLENKO 

. o S Ì s é c r K ^ n
3 ? u i & r ¥ ^ t a voglia di. vantarsi di qualcosa 

Pavlenko. Premio Stalin. au- d l s u o » c h e d l , i? s e c o n calore: — Da 
tore di numerose opere lette-!noi anche d'inverno fioriscono le 
rarle e di soggetti cinemato-
grafici, fra cui quelli " dei film 
e il giuramento », e Alessandro 
Weuski», «La caduta dC Ber
lino ». li brano che pubbli
chiamo e tratto da uno dei 
suoi più noti romanzi, • Il so
le nella steppa». 

Brano le nove. La frescura del-
Talba cedeva il passo ol cùlorp 
crescente del giorno, ma all'ombra 
fìtta e frustuglintu degli alberi la 
terra spruzzata d'acqua euuuia-

, va un profumo ancora mattutino. 
! L'alveare era accanto olla ca
sa; le arnie stavano ogmiua sotto 
il proprio albero, le tettoie coper
te da strati di'fieno secco. In mez
zo al la radura, su una cassetta 
vuota, una botte • munita di un 
cannello; l'acqua gocciava entro 
una vasca di legno stille di solc
ai margini del rivoletto un bruli
chio di api affaccendate. Appena 
zia Sascia uscì nel giardino, le 
api. una dopo l'altra, le sciama
rono incontro e quasi le si incol
larono intorno al collo, alle mani. 
nlle spalle, sì che queste si tin
sero di un colore grigio-castano, 
quasi fossero coperte di muschio. 

— Non c'è il nettare e hanno 
fame, vedi, mi vogliono far paura, 
come dicessero: < Dacci da man
giare, padrona, o ti pungiamo a 
m o r t o , — disse carezzevole zia 
Sascia, fremendo un poco sotto 
il leggero solletico delle zampette 
delle api. — Dammi un cocome-
retto, Olia. ' .':'•''' -
M e t t e n d o da parte il libro che 

faceva finta di leggere, nonostante 
che non ci fosse l'abitudine - di 
leggere dopo colazione, Olia pre
se due grossi cocomeri, li spaccò 
e li portò verso le arnie. Le api 
le sciamarono dietro. • 
•••" — M a che, mangiano i cocome-
rif Io credevo" che si nutrissero 
di fiori, — domandò Sergio, am
mirando involontariamente la ca
pacità di adattamento delle api 
di zia Sascia. 

— A Kuban, • quando tornavo 
dall'evacuazione, andai a trovare 
uh valente apicultore del luogo, 
per studiare i suoi metodi. Le sue 
api, pensa, mangiano la corteccia 
di china con lo sciroppo di zuc
chero e fanno un miele medicina
le. Io ho imparato da lui. Quan
do i fiori muoiono e i meloni stan 
per finire, io le porto sui coco
meri. sulle foglie di ciliegio e di 
susino, trituro le foglie nello sci
roppo e come divorano questa zup
pa, come sono contente! Andia? 
mo, bambino' mio,' ora ti offrirò 
il miele di lavanda. 

Girando attorno alla casa essa 
entrò in una piccola costruzione, 
le cui finestre erano velate da ten
dina-1* di garza; anche al la porta 
pendeva una tenda di garza: evi
dentemente l'ingresso era severa
mente proibito alle api. 

.- ' Sugli scaffali lungo le pareti 
giacevano cappelli di paglia mu
niti di reti, barattoli di ferro mu
niti di mantici — gli affumicatoi 
— gabbie di fil di ferro per le 
api regine, bottigliette con stop
pini al posto dei tappi e molte 
altre cose misteriose, di cui Sergio 
si affrettò a domandare l'uso. 

Su uno sgabello - davanti alla 
finestra, al sole, stava una grossa 
gamella colma di miele. ..,'.-

— H o messo al sole il miele non 
ancora maturo. ."V - =•' -</:• 

A sinistra in nn angolo erano 
accatastati fino al soffitto mastelli 
vuoti. Si diffondeva - intorno un 
dolce odore di miele e dì cera. 
Sergio toccò col dito i bugni vuo
ti, battè con la mano sui mastelli 
(ma qui tutto era così lindo' che 
toccare con la mano era sconve
niente), . guardò i manifesti che 
descrivevano la vita delle api. Zia 
Sascia gli mise sotto gli occhi un 
piattino di miele, simile a una 
pietra preziosa liquefatta, diafa
no e denso: lo si sarebbe detto 
incolore se non fosse stato per un 
bagliore burroso che si sprigio
nava dal cuore della sua massa 
odorosa e vischiosa. " - •• 
- — E il miele di lavanda, zia 
Sascia, di che cosa è fatto? • • 
- Olia, che fino allora si era man

tenuta dignitosa, non ne potè più 
e sibilò: •'•-.•--. -

— Non conosce il miele di la
vandai Ma pensate! . . . . • 

Sergio si sentì dì nnovo nn pic
colo bambino che non conosce le 
cose più semplici. 

— Che buon odore, zia Sascia. 
Come i profumi, — disse Sergio 
con l'intenzione di lodare il miele 
di lavanda-

— Che d k i ? Forse che i pro
fumi possono avere nn simile aro
ma? 'No, qui c'è tutta la nostra 
steppa, tutti i suoi fiori di mag
gio, tutta la sua gioia. D a noi, 
in primavera, figlio mio, vorresti 
essere un'ape anche tn. Quando 
fioriscono i susini e i ciliegi e i 
meli, ti alzi dal letto tra i canti 
e ti corichi tra i canti. E ì prati 
sono celesti di salvia. E poi fiori
scono i giaggioli, i garofani, i tu
lipani — rossi, gialli, tarebini, — 
in una parola, BOB sai distogliere 
gli occhi dalla steppa. Come sono 
contente allora le mie apit Se 
qualcuna arriva con nn ricco bot
tino si mette a ballare, a danzare 
come nna inatta e volteggia, vol
teggia finché non ha comunicato 
alle altre la sua gioia, e allora 
tntte si mettono a danzare, ralle
grandosi del bnon raccolto™. -

•— Ma ora, zia Sascia, la vo 
stra steppa è molto noiosa. Grano, 
sempre grano». 
"¥— Forse che il grano è noio
so? — si stnpi zia Sascia. — Il 
graao, quando è molto, c i d i tan
ta gioia. E poi anche adesso ci 
sono i fiorì: salvia, papaveri, ca 
momilla. - v 

— E che intesti sono fióri? — 
s'iadigaò Sergia E gli reane tan-

rose e - i . limoni crescono nelle 
stanze... --. 

• Ma zia Sascia amava la sua 
steppa e la difese con calore: 

' — Tu, ragazzo, mio, non hai 
mai •- visto la steppa. Guardala 
quando è d'autunno: quanta sel
vaggina, uccelli di passaggio, le
pri. Se vai di notte, la steppa 
risunna di voli d'uccelli, come vi
va. E i nostri giardini li hai visti? 
Vedrai quando avremo scavato 
dei pozzi profondi — li chiamano 
artesiani — e cominceremo a ir
rigare i giardini, che cosa diverrà 
la steppa allora. Sotto la nostra 
Steppa scorrono fiumi sotterranei 
ricchi d'acqua, mentre alla ' su
perficie è secco, soffocante, e po
co bello a vedersi. Ma quando li 
avremo tratti alla superficie e cu-
stret'i a lavorare per noi, oh allora 
sarà un paradiso... • 

(Trad. di Lanfranco Stolfl) 

U\ ARTICOLO DI SCAPPIMI. SEORiTTARIO REGIONALE DEL P.C.I. 

La condanna della 
alla politica democristiana 

••' ì ! 

Il partito d.c. non ha ottenuto nessuno dei tre capoluoghi dove si è votato 
illO giugno > Le sinistre hanno conquistato 12 Comuni in più del 1946 

• • « , » > • 

GIAMBATTISTA TIEPOLO: « Ratto di Elena » (particolare). Tale 
dipinto, appartenente alla Raccolta Borlettl di Milano, è ora esposto 
a Venezia nella grande Mostra che resterà aperta Ano ad ottobre 

Il Governo d . c . deliberatamente 
aveva voluto escludere da questa 
consultazione elettorale quasi tut
to il Mezzogiorno d'Italia, sceglien
do le Provincie di Taranto, Lecce 
e Brindisi forse nella convinzione 
di poter favorire la D.C. con la 
conquista di un buon risultato elet
torale e di poter infliggere un col
po alle forze popolari e ai partiti 
di sinistra. I risultati hanno profon
damente smentito queste previsio
ni: la D.C e i partiti con essa ap
parentiti hanno subito un ' clamo
roso insuccesso, mentre i partiti 
di sinistra, uniti a forze democra
tiche indipendenti, hanno conqui
stato una vittoria di grande rilievo. 
- Centinaia e centinaia di elettori 

delle tre Provincie pugliesi, il 10 
giugno, accogliendo l'appello lan
ciato a Bari dall'Assemblea del po-
po'o meridionale, hanno condan
nato la politica e il regime demo
cristiano, dando un luminoso esem
pio a tutto il prpolo meridionale 
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LÀ MOSTRA DI UN CELEBRE PITTORE DEL '700 A VENEZIA 

gii re del 
no azzurro 

e alle popolazioni delle altre Pro
vincie d'Italia. 
• Taranto e Brindisi ' sono * stati 

conquistati dai-partiti di sinistra 
e dalle forze popolari; del tre ca
poluoghi della Puglia, ove si è vo
tato il 10 giugno, la D.C. non ne 
ha conquistato nessuno. ' -: --

La D.C. nella provincia di Lec
ce ha perduto oltre un terzo dei 
comuni che amministrava: nelle t"e 
Provincie di Taranto, Brindisi e 
Lecce la D.C. ha perduto una qua
rantina di comuni, molti dei quali 

partiti governativi si è accentuata 
quando sono 6tatl resi noti i gran
diosi aumenti di voti ottenuti dal 
nostro Partito. Basta rilevare che 
il P.C.I. a Taranto è passato da 
16.000 voti circa del 2 giugno '46, 
al 26.778 voti de! 10-6-51; ogni co
munista ha portato a votare più di 
Ire persone; lo stesso è avvenuto 
a Brindisi e a Lecce. Questo no
stro Partito contro il quale si suno 
particolarmente scagliati De Ga-
speri, Gonella, Segni, ecc. nei loro 
infuocati discorsi elettoral' a Ta-

'Una lussureggiante immaginazione teatrale - Artista preferito di un'aristocrazia in 
declino -. Centinaia di metri quadrati di pitture - Nuovi accenti in • Giandomenico 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, giugno 

Per Venezia il Settecento è rac
chiuso tra due date: 1714, anno in 
cui i turchi riconquistano ai vene
ziani la Morea (cioè la parte in
feriore della penisola greca), e il 
1797. anno in cui il trattato di Cam-
poformio segna la fine ingloriosa 
della Repubblica • di Venezia, che 
viene consegnata agli austriaci da 
Napoleone. Tra queste due dcle per 
Venezia non accadono eventi note
voli, mentre tutta l'Europa è in 
tempesta, te vecchie colonie inglesi 
si trasformano negli Stati Uniti 
d'America attraverso una lotta san
guinosa. il pensiero-filosofico, eco
nomico. scientifieòv politico e socia-
le fa passi avanti giganteschi e in 
Francia si prepara e trionfa , la 
grande Rivoluzione. 

La Repubblica di S. Marco vive 
dunque un lungo periodo di pace, 
ma è un periodo che si svolge tra 
due crolli, ai cui uno decisivo, e 
che dunque è un periodo di lenta 
decadenza. E* un lungo periodo in 
cui la classe dominante, il patri
ziato. spende a profusione nel lus
so e nei godimenti le ricchezze ac
cumulate durante secoli con i traf
fici marinari. -.. • 

Sfrenai» ricchezza 
La satira di Goldoni colpisce in

vano questa classe, contrappónendo 
all'aristocratico sfaccendato il mer
cante borghese (Pantalone), arriva
to da poco alla ricchezza e dotato 
di oculatezza, buon senso e labo
riosità. L'aristocrazia veneziana ca
pitolerà davanti a Napoleone e agli 
austriaci senza combattere, incapa
ce di rischiare netta lotta la perdi
ta del suo piacevole modo di vita. 
Per avere un'idea di un siffatto mo
do di vita, bisopna leggere almeno 
qualche riga di una descrizione del
le 114 stanze del piano nobile della 
villa che la famiglia Pisani si era 
fatta costruire a Stra: « I luoghi 
terreni • erano forniti in diversa 
guisa: alcuno era alla foggia dei 
turchi; altro all'uso • cinese, altro 
al costume dei persiani; una stan
za era consacrata alla musica e vi 
si trovava il bisogno per qualunque 
copiosa orchestra, altra • al giuo
co*. altra atta caccia*, altra alla 
pittura e tele de" migliori pennelli, 
modelli, colori e matite vi si tro
vavano in essa. Nel giardino non 
poteva trovarsi di piti; lunghi viali 
di folti carpini invitavano al pas
teggio nelle ore più calde dell'esta
te. aria si godevano mirabili fattu
re della natura in varietà di fiori. 
là si fruiva il piacere di vedere 
piante da frutta che generose non 
lasciavano partire vuota quella ma
no che loro si mostrava, qualunque 
fosse la stagione, qua si ammira
vano belle statue, là si entrava in 
un ameno boschetto, qua erari ini 
labirinto in cui sollazzavansi le bri
gate per lo smarrimento dei com
pagni che cercavano di trovare il 
centro di esso ove eravi una log
gia nella cu* vedetta ci si compia
ceva mirar gli andirivieni de* smar
riti. ecc.» (1). 

Giambattista Tiepolo, cui Vene
zia fa onore in questi oiomi con 
una mostra di 105 opere alle Quali 
si aaaiunoono 24 opere del figlio 
Giandomenico, visse appunto nel 
bel mezzo di quet*'epoca. Nato a 
Venezia nel i696 da un padrone di 
novi, dopo esser stato allievo di 
Gregorio Lazzcrini comincia a di
pingere in proprio nel 1719 circa. 
Nel 1719 sposò Cecilia Guardi, so
rella dei-pittori Antonio e France
sco. Poco dopo, già famoso e ricer
cato. iniziò la serie dei suoi innume
revoli affreschi per le più ricche 
confraternite e pei palazzi delle più 
nobili famiglie venere. Nel 1750 fu 
a Wùettburg, dove durante tre an
ni lavorò per la residenza del prin
cipe vescovo. Dodici anni dopo fu 
spinto quasi « forza dalla Repub
blica Serenissima a partire per Ma
drid onde affrescarvi U Palazzo Rea
le. A Madrid mori nel morso 1770. 
. Giambattista Tiepolo fu dunaue 
il pittore preferito e conteso &el-
fartrtocrasia veneta dm suo tempo 
e dei suoi pi* pi ossimi parenti cat
tolici d'Euro»*. * poiché tale «rl-
sfecrezia era ricca • potsmU. ma 
priva ormai A ideali che non fos
sero quelli del godimento éefla pro
pria riechttta e potenaa, TSeyofo le 
forni « ptofuwtvm peritel i Ifwstg « 
centinaia di mairi sjuodmttl-Iti paj-

reti e di soffitti, immagini piace
volmente scenografiche e sbalordi
tive, in cui grappoli di figure sfrec
ciano nell'azzurro come mongolfie
re trascinate dal vento, e in cui 
agli angeli - femmine il movimento 
talvolta apre le vesti scoprendo fi
no all'anca la carne bianca e fine 
di una gamba. Simili immagini era-
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rio di Sant'Alvise ». che rimane 
forse il suo capolavoro tra le tele 
di soggetto religioso, il Jnscino del-
Vopera è dato dalla figura di quel 
gran ladrone in veste di p;rata bar
baresco che campeggia a sinistra 
e da quello s/ondo di paesaggio ve
neto sul quale si leva il caratteri
stico a^ete dalle foglie rade. 

guiti appunto da Giandomenico, (u 
» Mondo Nuovo ») ci sono figure 
che preludono al Goya in modo evi
dente; e opere come una scena di 
imbarco nella gondola o * Il bur-
chiello» del Mwsto di Vienna, in 
cui è forse ritratto il Goldoni men
tre viene truffato da un Irate se
condo quanto egli sttsso ha narra-

k 

l a D. e. perde 10B.000 voli 
Le sinistre ne guadagnano 4,8.000 

" ,:..:-. Y - ^ ' • ' . . . . . 

Ecco in sintesi i risultati delle elezioni 
provinciali svoltesi in una parte della Pu
glia il 10 giugno: 

PROVINCIA DI LECCE 
La D.C. perde . . . / . . . 60.000 voti 
Le sinistre guadagnano . . . 25 .000 » 

PROVINCIA DI BRINDISI 
La D.C. perde . '••,:.•_... . .... . 18.000 voti 
Le sinistre guadagnano . . . 14.623 » 

PROVINCIA DI TARANTO 
La D.C. perde . . . . . . 30.000 voti 
Le sinistre guadagnano . . . 8.200 » 

Le prime 
a Roma 

» « SUGLI SCHERMI 

GIANDOMENICO TIEPOLO: «I l minuetto» 

no adattissime a decorare un'archi
tettura settecentesca, ma erano di
sadatte a infondere forti sentimen
ti civili e morali. Tuttavia ira pro
prio questo che Tiepolo doveva fare 
se voleva interpretare le esigenze 
di quei/a classe, che a forti senti
menti civili e morali ormai ' non 
credeva più. E. come quella classe, 
nemmeno lui credeva a quei senti
menti e perciò trasformò i suoi 
eroi. Scipione, Marcantonio e Cleo
patra, Dario e Alessandro. Enea e 
Bidone. . Sofonisba e Massinissa, 
Giuditta* e perfino i suoi personag
gi sacri: S. Antonio tentato, la Ver
gine in gloria. *S. Domenico che 
istituisce il Rosario», gli « Angioli 
che offrono gli scapolari alle ani
me purganti ». e S. Tecla che prega 
per salvare Este dalla peste ». ecc., 
in altrettanti eroi da Metastasio. 
cioè in figure melodrammatiche, in
significanti e fuori del tempo, ani
mate dalle lasciviette di una spalla. 
di una oa-nba o di un seno denu
dati di nobildonna. animate, so
pratutto. du una gran foga di im
maginazione. da una vena inesau
ribile nel fabbricare gesti. Panneg
gi. contrasti . luminosi, movimenti 
iperbolici di Santi, divinità, eroi, 
case, cocchi e cavalli normanni che 
volano. ' attraverso un linpuagpio 
pittorico ricchissimo, impavido, pri
vo di esitazioni. 

Maschere grottesche 
Tiepolo si presenta dunque come 

un Rembrandt a r rovescio. Rem-
brandt rendeva austero, religioso, 
profondo, tutto ciò che toccava. 
Tiepolo rende ciò che tocca spen
sierato. sensuale, teatrale, incredi
bile. 1 suoi Cristi sono ascetici per 
programma, le sue donne sono for
mose per programma, i suoi car
nefici sono, ancora per programma, 
brutti ceffi erculei: sono maschere 
grottesche, non personaggi. Resta 
come sua vera grandezza l'enorme 
toga fantastica e la ricchezza pit
torica (al suo tempo lo chiamava
no « il Virtuoso •). che trapasserà 
presto in Goya e magari m Dela-
croix, ma solo dal punto di vista 
lessicale e tecnico, non dal punto 
di vista della sostanza. 

Forte c'è qualche volta nella pit
tura del Tiepolo una punta tf iro
nia. ma è involontaria e occasio
nale: nelle scene religiose, dove U 
riffore «Wr/nquisitore 4 vioile. Tie
polo si fa serio e si sfotta éi cr*-
émrei. Sono le sue opere meno rf*> 
setta. Dei resto anche noi • Cafro» <pi<wlutti? n 

Tocca al figlio Giandomenico co
minciare a osservare la realtà con 
vena più modesta e più umile, ma 
più penetrante e convincente, co
me faceva Pietro Longhi. 

Nelle figure popolaresche degli 
affreschi della Villa di Zianigo ese-

fo. ci appaiono oggi straordinaria
mente più vicine e cordiali. 

• . . COERADO MALTESE 

U> cfr. a. MazzarloI e T. Pignattl. 
Itinerario titpolesco, Lombroso, Ve
nezia 1951. pag. 176 ss. (edito in oc
casione della Mostra). 

sono stati conquistati dai partiti di 
sinistra, uniti a forze popolari In
dipendenti, e un rilevante numero 
sono stati conquistati da forze lo
cali; indipendenti, avversarie della 
D.C. e del neo fascismo. Nella pro
vincia di Lecce le forze di sinistra 
hanno conquistato 12 comuni (7 
in più del 1946), nella provincia 
di Brindisi ne hanno conquistati 8. 
su 18 che hanno fatto le elezioni, 
(6 in più del 1946). in totale nelle 
tre Provincie le forze di sinistra 
hanno conquistato 25 comuni (12 
in più del 1946). Questi sono fa'ti. 

Ma le perdite della D.C. si ri
velano veramente gravi se si pren
dono in esame le cifre. Nelle ele
zioni provinciali la D.C. ha perdu
to, 60.000 voti circa nella prpvin-
cia di Lecce (18-4-48: 156.925. 10-6: 
97.000); oltre 18.000 voti nella pro
vincia di Brindisi (13-4-48: 72.082; 
10-6: 54.000); e circa 30.000 voti la 
D.C. li ha perduti nella provincia 
di Taranto (18-4-48: 95.529; 10-6, 
60.000). 
- In totale la D.C. nelle tre Pro

vincie pugliesi ha perduto 107-
108.000 voti. 

I partiti di sinistra, «empre nelle 
elezioni provinciali, hanno conqui
stato: 25.000 voti nella provincia 
di Lecce (18-4-48: 38.200; 10-6, 
63.000); 14.623 voti nella provincia 
di Brindisi (18-4-48: 38.114; 10-6, 
52.737) e nella provincia di Taran
to circa 8200 voti (18-4-48: 67.789; 
10-6, 76.000). In totale le forze di 
sinistra nelle tre Provincie hanno 
ottenuto 191.000 voti, con un au
mento di 48.000 rispetto al 18 a-
prile. 

Questi sono fatti. Ed essi si mo
streranno ancora più evidenti quan
do passeremo ad esaminare i dati 
dei risultati del' e elezioni comu
nali; si vedrà allora che i partiti 
di sinistra, uniti ed altre forze po
polari, ' hanno aumentato . ancora 
maggiormente I loro voti, mentre 
si noterà una diminuzione dei vo
ti delia D. C. Si vedrà allora che 
i socialdemocratici sono quasi com
pletamente scomparsi dalla scena 
politica e che anche le forre di de
stra, ^eppure abbiano cambiato de
nominazione, hanno perduto delle 
posizioni a favore di forze locali 
indipendrnti. 

La rabbia dei dirigenti d.c. e dei 

ranto. Brindisi e Lecce, ei è rivela
to a tutu una grande forza orga
nizzata, diretta da uomini capaci 
e intelligenti *ed ha saputo, insieme 
ai socialisti e ad altre forze indi
pendenti, conquistare in Pugiia nel
le elezioni del 10 giugno un gran
de successo elettorale. 
' Il successo dei Partiti dei lavo
ratori è dovuto alla giusta politica 
da essi condotta in difesa degli in
teressi cittadini e locali, svolta a 
sostegno del popolo lavoratore. 

All'opera subdola e ingannatrice 
del Governo, all'oratoria • demago
gica spiegata nei comizi dai diri
genti d.c; all'azione intimidatoria 
e corruttrice degli alti prelati e di 
parte del clero; alle pressioni, alle 
minaccie e ai ricatti della D C . e 
delle forze reazionarie agrarie, cò
si come all'azióne del neofascismo, 
gli elettori delle tre provincie pu
gliesi hanno risposto confermando 
e rafforzando la fiducia nei partiti 
dei lavoratori i quali, nella lotta 
di ogni giorno e nella campagna 
elettorale, hanno saputo indicare la 
via per la difesa delle industrie me. 
ridionali, per dare lavoro ai disoc
cupati, per opporsi alla rovinosa 
politica economica e sociale del go
verno che considera il Mezzogior
ni come una semi colonia, nono
stante tutte le promesse e le prov
videnze annunciate dalla Cassa del 
Mezzogiorno, per favorire 1 grandi 

industriali • monopolisti del ; nord e 
t grossi agrari del sud. ••-•-' - -

Il 10 giugno una massa di'circa 
200.000 elettori, di donne e.uomini 
semplici, hanno espresso 1 loro suf
fragi per i partiti che sono all'a
vanguardia nella lotta per la rina
scita del Mezzogiorno; oltre 100.000 
elettori, che erano stati ingannati 
il 18-4-48, hanno detto « no • alla 
D.C. e ai partiti governativi. • 

Il popolo dell'Italia meridionale, 
consapevole della sua forza, sicu
ro della sua guida organizzata e 
capace, spinto dai suoi innume
revoli bisogni, continuerà 11 suo 
cammino per la rinascita del Mez
zogiorno, per risollevare i problemi 
nazionali, insieme agli operai del 
nord, ai braccianti della Val Pa
dana, ai contadini del centro e del 
nord Italia e assieme a tutte le 
forze sane e attive del paese. 

REMO SCAPPISI 

L INAUGURAZIONE Di UNA IMPORTANTE CENTRALE IDROELETTRICA 

Nuova luce da Monte Argento 
No?e caduti sol lavoro - Lo sforzo prodottivo degli operai e i propano» della "Temi,, 

DAL ROSTRO DIVIATO SPECIALE 
TERNI, giugno 

" Per nove volte, in questi ultimi 
anni, il pacifico borgo dove sor
ge le centrale di Monte Argento 
ha udito le sirene sinistre delle 
ambulanze. Per " nove volte le 
macchine sonò passate di - corsa 
fra l e poche case, si sono ferma
te di schianto davanti al cantiere, 
ne sono ripartite con un carico di 
carne umana straziata, uccisa. I 
lavoratori hanno datò alla nuova 
centrale elettrica non solamente 
'a loro capacita, fi loro sudore, 
ma anche il loro sangue. Giù nelle 
buie gallerie, dove un crollo im
provvido schiantava- tutto; fra le 
mine che esplodevano all'improv
viso. 

Ora, i due anni dall'inizio dei 
lavori, è stata inaugurata la nuo
va Centrala Idroelettrica di Mon
te Argento. Alla cerimonia inau
gurale vi erano tutte le autorità 
di Terni, mentre era completa
mente assente il fovarno. In com
penso spiccavano parecchi preti, 
capitanati dal vescovo di Terni, il 
quale, all'inaugurazione della se
zione costruzione condotte forza-
'e. ha ritenuto opportuno prendere 
la parola per pronunciare un fa
lloso discorso politico. 

- ' La Central» • Idroelettrica di 
Monta Argenta, par essendo l'ul
tima in ordina di tempo, è però, 
coma potenza installata, la terza 
del complesso .Mrotlettrico della 
« T e m i » . Essa talMH, «tiltnanato 
con un salt* 41 » anatri l e acqi 
del fiume Nera, ha una capacità 

U .aM Milioni di 
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kwh. Nella costruzione della Cen
trale sono stati occupati 2.858 ope
rai, per un complesso di 840 mila 
giornate lavorative a ' tutto il 13 
dicembre 1950. Quegli operai han
no affrontato un lavoro grandio
so, di particolare sacrificio e pe
ricolo. Oltre allo sbarramento sul 
fiume Nera. ' essi hanno costruito 
chilometri di galleria nella mon
tagna. Il --canale di derivazione 
lungo 1.747 metri è - infatti per 
1377 metri scavato in galleria. Al
tri 1.829 metri di galleria sono 
stati perforati per formare il ca
s s i e di scarico che riporta le se
que al fiume Nera. E all'inìzio del 
canale di scarico, scavata - nella 
roccia, è stata formata una « ca
mera di espansione». 

Non meno importante è : il • la
voro per la «caverna» della Cen
trale sotterranea, che misura me
tri 73 per 10 circa; ed alla quale 
si accede con ascensori e con aca
la profonda 55 metri. 
- La Centrale è stata realizzata 
a seguito della dura lotta condot
ta dai lavoratori i quali, verso la 
une del IM8 costrinsero la «Ter
n i » a impegnarsi nella costruzio
ne del complesso del Becentino 
che doveva comprendere l e een
trali di Monte Argento e di Narni. 

Fu una lotta lunga e difficile 
quella dei lavoratori. La soe < Ter 
ni, che fin da prima della guerra 
era concessionaria per lo sfrutta
mento del le acque del Nera, non 
intendeva affatto costruire i CIMI 
plessi « e i . sUeentmo. ,Gl i tnda-
itriall dell'elettricità, • infatti, i 
quali controUavnno e controllano 
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la «Terni» pur essendo quest'ul
tima proprietà dello Stato, prefe
rivano il mercato nero dell'energia 
all'aumento di produzione pur 
avendo già dallo • Stato l'energia 
della «Terni » • (1 miliardo e 150 
milioni di kwh idrici, cioè la me
tà di tutta la produzione dell'Ita
lia centrale) pressoché gratuita
mente. E' noto infatti che ?a -Te«-
ni » è costretta a cedere l'energia 
1 monopolio SME a sole lire 2-

2,50 per kwh, mentre la SME la 
rivende ai consumatori a 30, 40 v 
anche 50 lire per ogni kwh. 

Un aumento della produzione 
derivante dalla costruzione di nuo
ve centrali, cosi come era caldeg
giato dai lavoratori, avrebbe signi
ficato per i trurt l'allontanamento 
della possibilità di vendere l'ener
gia a prezzi enormemente maggio

ri data la insufficiente produ 
rione e le enormi richieste. 

I lavoratori ; però ' riuscirono " a 
vincere, almeno in parte, la loro 
battaglia. La • nuova Centrale di 
Monte Argento ne è la viva testi
monianza. 

Ora, e il segretario regionale del 
Consigli di Gestione, Emilio Sec-
ci, lo ha detto in un discorso pro
nunciato il giorno ' dell'inaugura 
zione, che 1 lavoratori attendono di 
costruire l e altre centrali previste 
e specialmente quella a' valle del 
fiume Nera, vicino a Narnl, la 
conda cioè dopo Monte Argento, 
delle due che la Terni si era im
pegnata a realizzare subito, 
do il progetto del Recentmo 
• Direttamente . collegata con la 

produzione di energia elettrica è 

la fabbricazione delle «condotte 
forzate» per la quale, nelle Ac
ciaierie «Terni» , è stata inaugu
rata. lo stesso giorno della - Cen
trale di Monte Argento, una ap
posita sezione. 

Le «condotte forzate» sono quei 
grossi, lunghi tubi che A vedono 
spesso sul dorso delle • montagne, 
e nei . quali vengono convogliate 
le acque dei fiumi per effettuare 
il « salto » che le porta alle cen
trali elettriche. . - • • 

La « Terni - ' a quanto sembra. 
ha l'intenzione di impegnare le 
Acciaierie in questa e in altre li
mitate lavorazioni, cosi dette «.pre
giate». Si tratta indubbiamente di 
una produzione importante, nella 
quale però è insito un pericolo che 
le maestranze hanno subito denun
ciato: quello cioè che si applichi 
il programma di limitazione del
la produzione di acciaio, riducen
dola a scie 70.000 tonnellate an
nue, contro le 120 attuali, col con
seguente licenziamento del perso
nale. 

Non solo per difendere dalla 
fame e dalla miseria migliaia di 
famiglie di lavoratori, ma anche 
per l'avvenire della siderurgia 
italiana, le maestranze pur dichia
randosi felici per tutto il progres
so tecnico che la « T e m i » riusci
rà a realizzare, grazie anche al lo
ro soirito di sacrificio e ai loro 
sforzi, chiedono con energia più 
larghi programmi .di produzione. 
nel campp siderurgico e l'immedia
to tnuriò della costruitone • delle 
nuova Centrali previste. * J 

. . ADRIANA CAaTTEIXAXl 

Tre passi a norrt / ^ 
Il • lettore ricorda sicuramente -1* > .•-. 

cere del •«gialli folcloristici» am- . ; 
Mentati nel Messico, tipo II tesolo " 
oi Vera Cruz o Fiesta; In essi c'è ; 
un americano che va alla ricerca ctl ." 
qualche tesoro e Incontra aftrl ame- . 
rlcanl che gli sparano • addosso — , 
6Ullo Biondo, una chlesola barocca 
— mancandolo regolarmente; lui, • 
naturalmente. • reagisce eroicamente, -
la fuori tutta lo banda (o net casi '. ••• 
più complicati le due o tre bande) r 
è si cecca il tesoro che andava cer- ; 
cando oltre a una delle belle donne, 
di passaggio. - > " 

Con Tre passi a nord si cerca di 
applicare questa formuletta al l 'Ita- . , : 
Ila. Si prenda un reduce americano ";, 
che durante l'occupazione abbia fot- ;, 
to la borsa nera e che abbia lasolato >-' 
un «malloppo» ad Amalfi, lo ol me- . . 
Beoti con Fabrizl che fa' 11 custode <, 
di un cimitero di guerra, con il -', 
Duomo di Amalfi. c o n Lea Padovani*,: 
e alcuni carabinieri, il tutto amai- t 
gamato da un» bella banda di gan- • •' 
gster americani venut". tn Italia ner, : 
6fugglre al fisco e assetati di dena-~ 
ro e II giuoco e fatto. Ma è fatto \' 
male «egli apettatorl. pure scmtdl- ;--j-
strutti dal caldo, pur pallidi e im- : = 
datlcci. trovano . la forza di sghi
gnazzare. - -

Il regista è venuto da Hollywood • 
e st ch'.ama W. Lee Wlldor; si dica .*'•• 
che sia fratello di Bllly Wllder. Il 
regista di Viale del tramonto: una 
famiglia rovinata. Aldo Fabrizl o 
Lea Padovani non sembrano aver 
assimilato 1 metodi amerlcan!, per 
fortuna loro. : • ' • . ' ' . . 

(•lì amanti di Ita vello 
1 Un secondo film pmbientato ad 

Amalfi. Questo con tutti i panorami 
regolamentari, 11 Duomo, la passe*-
glata a mare, il tramonto, la scoglie
ra. Naturalmente, se la storia del ' 
film fosse stata ambientata a Orot-
taferr&ta niente sarebbe cambiato, 
assolutamente (e chissà che 11 regi
sta Ee Robertl6 non prenda sul se
rio la nostra proposta).' ;•-•-• 

Gli amanti di Rateilo è un film:' 
rimasto a trent'annl fa. quando la I 
funzione del cinema era esclusiva- •• ) 
mente quella di popolarlzzare certi . 
romanzi d'appendice. Da questo pun- .. 
•o di vista è addirittura r'goroso. •:--
perchè utilizza tutti' gli ingredienti '-:-'•' 
— senza dimenticarne uno — di 
quella bolsa produzione. La maestri-
na sedotta dal barone, e abbondo- ; 
«ata incinta, che affida suo figlio a '; _ 
una contadina che muore e .die 6 
"un'ca In grado di distinguere tra ' 
il • bimbo della « disgraziata » •' e ' Il 
suo. talché la maestrina è costret- •. 
ta a prendersi tutti e due 1 bimbi. \ 
Costoro crescono e si viene a èco- . 
prlre che 11 preferito della maestri- ' -
na 6 il figlio della contadina morta. 
Kp_U «st è votato all'arte», cioè suo- v.; 
na la' chitarra, e fugge <la Amalfi " 
dono aver sedotta una ragazza che '-
morirà tisica. " Altri particolari < r\ ' 
afuggono. ma — credeteci — possia- ; ; 
mo essere giustificati. Non si dlmen- . 
tichl che li regista del film è quel x, 
tale De Roberti» ai Uomini sul fon- >.. 
tfo. film citato come una delle fonti ; 

del « neo-realismo «Italiano. Tra gH 
«nterpretl. Carlo Nlncht .utilizzato. . 
come al solito, nella maniera peg
giore. ; •".""•' • • ' r • ~ •-;-,•;* 

Fiorenzo il terzo uomo 
Negli ultimi anni si è venuto ; 

•s-eando In Italia l'umorismo « alla -
INCOM », formatosi sulla scorta dei-
le varie Insipide battute sciorinata 
dall'ineffabile voce di Guido Notarla 
lo speaker del cineg'ornale -cerno* : 
cristiano. Tale cosidetto « umori- ' 
smo » ha anche aspetti patetici - - \ ' 
quando parla dei profughi di Pola,',-
di Trieste e di una eruzione di Strom- •"• 
boli — e allora diventa stomache- " 
vole. ESSO. In ogni caso, è r' uscito 
a trasformare 11 « Giro d'Italia » in -: 

una specie di barzelletta di seconda . 
mano, mentre — non sarebbe nem
meno il caso di dirlo — uno spet
tacolo cosi popolare avrebbe potuto ' 
ofTrlre ottimo materiale per un buon •.'. 
documentarlo sportivo, anche suffi
cientemente drammatico. Invece Fio
renzo il terzo uomo (Fiorenzo, per 
capirci, sarebbe Magni) è urta-ri-. 
sciacquatura di tutte le InWatl'.O' 
ri vistatole formatesi sulle tracce Cel 
« Giro ». legate attraverso la presen
za dei tìpico rappresentante dell'* u-
mortsmo » lncomlano. occhlo-dl-Hn- • 
ce. e sulla base di tutto 1\ materia
le dnematogsanco r già presentato • 
sugli schermi nei periodo In cui si 
correva ancora, la grande corsa. . 

L'orma del gorilla 
La presenza di Johnny Weissmul-

ler non significa questa volta che 
sullo schermo agisca n vecchio Tar
pan. personaggio onral passato nel
le mani di attori-atleti In più verde 
età. Il re della giungla è per l'oc
casione « Jlm della foresta ». che è -
un Tarzan vestito e dotato della fa
coltà di parlare. Questo Jlm conosce 
la giungla come casa sua e combat- • 
te alcuni delinquenti capitati in A-
frica per sgrafPgnare un certo te
soro. Johnny Welssmul!er. come avre
te previsto, si esibisce m tuffi e nuo
tate. da cui esce un po' troppo an
simante. a causa dell'età ormai gra-

Flne. 
Tire 

>» La " Settimana del libro 
si apre o$p a Roma 

n Centro del libro popolare, indice 
a Roma, dal 30 giugno In pò», una 
«Settimana del fioro» che apre la 
• Battaglia estiva del libro» tn Italia. 

Alla manifestazione romana e alla 
campagna nazionale ' ha dato la sua 
completa adesione l'Associazione 
Editori Italiani. 
- La « Settimana » comprenderà il 
seguente procramma: mercoledì 30. 
alle ore 18. inaugurazione al Teatro 
delle Arti; giovedì 21. e lunedi. 23.-
recenaloni parlate nel Circoli Cul
turali cittadini: --

Martedì Sa. lexemlooa dibattito su 
II Cinema, di Sadoul; mercoledì 37, 
ore 31. Ballo al Lungotevere Flami
nio: venti dì l i , dibattito su fi Itero 
netta T psilws dei qaotUtiant; aa~ 
bato M apertura ai una 
stra librarla. 

Analoghe „ . 
ranno nel sìgsa la corso e la . . . 
a Genova. Tosino» Uvuteo» oca. 

11 dibattito tnawsjurata «a edaj. 
mercoledì, al Teatro den* Arti (Via' 
Sicilia) aBa ore la. ne per «ama: A 
Nere e le cattura aopsmra * 
esso sarà aperte del areC Co 
atatchwl e dal dati. Maja «al 

">-v l'^x •4E .<•« , *>>*•*,£ 
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Gii NINENTI SFOilTiVI E 
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IL QIRO DI SVIZZERA VERSO LE SALITE 

oggi in 
la maglia di Dino Rossi 

'j^-}. :tV.'-. '••'.'.•'' '':'." •*'' — — — — — — — . — _ — ^ — _ _ _ _ _ _ _ 'V.,'. -"".. 

-il: 
Quattro lini In ni tra I primi otto in ci assiti ca 

GSTAAD, 19. — I partecipanti al decentemente, e si rlprome'te di 

U i 

V'.' 

,-, •> •' 

- Giro della Svizzera hanno t -nscor-
EO oggi una giornata di prowlden-

• «iale riposo. Il « piccolo Tour », In-
• fatti, si è siriora dimostrato, nei 

Buoi primi quatto Riorni, davvero 
: logorante, e sf la corsa proseguirà 
.-alla stts'a maniera sino alla Are, 

, molti saranno i concorrenti che do-
'••'.•. vranno abbandonare •*• '-. -J 
'•/•' Il Giro riprenderà domani con la 
••'•l Ostnad - Lucerna, una tappa • non 

molto dissimile da quel'e passate. 
\. Toi. da Lucerna a Lugano, «ara 
.••, una fatica massacrante, anche fé 
•Il Passo del'Gottardo non potrà 
-; e<*ere Incluso nel percorso ner la 

' n e v e ; penseranno i Colli dell'Obe-
ralp e Hel Lucomagno ad operare 
la re'ezione. E la tnppn e di 320 km. 

Venerd? una tanna anco-a DIÙ * e-
ve-n; ouclla del Ticino, da Lugano 
o Davos, • •••...,• 

-y Inutile dire che la maggiore sor-
• presa l'ha 6inora fornita Dino Ros

pi. il quale è arrivato a!la giornata 
di costa con la mng'ia d'oro, il li
vornese è sinora rtuto magnifico. 

••'• ma appare chiaro che nei prossimi 
giorni, fo se domani s teso . egli 

• dovrà lasciare < il comando i uno 
dei due «K» elvetici, che .j in-

••' calzano dappresso. , • , ' ' 
• Alfredo Martini, 'dopo la crisi 

della seconda giornata, ei è ripreso 

ben figurare anche sulle grosse sa
lite, per terminare il Giro fra i 
Primi. Degli italiani vanno elogiati 
anche Zampini l'animoso Fornara 
e | due Ro-sello, sempre precenti 
neMe fa*i decisive, hanno • arche 
saputo ben comportarci sul dure 
Col dij Pillon Sinora, fra i primi 
otto, ci sor̂ o quatto italiani. 

Per la vittoria finale né Dino 
Ros«i' (che del re=to e gregar'o di 
Kob'etl né Diet'erich.-ne Schacr 
'già distaccato nella classifica» eem-
brano nve-e velleità. ' Semmai la 
orpresn pot ebhe fornirla, a-fitto 

danno di Koblet e Kubler, lo jvia-
'ero Giovanni Fiossi. ohe sinora h.i 
do-ni""to su'V «n'''e. . • •• 

Ln tappa di c'o-rani. la '• Gs'aad-
Luccrna pur essend i in rrevah n 
?H pianeggiante, comprendo due 
Passi, lo Ja-in o il Brunic, entram' i 
oltre 1 1000 metri. 

Ln classifica generale 
1) DINO ROSSI In 26.424S"; 2) Kn-

blct a 27": 3) Kubler n 2W)"; 4) Die 
derick a 3'40": 3) Giovanni Rossi a 
5'10": 6» Martini n 5'34": 7) Zampi
ni a 7'12": 8) Fornara a 7"37": 91 Klr-
ken a !0'24": 10) Schaer n 10'26". 

GII altri Italiani sono: 12) Rossetto 
Vittorio a 13'28": 171 Pasqulnt n tG'21"; 
18) Menon a lfi'51": 2fl) Rossello Vin
cenzo a 21'52": 33) Baroni n 35'05". 

STASERA A BARCELLONA POSTA GROSSA IN PALIO 

DINO ROSSI e HUGO KOBLET orila tappa di lunedi scono. Il 
corridore livornese fa parte dell» siesta squadra del vincitore del 
Ciro d'Italia dell anno scorso, ma ncnottan'e la sua qualifica di 
gregario è riuscito a portare alno a • Gs'aid la maglia d'oro che 

Alfredo Martini aveva dovuto cedergli a Boncourt 

H W 

UNO SPORT NIìQVO NEI LK DEMOCRAZIE POPOLARI v 

Il distintivo T.O.Z. in Cecoslovacchia 
ambito premio agli sportivi militari 
" I l brevetto di Tyrs. ripreso dall'esperienza del ti.T.O. sovietico, si ottiene dopo aver com- : 

piuto quindici prove in ogni genere di sport -130 mila T.OZ/in tre anni; 92 mila nel 1950 

III 
A ; • PRAGA, giugno ' —. Al Giochi 
ì•••"••'- Sportivi detta gtoventù hanno preso 

•?:'...'•• L- W ' e . nel 1B5J. 300.000 giovani ce-
*>'; ròslovacchi al disotto dei 18 anni. 
r " .' Quando ai pensa che l'infero popo-
j£7, ' iasione della Bcpubbllca cecoslo-
^•fV vacca $1 aggira Bui tredici tnlMoni 
i ' - ^ ; di abitanti, si avrà un'idea dello 
:/: • slancio e della diffusione che lo 
"lo- . sport ha ricevuto in questo paese 
:ph dall'avvento del regime di democra-
"r-^ da popolare. Non sofo nei grandi 
£\* • rentri abitati, ma anche nelle cam-

fiK- c pagne. nel villaggi, in tutte le orga-
-r"y nizzazlonl aporttve di acuoia, fab-
%u;Jj>ricat ecc.. I Giochi Sportivi hanno 
t^f/ nouto ltiopo. chiamando a raccoffa 
£V;v. ; ^intani d'ambo i sessi per la disputa 
h-^r,ni gare di ogni sorta di disciplina 
$ > :.: •','•'• sportiva: dall'atletica leggera al 
('^'ly nuoto, dalla ginnastica al ciclismo. 
- i ^ " ' ' dalla pallacanestro al calcio, dalla 
P/,"'/!. -af/at»o/o allo sci, , all'hockey sul 
. •#.';;i 9?» incelo, ecc. --_•,..• '. ; ;-L•. _• 

• VV-' '-I l nuovo tport democratico-popo-
ft*,<; '«re raccoglte i tuoi mlHfanti fra i 

cittadini di ogni età. ma appare evi' 
r'ente che il maggiore sforzo viene 
rivolto - verso i giowinu*tfnl, verso 
Ir nuove generazioni, alle quali spet
ti li compito di costruire e con«o-
Udare la società nuova del domani. 
- Nella democrazia popolare tutte te 

''•P?- attività aporttve di educazione fl-
l.l\s'ca del popolo si svolgono, nel qua-
% v ; r dro q~e\ grande rinnovamento gene-

•r^-;v rate, all'insegna di tre criteri rifar-
;-•-;- - motori • /ondamenrall. innantituffo 
t\i't,-.'' la trasformazione dello sport del 
£'§-%"-' regime borghese in . uno sport di 
if./- r rrassa, veramente popolare, che rac-
'&&Ì~r co'gn militanti in ogni categoria di 
gjv"1^ <*if ffldln*. in - secondo - luogo la - va-
K$J':'- lortesazlone di ogni genere di sport. 
"f^v:.-; sia individuali che collettivi, anche 
r»'?«ri': di quelli che nel passato non ave-
Tr£-ì ìC rano - ricevuto dalle organiszazioni 
?-^Vi Sportive ufficiali un • adeguato im-
iì&fi'ì pulso, perche non rispondenti a 
•£#£•'*; quel criteri comTnerctalMfi che. in 
é^f t ', regime bo'ghete. prevalgono sempre 
Z*"\'-~:, sull'essenza stessa di una determi-
WìJrr nata disciplina agonistica. In terzo 
r̂if-"s.v luogo, infine, massima cura nel-

y^;i : l'educazione culturale e' ideologica 
'£?*-^ '• degli sportivi: miglioramento delle 
'z?:'*-,:•;' loro cognizioni politiche. - nel qua-
?*£:-,!' dro •'" del compiti • economico-sociali 
' \y • che oggi sono di fronte al paese. 
V>"jy Lo sportivo mttitante non deve es-
?*̂ vV -; sere soltanto .vn individuo forte e 
J'<^ - viga^oto: lo sportivo a t t i ro • det* 
~ì&'.~-\ trarre dalla propria salute, dalla 
i g i ;•" proprfa forza e moralità uno slan-
ìj'v.'--'- cio particolare per essere migliore 
£. .{'. degli altri, per estere di esempio a 
r^V. tuffi, nel awo campo frazione, nello 

studio, nel lavoro, nell'adempimento 

Alla base di • questa « riforma » 
delle attività sportive è il brevetto 
T.O.Z., che non è una novità nella 
Cecoslowcchia. in quanto luffe fé 
altre democrazie popolari hanno 
istituito negli ultimi anni brevetti 
similari. •*> ./•<••'• ; ' • . 

' // T.O.Z. ' trae le sue origini dal 
bievetto G.T.O.. (Pronto al Lavoro 
e alla ' Difesa) che fu introdotto 
nell'U.RS.S. sin dal 1931. e che, si 
consegue dopo aver praticato una 
serie di esercizi di vario genere, dlf-
feienziatl- per il sesso, l'età e le 
capacità dell'individuo, per cui esi
stono b'eueffi di diverso grado 

Sull'esempio sovietico, e sulla base 
delle esperienze ricavate dagli spor
tivi dell'U.R.S.S.. in Cecoslovacchia 
è stato introdotto nel 1948 il bre
vetto T.O.Z.. che dà diritto a chi lo 
consegue di portare uno speciale dt-

dt primo grado. Per le donne et sono potenza: peso (getto ad alméno 8 

mv dei probtcmi sociali. 

n distintivo di Tyrs (T. O. Z.) 
ifinfifo. - la sigla T.O.z. significa: 
Distintivo delle qualità di Tyrs. 
Tyrs t ' il grande patriota boemo 
che combattè gloriosamente contri 
l'assolutismo austriaco negli anni fra 
il 1880 e il 1880. ed accoppiò alla 
sua attività patriottica un'opera ec
cezionale di pedagogo e di studioso 
dei problemi della g aventù. Prima 
di diventre docente universitario al 
Politecnico di Praga. Tyrs > incre
mentò la diffusione della ginnastica. 
delta scherma e altre attività di cul
tura fisica; e fu tra i fondatori del
la grande organtizazionc giovanile 
del € Sókol > (il falco). 

Il distintivo di Tyrs può essere di 
varie categorie. Ci sono tre catego 
rie per ta gioventù (13-14 anni, lS 
18 anni e 17-18 anni) e tre categorie 
per gli adulti (dal 19 al 29. dal 30 
ai 3t. dai 40 anni in pot). per i 
quali esistono anche trereffi di se
condo e terzo grado, che presentano 
maggiori difficoltà rispetto a c-W/o 

tre categorìe di T.O.Z.: dal 19 al 20 
anni, dai 27 ai 33. dal 34 in poi. • 

Il T.O.Z. si consegue dopo aver 
eseguito, -nel giro di dodici mesi, 
una serie di prove, alcune delle qua-
li sono fondamentali (ossia obbliga-
torie). altre complementari (o*sia 
possono esser indicale dallo stesso 
aspirante in un campo di scelta mol
to largo). Per dare un'idea del T.O.Z.. 
illustreremo la tabella degli adulti 
dai 19 ai 29 anni, che comprende 
undici prove obbligatorie e quattro 
a scelta. <... 
• Le prove obbligatorie sono: 1) gin

nastica (18 esercizi fondamentali. 
da ripetere varie volte): 2) corsa 
campestre (3000 metri in meno di 
14 minuti); 3) marcia (sul 20 km.. 
con 10 kg. sulle spalle, in meno di 
tre ore e , mezzo); 4) nuoto: 100 
metri con partenza a tuffo (senza 
limite di temjìo e senza imposizione 
dello stile): S) fune (tre metri con 
le sole braccia, oppure set metti con 
l'aiuto delle - gambe); 8) ctclUmo 
(esercizio di abilità, consìstente nel 
l'attraversare alcuni piccoli traguar
di disposti a-circolo); 7) tiro al 
bersaglio (una certa somma di punti 
da conseguire in dieci tiri): B) lan
cio della granata (esercizio di preci
sione. dovendosi lanciare il peso di 
350 grammi entro un cerchio di tre 
metri situato a 2$ metri); 9) cono
scenze sanitarie * (esame teorico " e 
pratico); 10) esame Ideologico {piut
tosto semplice, essendo già. note tn 
anticipo all'aspirante quali sono le 
domande alle quali egli deve rispon
dere); il) lavoro nelle brigate (bi
sogna aver apportato tirt certo con~ 
tributo — 40 ore come minimo — 
«//'affinità di costruzione o di rico
struzione di una brigate). •••'-•-:... 

Le prove complementari sono di 
quattro tipi: velocità, resistenza. 
agilità e potenza, r/asptranfe deve 
scegliere un esercizio per ognuno 
di quCftl tipi; nel campo della ve
locità egli potrà indicare i 100 me
tri (in 13"8). I 200 (28 "8), i 400 
(in f0S"3). i SO met'i a nuoto 
(40" in stile Ubero oppure SO" a 
rana o sul dorso), il chilometro lan
ciato in bicicletta (in t'40"). i 500 
mr.'ri con i paffinf. il chilometro 
con un'imbarcazione a remi, ecc. Sel 
rampo della res.siema egli potrà 
scegliere fra i 1500 metri (S'20~), i 
400 a nuoto (I0'30"). t 20 km. in 
bicicletta, una gara di fondo sugli 
sci (da 18 a 30 km.), la canoa (Ol-
rrrno 10 km.), ecc. Sei campo del
l'agilità: silfo in lunoo (4J80). in 
alto (1.35). con fasta (2.40). con
corso ippico, prora di tuff', sci (sla
lom). salto con gli *"i. to.'o a r«/a. 
ro/o rMracadufi.«rno. Ad campo della 

metri), disco (24 m.). giavellotto, 
lancio della granata (in lunghezza. 
non in precisione com« nella prova 
fondamentale), ginnastica artistica, 
sollevamento pai, ecc. : - . » ' : . -

A tutto il 1950. nelle varie cate
gorie e gradi erano «fati conseguiti 
ben 130.000 brevetti T.O.Z. Era un 
risultato grandioso, specialmente in 
con«ld«ra«ton« del fatto'che il di
stintivo era stato introdotto da ap
pena tre anni e che la maggior parìe 
degli aspiranti lo aveva guadagnata 
nel corso del 1950 (92.291 brevetti 
in dodici mesi;. Ma l'Ufficio di Sta
to per l'Educazione risica e lo sport 
ha considerato questo successo non 
un punto d'arrivo, ma di partenza; 
perciò il 1951 ha registrato vn nuovo 
grandioso balzo «n aranti nella dif
fusione del distintt-o di Tyrs. .. 

RENATO MORDENTI 

ijèr il titoloenropeodei gal io 
Lo spaoaole è no "matador"; lo iBbrlfllleri II romanlno? 

. Questa notte al tPabellon dea Da-
porte»» dt Barcellona, Alvaro Nuvo
loni Incrocerà i guanti con U fa
moso e matador > Luis Romero. nel
l'intento di strappargli 11 titolo eu
ropeo del pesi gallo attualmente in 
possesso del celebrato « picchiatore » 
spagnolo. •-•?•' •* • t.-- » .... : ' . , ; . • -, 

Una spasmodica attesa regna tra 
gli aflcionados de boxeo catalanos 
per questa formidable lucha des gal-
los, nella quale Romero profonderà, 
tutte le sue energie perchè 11 com
battimento dt questa sera ha per lui 
un grande significato. •••••>• -

Battere 11 « bollente > Nuvoloni ln 
maniera netta ed Inequivocabile, per
metterebbe allo spagnolo di riconfer
marsi indiscusso campione e di ri
conciliarsi con 11 suo pubblico dopo 
le poco edificante prova fornita tem
po fa contro il francese Conforti. Di-
fatti in quel combattimento lo spa
gnolo. pur uscendo vincitore, non 
forni una bella prestazione, ed un 
chiaro successo al danni di Nuvo
loni gli permetterebbe di tentare la 
«uà carta con 11 campione del mon
do Vie Toweel. 

Per questa battagli* impegnativa 
al - fini della sua attività e profes
sionistica • Romero da oltre un me
se ha svolto un'accurata preparazio
ne. che lo ha rimesso a sesto, nel 
campo di allenamento di « Abucias ». 
Forte di questa 11 campione d'Euro
pa non ' dispera di r cevere degna
mente ti focoso t romanlno ». Que
sti. con 11 quale abbiamo avuto oc
casione ' di trattenerci prima della 
sua partenza per la terra iberica, si 
o dimostrato fiducioso circa l'esito 
dello scontro. Fiducioso, anche per
chè è stato validamente coadiuvato 
nella prenarazlone daU>x-camplone 
d'Europa Roberto Proietti. 

indubbiamente le qualità del due 
campioni, il « punch * di Romero. la 
esperienza e l'aggressività di Nuvolo
ni. renderanno •nuotiva la contesa. 
si da far sollevare dal loro « aalen-
tos » i pivi scalmanati amanti di 
questo sport. Nuvoloni, come è ve
ro che accoppia al suo ritmo bat
tagliero una certa spregiudicatezza 
nell'azione, sa adottare anche quella 
tattica che più conviene ad un pu
gile. uando si trovi dinanzi ad un 
forte colpitore com« he. più volte 
dimostrato di essere Romero. Quin
di 11 romano userà quella tattica a 
lui più convenevole per non cade
re sui colpi di incontro del campio
ne d'Europa, per poi passare al con
trattacco. .-. .- .- .."..-.•• 

Romero, come è vero che picchia 
forte, è anche vero che incassa con 
difficoltà i colpi. Quindi li pronosti
co (datò che 11v combattimento si 
svolge all'estero) è per Luis Rome-
rot-ma è un pronostico suscettibile 
di variazioni secondo l'impostazione 
del combattimento • secondo la tat
tica più o meno prudente che adot
terà 11 campione d'Italia Nuvoloni. 

Stando «Uè ultime notizie dira
mate dalle agenzie giornalistiche il 
romano avrebbe affermato che impie
gherà, per fare suo U combattimen
to. 11... «pugno segreto». 

I sostenitori del pugile romano 

attenderanno con ansia 11 risultato 
per accertare se. la notizia si sarà av
verata; ma non ci sembra 11 caso 
di - cullarsi troppo nell'illusione di 
una sua vittoria per K.o. ••- •••••'•- >-
,-• "-?:\:.i\*'-r.ENRICO V E N T U R I ; : 

Lusinghiero esordio 
(fi Merlo contro la Polonia 

*•. . v '.-• 
MILANO. 19. — Anche gli ultimi 

due singolari hanno registrato vit
torie italiane sul polacchi: Rolando 
Del Bello ha battuto Piatele 6-2. 6-0. 
2-6. 6-2; Il giovane Merlo, con un 
ottimo esordio, ha prevalso su Radzio 
per 6-1, 6-1. 6-3. sfoggiando fra l'al
tro un magnifico «rovescio». ••••'••• 

Non essendo stato raggiunto un 
accordo fra le due squadre per la 
partecipazione di Merlo, il risultato 
finale non è 5-0. bensì 4-1 a favore 
dell'Italia. -

DOMAMI SERA 
il CD. della Roma 

n commissario della Roma Sacer
doti ai è abboccato ieri con il pre
sidente Restagno, U quale aveva let-to J^ giornali che la squadra era 
andata in serie B. I due hanno con
vocato per domani sera 11 C D . del
la società, attualmente a riposo, che 
dovrà stabilire la data di convoca
zione dell'assemblea. 

Intanto gli atleti sono stati messi 
ln libertà, perchè non è il caso di 
effettuare «tournée!» di nessun ge
nere. Gli etessi Venturi e Tre Re 
richiesti dal Torino • per il giro di 
partito in Argentina, hanno declina
to l'Invito d'accordo con l dirigenti 
Andersson e Sundqvlst sono partiti 
ieri in automobile per la -Svezia; 
Knut Norhal partirà oggi o domani 
in aereo. Gli altri sono un po' qua 
e un po' '*; per qualcuno la società 
ha ricevuto richieste da qualche 
consorella: n Torino vorrebbe Spar 
tano e Maestrell), e quest'ultimo in 
te ressa anche la Lucchese. Ma è un 
po' presto per parlare di acquisti e 
cessioni. 

La Lazio, dal canto suo, pensa al
la i tournée > africana, ma la rosa 
del' partenti non .è ancora formata, 

Assalito e derubalo 
u n arbi tro in A r g e n t i n a 

BUENOS AIRES. 19 — La ' Fede
razione calcistica argentina ha squa
lificato per< quattro partite lo Stadio 
del <GinmasIa Esgrlma de La Piata» 
in seguito a violenze del pubblico 
contro l'arbitro Inglese Walter Muller. 

Alcuni tifosi avevano infatti assa
lito il Muller e gli avevano aspor
tato l'orologio mentre lasciava il cam-
fio dopo aver diretto un incontro tra 
a squadra ospitante e la « Vélez 

Scarsfield». terminata alla pari, 2-2. 

Oggi Milan-Atletico 
'' MILANO. 19 — Nel pomeriggio di 
domani avrà luogo a San Siro l'in
contro Milan-Atletlco valevole per la 
Coppa Latina. Ancora del dubbi si 
nutrono sulla formazione rossonera 
che incontrerà gli spagnoli: quasi 
certo è il rientro di Annovazzi ' 

La squadra del Lilla è giunta ieri 
a Torino, dove domani incontrerà 
lo Sportlng di Lisbona per la Coppa 
Latina. -
1 Per aver giocato a Boeotà ln Co

lombia, il giocatore George Mount-
ford, dello • Stcke City », è stato 
multato dalla. Football Assoclation di 
260 sterline, e non potrà giocare sino 
alla prossima stagione. ••-••> 

Lunedi r Wlmbledon avrà inizio l! 
classico torneo. Ieri aono state desi
gnate le varie teste di serie. Per il 
singolare maschile sono. ' nell'ordi
ne: Sedgman, Drobny, Larsen. Party, 
Flam, Savitt, Ma Gregor, Sturgess, 
Mulloy, Bergelln. . • 

VITA. DELL'U.I.S.P. 
••> ' Atletica foggerà '" 

Domenica scoria ha avuto luogo 
allo Stadio delle Terme la IP riu
nione valevole -per il 111° Palio del 
Quartieri e la IH' Eliminatoria fem
minile Per la Rassegna Sportiva 
Femminile - fase regionale. 

Anche in questa riunione 1 ragaz
zi e le ragazze della Salario-Mallczzl 
sono riusciti ad imporre la loro 
classe a quella degli avversari e a 
consolidare la loro posizione di pri
mi ln classifica. 
i Ecco 1 risultati tecnici: 
' MASCHILE ' — Salto ° In lungo : 

1) Casullo (Salarlo Mallo zzi) metri 
5.82; 2) MandulU (Mazzini) m. 4.72; 
3) Pompili (Nomentano); 4) Mar
tano (Preneatino); Lancio del disco: 
1) Montanari (Nomentano); 2) Ron
coni (Lungaretta): 3) Rocchi (Lun-
garetta): 4) Magnani (Lungaretta); 
Metri IMe plani: Novelli (Mallo»') 
in 4-2S"; 2) Gloria (idem) in 4,30; 
3) Glovanhettl (Lungaretta); 4) Ros
si (idem); Metri 100 plani: 1) Cer
ri (Fiori) ln U"l; 2) Ingraffìa (id.) 
in 12"3; 3) MeUa (Nomentano); 
4) GiovanneUI (Lungaretta); Metri 
4M plani: 1) Apostoli (Mallozzi) in 
SS"; 2) D'Agostino (Idem) in 8S"9; 
8) Conti (Fiori); 4) Angelonl (No
mentano); Staffetta 4x400: 1) Sala
rio Mallozzi lo 3 50"; 2) Fiori in 
4*10"; 3) Lungaretta; 4) Nomentana. 

Salario Mallozzi punti 320; Fiori 

punti ^ 254; '• Nomentano punti 218; 
Lungaretta punti 206; Mazzini p. 28; 
Preneatino p. 24. .>•-. 

FEMMINILE — Metri 120 plani: 
1) Spadavecchla (Mazzini) in 19"3; 
2) Principessa (Salarlo Mallozzi) ln 
19"4; 3) Ciprianl (idem); 4) Lepral 
(Testacelo);'LancJ_o del pasp: 1) An. 
gelettl R. (Mallozzi) 2) Tavolacci 
tSan Saba); 3) Meloni (Trionfale); 
Salto in lungo: 1) Monferrini (Maz
zini); 2) Ciprianl,(Mallozzi); 3) Bar-
babella (Tiburtino); 4) Lepral (Te-
staccio): Metri 60 plani: 1) Monfer
rini (Mazzini) In 9"3; 2) Princi
pessa (Mallozzi) in 9**3; 3) Ciprianl 
(idem); 4), Marchetti (idem). 

Classifica generale ' dopo la tersa 
rianione: l) Salarlo Mallozzi punti 
23; 2) Tiburtino p. 10; 3) Testacelo 
p. 10); 3) Mazzini p. 9; San Saba 
p. 7; Esquillno p. 4, ecc. 

'' Pa l lavo lo ffemmlnlla -.T 

Prima giornata dei girone di an
data: Certosa-Nomentano 2-0 (15*8; 
15-4); Valmelaina-Mazzinl 2-0 (15-4. 
15-8); Torpignattara-Casalbertone 2-0 
(15-7. 15-7): Prenestlno IP-Prenestl-
no P 2-0 (15-8. 15-10). 

' C a l c i o '.'/.,.', 
Prima giornata - Girone A: Pro-

gressorStella Roeia 1-3; C.A.C-S.-Pat-
tuglia (non disputata); Girone B: 
Ostia Scavi-Dinamo 11-0; Monte Ma-
rio-TestaccIo 1-1. 

4 LA TENACIA E IL CORAGGIO PI GOFFREDO GUIDALDI HANNO PREVALSO 

Decisasulla To*^ ?5 

Affermazione della squadra degli «Amici de l'Unità,, nella Roma-Civitavecchia-Roma 
« Senza quartiere » era • l'insegna 

della Coppa « Vie fTuoi>« ». prima 
del campionato laziale veterani. E 
• senza quartiere» 1 vecchi papà 
della bicicletta si aono dati batta
glia lungo 1 171 chilometri della 
Roma - Civitavecchia - Roma. Non 
un attimo di tosta, guerra ad oltran
za. senza esclusioni di colpi: sem
bravano una muta di cani all'inse
guimento di un cerbiatto, una ban
da di diavoli fuggita dall'inferno. 

Una corsa ricca ~ d'entusiasmo • 
vibrante di puntiglio e di generosità: 
«alla morte» E sulla corsa ha pian
tato la sua bandiera, alla maniera 
spavalda e decisa del campioni. Gof
fredo Guldaldl della U. S. Testacelo. 
un , « ragazzo » Impastato - di corag
gio e di volontà, forte sul - plano. 
Irresistibile in montagna. E stato 11 
più forte sulla Tolfa. ha vinto a Ci
vitavecchia. ha resistito sino a Roma. 
Indubbiamente il migliore. Se la 
vittoria Individuale è toccata a Gul-
daldl. querta più ambita e più bella. 
la vittoria a squadre, ha arriso alle 
rosse maglie degli « Amici de l'Uni
tà: 

La cronaca ha inizio alle ore 7: 
domenica IT giugno, via della Cor
donata. sotto il nostro giornale. Ter
minato l'appello 1 corridori, seguiti 

dalla carovana delle macchine al se
guito. attraversano la - città: - Via 
Quattro Novembre. Piazza Venezia. 
Corso Umberto. Piazza del Popolo. 
Viale Flaminio. Ponte Milvlo. 

ATle ore 8.10 precise Verdini dà 
il via per la partenza ufficiale. Si ini
zia a passo di carica: gli uomini pi
giano sui pedali come se fosse l'ul
timo chilometro: fa l'andatura Gui-
daldl che obbedisce ad un suo piano 
tattico ben preciso: far giungere la 
corsa già stanca «otto la Tolfa e poi 
vibrarle 11 colpo decisivo. -

Poco prima della Storta 11 primo 
incidente: Foglietti è appiedato per 
un guasto alla catena. Perde del 
tempo prezioso, che lo costringe ad 
un lungo ed estenuante inseguimen
to. - La corsa ha le ali al piedi e 
fugge a tutta birra. 

Sulle rampe della salita di Braccia
no Guldaldi inizia la seconda parte 
del programma e fi grappo sotto la 
sua spinta comincia • sgranarsi. Al 
24* Km. della Bracdanese l'episodio 
centrale della gara: Guidatiti forza 
l'andatura e per un tratto tre maglie 
rosse riescono a tenergli dietro: sono 
Ventura. Bianchi « Martini. Guldaldi 
forza ancora: cede di schianto Mar
tini. poi è la volta di Bianchi. Solo 
Ventura resiste: sembra Incollato 

alla sua ruota. Ma all'Inizio della 
Tolfa anche 11 minuscolo atleta de 
• l'Unità % alza bandiera bianca. E 
Guldaldi fugge tutto solo, giunge ln 
vetta con altre 6* di vantaggio e si 
getta a capofitto verso 11 mare, verso 
U traguardo di Civitavecchia. 

Più indietro, frattanto. Bianchi ' è 
protagonista di un formidabile in
seguimento: Il più vecchio del «papà 
della bici»-sale fortissimo: a un 
chilometro dalla ' vetta raggiunge 
Ventura e Io pianta. Nella discesa 
verso il mare • Bianchi viene ' però 
ripreso nuovamente da Ventura a cut 
si è aggiunto Marchetti. Quest'ultimo 
a 500 metri dal traguardo viene colto 
dal crampi e quindi la volata si fa 
a due: 1) Ventura. 2) Bianchi. Gul
daldi era giunto già da T. Seguono 
nell'ordine Fraccaroll e Martini (a 
8-30" dal vincitore). Fusarl (a 8*33'*), 
Telone e Menntni (a 10'30"). ecc. ' 

La seconda frazione ha Inizio alle 
ore 18. L'andatura è sostenuta; ln 
testa a ventaglio le rosse maglie de 
• l'Unità» che vogliono difendere 11 
primato di squadra conaulstato a Ci
vitavecchia. Guldaldi nel gruppo è 
sul chi vtve. pronto a • rintuzzare 
eventuali volate. Santa Marinella sa
luta con entusiasmo il gruppo che 
transita compatto. 

Prima di Maecarese dal - gruppo 
schizza viar una maglia rossa: * De 
Giorgia, n plotone non è pronto a 
reagire e la fuga prende sempre più 
consistenza sotto l'azione spavalda di 
De Giorgia. Il vantaggio continua a 
salire: il gruppo, frattanto, e Imbri
gliato dalle rosse maglie de l'Unità 

•• ' --w.- TEATRI - ,-••'•>: •'•• 
BASILICA DI MASSENZIO: eT»31.» 

Concerto diretto da F.M. Pradell 
ELISEO: ore 21: C U E. Da Fuipp 

« Uomo t galantuomo » 
VALLE: ore 21: « La figlia di Jorio i 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: Teatfa 
; comico Rasce] (prezzi popolari) 
:•-:.*.>.,%•.- VAKIKTA' v 
Alhambra: La donna ombra e Cui 
Altieri: Ragazze che sognano e Rlv. 
Ambra.Joviualii: Colpo di scena « 

Cactus Creek e Riv. 
Bernini; Il velo azzurro e Riv. ; 

La Fenice: La morte à discesa « 
Hiroshima e Riv. -

Manzoni: Passione selvaggia e Riv 
Nuovo- La lama di Toledo a Riv. • 
Principe: L'assalto e Riv. 
Quattro Fontane; Matrimonio Ideala 
Volturno: Piume al vento . . 

Appio: Il "oto - ' ' '-
Arena del Fiori: La figlia del corsara 

verde 
Esedra: Tra mezzanotte a l'alba 
Ionio; La furia umana - ---•»•' . • 
Lucciola: L'Isola del pirata nero 
Monteverde: Rose tragiche T 
Castello: Miss Italia '' 
Preneste: Alba di gloria ' '-' ' • 
Sant'Ippolito: Giorno di festa 
Selene; Accadde a Brooklyn >:~ 
Taranto: Odio e Riv. ,.••••••!.'•''-
Venus: Manon ?i 

Felix: Segretaria tutto fare --.. 
•'• •'-v:,--.^..'^ CINEMA 'V:-
A.B.C.: Disonesto • -: • • 
Acquario: Gli inesoràbili 
Adrlaclne: Odio •'•" '.-:•> 
Adriano: L'arma del gorilla 
Alba: Jak il bucaplere 
Alcyone: Si può entrare? 
Ambasciatori; Dio ha bisogno deglxg. 

uomini , - . 
Apollo: Rosse rosse "' " tA-' 
Aquila: U sentiero del pino «olitati* 
Arenala: L'isola sulla montagna 
Arlston: Fiorenzo il terzo uomo . 
Astoria: SI può entrare? . 
Astra: Matrimonio Ideale V 
Atlanta; persiane chiuse 
Attualità: Tira via non c'è papà - ' ' 
Aagustus: Ti amavo senza saperlo 
Aurora: Amaro destino 
Ausonia: Un matrimonio Ideale 
Barberini: Fiorenzo il terzo uomo' 
Bologna: n voto >• 
Brancaccio: Carcerato '" . 
Capltol: c u amanti di Ravello ... 
Capranlca: Tre po«Sl a Norif 
Centocelie: La morte è discesa- i 
' Hiroshima 
Centrale: Vipere .'•••"> . . . . 
Clne.Star: La sanguinarla 
Clodlo; Ritorno del vigilanti '•'*' -
Cola di Rienzo: Matrimonio Ideale. 
Colonna: Il sentiero del pino soli

tario 
Colosseo: Taxi di notte ' ' 
Corso: Gli amanti di Ravello -
Cristallo: Don Cesare di Bazar» -
Delle Maschere: Amanti perduti < 
Delle Vittorie: Il voto 
Del Vascello: Signora per una nott 
Diana: Santa Lucia luntana 
Porla: La tratta degli innocenti • 
Eden: Le valli della solitudine : 
Rampa: Tre passi a nord 
Kxcelsior: L'indossatrice 
Farnese; Quarantamila cavalieri 
Faro: Lo eparviero di Londra 

AI CINEMA •-,'••'-•.•-.-,.:•' 

RIVOLI - QUIRINETTA 

Dopo 2 ME8I di grande successo j 

".ViV';.'.ULTIMI GIORNI 
del film piti allegro, più 
fine, più umano della 5ta-

'•.-. gione cinematografica 

IL PADRE DELLA SPOSA] 
' Proz io L. 280 

.Riduzione E.N.A.L. 

Fiamma: Non c'è passione Più 
grande 

Flaminio; L'imboscata 
Fogliano; Dio ha bisogno degfk uè] 

mini •-
Fontana: Avventura in montagna 
Galleria: L'orma del gorilla -
Giallo Cesare: La sanguinaria 
Golden: Due bandiere all'ovest 
Imperiale: Tra mezzanotte e l'alt 
Iris: Mia figlia Joy 
Italia: Alba di sangue ' -"-
Impero: Domani è un altro giorno 
Induno: I cadetti di Guascogna 
Massimo; Santa Lucia luntana 
Mazzini: Questo mio folle cuore ••• 
Metropolitan: Corea ln fiamme 
Moderno: Tra mezzanotte e l'alba. 
Modernissimo: Sala A: Colpo di set 

na e Cactus Creek; Sala B: L'i : tassino misterioso 
Noroelne: Jak il bucanlere 
Odeon: Gli Inesorabili 
Odescalcbi: Mostra retrospettiva 

cinema: Omaggio a F.W. Marnai 
Olympia: I giovani uccldcno 
Or*eo: La signora di mezzanotte „ 
Ottaviano: Lascia cantare il cuore 
Palazzo: Angelo tra la folla -
Palestrlaa: Carcerati 
Parloli: Dio ha bisogno degli 
Planetario: Fior di neve 
Piava: Tovsrlch 
Preneste: Domani è un altro giórno] 
Qalrlnala; Amanti perduti 
Reale; La sanguinaria 
Bex: La rosa di Washington che smorzano l'andatura per Impedire _ _ 

il ricongiungimento. De Giorgia vola |Risile: Dos Cesare di Basan 
frattanto verso Roma: l'ultima ram- Roma: Le dne sorelle 
pa, viene superata d'un balzo. Dalla 
altra parte le vie e le case di Roma 
Infilata porta Portese De Glorgls af
fronta l'ultima fatica: 11 lungotevere 
degli AnguiUara. Poi 11 traguardo tra 
due - fitte ale di folla. 

A l 'W arriva il gruppo: 1) Men
ntni. 2) Martini; 3) Salvi; 4) Fusarl. 
Guldaldi ha conservato 11 vantaggi
gli «Amici de l'Unità» hanno trion
fato nella classifica a squadre. 
. Seco la classifica generale: 
- 1) Guldaldi (U. S. Testacelo) che 

compie 1 171 km. del percorso in ore 
34'ir*. alla media di 33.900; 2) Ven
tura (A. Unità) a T: 3) Bianchi (A. 
Unita» a T5"; 4) Marchetti (A. Uni
ta) a T45"; 5) Martini IA. Unità) 
a 8"30": 6) Fraccaroll s.t,: 7) Fusarl 
a T35": 8) Menninl A. Unità» a U W ; 
9) Talone (A. Unità) a 10*38**. 

, ... . . . . • ;" ' • : r » L ; : 

Rasino: Gabbia d'oro 
Salarlo; Passi nel bolo 
Sala Umberto: L'amore segreto di 

Madelelne 
Salone Margherita; Donna In fuga 
"tavola: Carcerato . i 
Smeraldo: Tarzan e le «chiave :' ' ~f 
Splendore: Il grande tormento ".. *' '* 
Stadlam: Jack II bucanlere . . ? 
8«perelne»na: Corea m fiamme \ J 
Saperga: Tragedia « Santa Monica ' 
Tirreno: Signorine non guardate 1 

marina} r =••• ; . . ' • , 
Trevi: n voto ' 
TY~aaon: "B* arrivato U eavaHrre -
Trieste: Bellezze m bicicletta -
Tescelo: Musica segreta 
Ventasi Aprile: Persiane chiuse 
Versano: Tot* al giro d'Italia ' 
Vinaria: L'inafferrabile Primola " 
VHtoria riempine: Kno-k cait " 
Saleita Moderne: Tira via non e** 

papà , - -„• . > - -.'.- • 
i l l M I I H M I t l f l f l I H I I I i m i M H I I l M I I I I M I I H 

4 6 Appendi** rfetrUMTÀ 

T E M P E S T i i 
M LI,A COREA 

Granfie :romanfo 
; ; dì HOBKBT AABTIN 

sazza con voce piena d'ira e di pure lui voleva riacquistare au- il tenente divenuto di nuovo pai-
disprezzo. : • torità. lido — Non avete mai visto un 

~~ - - " - "-- tesserino del F.BJ.? 
Il sottufficiale lo guardò con 

gli occhi sbarrati: caol che ora 

i- ' - 'cNot —- rispose 11 sergente»! tesero l'orecchio e poi il sottuf 
ìì meravigliato e si accorse solo al- Melale disse con voce piena d: 

lora che. la ragazza * era ferita 
|& « Ho fatto bene a portarla al co* 
|T& mando. Ora dovrà spiegare per* 

•y che èv ferita ». Pensò con profonda 
soddisfazione di se stesso. 

fstjF-11 tenente infatti si alzò e »g-
^ t grattando le sopracciglia urlò: — 

; Che cosa vuol dire quella ferita? 
<— Indicava la fasciatura che era 

.tatrfj* di sangue: evidentemente 
Ja ferita doveva essersi aperta. 

u : - 4 Y a n a n è non rispose alla dornan-
^ ^ d à 9 porse invece il tesserino del 

rTJB.X. Il poliziotto lo prece e sen« 
l à neanóie dargli uno sguardo 
[ripetè la sua domanda. 

k'ojàci momento s4 udirono In 
cupe detonazioni. Tut-

stupore. •"•••- - - . 
— Ma questi sono cannoni! 
— Cannoni? — esclamò il te

nente diventando pallido — Come 
è possibile? Il fronte è cosi lon
t a n e . 

Yananà guardò l'orologio: se
gnava quasi - le dieci . i mezzo. 
Nulla più da farei > 

I poliziotti che non sapevano 
niente erano presi dal terrore e 
si guardavano intomo con . gli 
occhi sbarratL:-"-' 

— I popolari? — mormorò il 
tenente con la mascella inferiore 
che gli tremava. . . v . 

— Voleta decidervi a guardare 
i miai documenti? — gridò la ra-

L/ufficiale le rivolse uno sguar
do allucinato e senza curarsi di 
orendere un conlegno continuò 
ad ascoltare le detonazioni. 

Trillò il telefono e per alcuni 
minuti i poliziotti restarono a 
«juardare l'apparecchio come ipnc» 
rizzati. Infine con mano tremante 

jil lenente sollevò 1 apparecchio e 
ì ascolto senza essere capace di di
re « pronto •• 

Ì Solo dopo qualche minuto bal
bettò: — Si, anche noi abbiamo 
sentito, ma non sappiamo nfen-
*e. Pare che sia verso Si Mun? 
Adesso telefono al comando ge
nerale. -

Al comando generale gli urla-
-ono di starsene calmo e di ba
dare al suo servizio. I colpi di 
cannone venivano sparati dagli 
americani che stavano snidando 
un gruipo di banditi presso Si 
Mun. Il tenente si passò, una ma
no sulla fronte sudata, mandan
do indietro 11 berretto e cadde 
sulla sedia. Quando si rialzò di 
nuovo la testa e vide Yananà di 
fronte si aggiustò il berretto e 
riprese ad urlare. La ragazza gli 
indicò con lo sguardo il tesserino 
che era sul tavolo e che egli dopo 
la crisi di panico aveva dimen
ticato. Mentra II tentata guarda
va, intervenne i l aottulficJala cbt 

pure lui voleva riacquistare au
torità. 

—E" falso, tenente. Non ne ho 
mai visti di questi. 

State zitto, voi! — gridò Invece 

avrebbe lui fatto da capro espia
torio. E cosi fu: il tenente si scu
sò untuosamente con Yananà, che 
continuò a guardarlo con disprez
zo e in silenzio. Il poliziotto in
fine ordinò al sottufficiale di riac
compagnare subito la signora al
l'indirizzo che era sul tesserino. 

— Ma se stava andando verso 
il centro..- fece l'uomo stupito. 

— Avevo sbagliato strada, mi 
ero sperduta — intervenne Ya
nanà. 

Fuori, la città era ritornata si
lenziosa. Solo a tratti si senti
vano le consuete raffiche di mi
tra delle pattuglie. Sulla piazzet
ta Yananà fece fermare la jeep 
e si allontanò. 

Spinse là porta del padiglione e 
sì gettò affranta sulla poltrona di 
velluto. Erano quas' le undici. 
Che cos'era avvenuto laggiù a Si 
Mun? Che cosa stava succeden
do? L'attacco degli americani. 
come aveva detto il sergente. 
c'era stato realmente « E lo non 
sono stata capace di far niente! 
Niente per salvarli! » .••.-.-» 

' Passò cosi la prima ora m rma 
attesa spasmodica Guardava con
tinuamente Vorologio ed ogni tan
to apriva la porticina per scru
tare nel buio del giardino. Co
minciò a calcolare quanto tempo 
un uomo poteva impiagare da Si 
Mun mi Paiamo distata . Calcolò 

gire alle pattuglie: — Due ore. Se 
si è salvato impiegherà due ore. 
Tra due ore sarà qui. E* mezza
notte. Un'ora è già passata, arri
verà all'una ». v ~ . •>•- • 

Ma passò anche l'altra ora a 
Kim non arrivò- Per dominare 
il suo nervosismo si mise infine a 
passeggiare lungo il muro di cin
ta: ogni volta che arrivava al can
cello si metteva a scrutare la 
Diazza e tendeva l'orecchio nella 
speranza di udire i passi di lui. 
Poi venne assalita da un Improv
viso abbattimento. Non c'era più 
niente da sperare. . 

Ritornò al padiglione e ricadde 
nella poltrona. Lasciò la porta 
semiaperta abbassò ancora la 
fiammella della piccola lampada 

« Che cosa è avvenuto a Si 
Mun » riprese a mormorare guar
dando nel vuoto. Poi a poco a 
ceco si abituò a quella debole 
luce e con una stretta al cuore 
guardò Intorno la stanza dove 
aveva passato tanta sera felid 
oarlando con Kim, ' 
, Infine, non seppe più resistere 

e fu sopraffatta dall'idea che fino 
allora era riuscita a scacciare 
ogni volta eh* ritornava, - - • -
1 « E M non lo vedessi più?» 
pensò. • 

Si accorsa par la prima volta, 
di non aver mai fino allora pan* 

di 

meno cercato di capire che cosa 
provava per lui. Per lei quello 
non era stato un problema. Piut
tosto ima nuova maniera di ver* 
dere, di sentire, di capire le cose. 
Questo era stato fino ad allora i l 
suo incontro con Kim. Come gli 
aveva detto fin da otiella prima 
sera, stava bene in sua compa
gnia. le fareva bpre narlare con 
lui, ascoltarlo, sentirsi vidna a 
lui. Questo soltanto. 

«Che cosa significa questo? 
Perchè ho solo ora il coraggio di 
dirlo a me stessa?» Ebbe paura 
d! rispondere a ouella domanda. 
Ebbe paura perchè sentiva eh» 
tanta chiarezza le derivava dalla 
quasi certezza che si era impos
sessata di lei: tutto finito, atron-. 
cato di colpo. . - . 

A un tratto si levò In piedi di 
scatto- No. non poteva aspettare, 
non poteva continuare a restar 
chiusa In quella stanza senza far 
niente per sapere. - v 

«Perche non l'ho pensato pri
ma? » mormorò rimettendosi l l m -
">erm^abUe. Per qualunoue even
tualità Kim le aveva dato, fin 
dai primi giorni - l'indirizzo del 
metallurgico n«l ITI Quartiere. 

« A questo Indirizzo sapranno 
-ertamente qualcosa- Non 
aspettare fino a domattina» 
so avviandosi verso n cancella 
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La rinascila deiragrlcollura e legata 
a una politica di pace è alla ritorma 

ì contadini italiani chiedono di commeiciate hbetamenta coni paesi 
soaaJjstì;-Ampio intervento di Cerniti: sui problemi delia bonifica 

. . e : . 'O. , • *j«-.;w 
• Ieri il Senato ha continuato la 
discussione del • bilancio dell'Agri
coltura, dopo che il Presidenle. 
annunciando . la * costituzione- del 
g r u p p o socialdemocratico ' P. S. 
(S.I.I.S.). ha dato no'izia della se
parazione - da esso * dei :.- senatori 
Rocco e 'Mazzoni, che risultano 
iscritti el gruppo misto. ; !.v ' • 

Ha parlato per primo il compa
gno CERRUTI che ha fatto Un esa
me approfondito ' della situazione 
agricola italiana prebellica ed at
tuale "• dimostrando quanto siano 
fallaci e menmsnere le cifre e le 
afférmazioni del governo il quiic, 
a torio, pretende di aver raggiunto 
la produzione e di aver ricostituite-
il patrimonio 1939-'40. L'oratori 
ha poi constatato il regresso com

missione competente si riconosco-, ' A questa politica di fascismo e 

U compagno Ilio Bosi . , 

piuto in ogni campo dell'agricol
tura a causa della politica d.c. che 
sta all'origine di Un profondo di
sagio tecnico, economico e sociale. 

. Nel settore agricolo, la disoccupa
z i o n e ha.assunto un carattere pa

t o l o g i c o , con ben 500. mila unità e 
• almeno 4 milioni di disoccupati 

"parziali. "• ;•:".-
Passando a parlare dei problemi 

dèlia bonifica, il senatore comuni
sta ha rilevato che la D.C. man
dine in vigore tutta le legislatura 
fascista che,, essendo sorta a suo 

rtempo quale surrogato della ri-
\ forma fondiaria, ha dato risultati 
• fallimentari circa l'incremento del

la produzione ed è servita a. rin
forzare il monopolio della classe 
parassitaria dei profittatori terrie
ri. E' necessario, invece, spezzare 

. questo monopolio attraverso una 
profonda riforma fondiaria ed una 
revisione • delle ' leggi • di • bonifica 
anche allo scopo di trasformare i 
relativi consorzi in organismi de
mocratici. -• Occorre - edottare un 
piano capace di estendere l'irriga
zione ad oltre un milione e mezzo 
di ettari, e di provvedere effica
cemente alla - sistemazione delie 
montagne "e dei fiumi. Per. realiz-

. zare tale programma bisogna spen
dere - in dieci anni 2.490 miliardi 
dando cosi lavoro continuativo e 
diretto a 350 mila unità. :-

Hanno preso successivamente la 
parola il repubblicano CONTI e 
il d.c. CARELLI che ha tentato 
una ; retorica difesa ; della politica 
governativa." -..-,.... 

Con ben altra concretezza di ar
gomenti e documentazione di fat
ti è intervenuto, quale ultimo ora
tore della seduta, - il compagno 
BOSI, il quale ha esordito denun

c iando il tono accademico, voluta
mente dato alla- discussione dei 
bilancio,, dagli oratori d.c. I sena
tori di - maggioranza, ha - osservato 
Bosi, hanno avanzato proposte de
magogiche ma hanno dimenticato 
che per realizzarle occorre mu
tare - sostanzitlmente -.l'indirizzo 
politico del governo. "-•• 

n • senatore comunista - ha " poi 
sottolineato che nella •• relazione 
della maggioranza d.c. della com-

di guerra l'oratore ha contrappo
sto una politica costruttiva per la 
agricoltura italiana, la quale * ha 
bisogno di una rete di tecnici per 
sviluppare ed aiutare gli agricol
tori. . Sviluppare l'agricoltura vuol 
dire — ha afferirato Bosi — non 
limitarne l'attività, perchè l'agri
coltura ha bisjgno di un merca
to vasto sll'inUvno e all'estero. 
Essa ha bisogno di una politica di 
amicizia f di commrrcìo con tutti 
i popoli e ' non delle limitazioni 
imposte dall'imperialismo ameri
cano al commercio del nostro 
Paese con e ìazioni di democra
zia popolai»» e con l'URSS. . 

- Noi siamo contro ha con
cluso Bosi tra gli applausi delle 
sinistre — la et razione del regi
me corporativo; slamo contro le 

no alcuni degli aspetti più nega
tivi dell'agricoltura italiana quali 
la disoccupazione, il livello basso 
del tenore di vita agricolo, l'ar
retratezza - dell'attrezzatura ecc. 
ecc., ma ci 3i rifiuta di riconosce
re che per cambiare questo stato 
di cose è necessario destinare al
l'agricoltura quei =. fondi che so'io 
stati stanziati . per la • preparazio
ne della guerra e la repressione 
delle libertà civili. ••-"' • 

L'oratore ha quit.di affermato 
che, per modificare l'attuale disa
strosa situazione delle mrsse con
tadine, occorre fare quella rifor
ma agraria . che è statuita dt'lla 
Costituzione. Invece non c'è sicu
rezza alcuna che si continui ad 
attuare neanche quello stralcio di 
riforma di cui è appena iniziata 
la realizzazione. Esiste infatti una 
offensiva concertata ed eseguite 
da organismi ' pagati dai grandi 
proprietari contro il " progetto 
stralcio e contro • la - legge della 
Sila Lo stesso De Gs-speri ha di
chiarato a giornali • degli agrari 
che si terrà conto delle proposte 
dei proprietari. E* lecito quindi 
pensare che il ritardo nell'appli
cazione delle leggi non è dovuto 
a difficoltà tecniche ma a questa 
offensiva padronale. 

Bosi ha quindi rilevato che d'al
tra parte - non viene applicata la 
legge sulle terre incolte, in que
sta situazione la via d'uscita dai 
problemi dell'agricoltura italiana 
non può essere • quella indicata 
dalla L maggioranza . con " lo stesso 
tono e le stesse parole del tempo 
fascista. - La maggioranza propone 
il ritorno - al sistema corporativo 
con gli • stesti sistemi fascisti rifa
cendo, gradino per gradino, .la 
strrdn che ha portato „ l'Italia al 
iis?stro. - ~ -: --"•;•. 

' Bosi ha " quindi dichiarato che 
i prandi pnprietari sostengono gli 
enti obbligatori (come . l'ente ob
bliga torio per. la lotta contro gli 
insetti) • perchè intendono servir
sene per mantenere il lpro mo
nopolio sfruttando i piccoli prò 
duttori. Ciò spiega —̂ egli ha ag 
giunto perchè i contadini sono Repubblica ha impedito l'affissione. 
contrari a qutsti enti i. quali, d'fl- ad Udine, di un manifesto dei par-
tro canto, possono sussistere solo tigiani della pace, motivando la 

decisione con apprez7amenti poli-

misure dei pieni poteri, del cen
simento delle scorte, della milizia 
civile. Se nd Senato c'è ancora 
qualcosa dello > spirito animatore 
dell'antifascismo, allora - l'ordine 
del giorno delle sinistre deve es
sere approvato proprio perchè-di
retto contro lo strapotere del mo
nopolio e della • grande proprietà 
che furono alla base del regime 
fascista. Se • questo governo, abi
tuato ormai • all'illegalità, • oserà 
rerlizzare. illegplmente il regime 
corporati-o, allora - l'opposizione 
non si fermerà qui dentro perchè 
noi non accetteremo mai la vio
lazione della Costituzione e un ul
teriore impoverimento del Paese 
mediante un ulteriore abbassa
mento del tenore di vita delle 
masse contadine. ' Ci opporremo 
dentro , e fuori del Parlamento ». 

agli "Amici deT Unità,, 
i l 

' Agli « Amie! » che domenica 1 
'• 17 hanno diffuso ben 52.000 
| copie In più delle mitre dn-
; tnenlohe , clanga -' Il 'i fraterno 
| ringraziamento :dell'*Unità» 

per la loro Instancabile atti
vità e per l'attaccamento di
mostrato verso ' il eloma'e • 
della classe operala. .'"•>.*= » • 

La preziosa onera di soste
rrò degli « Amici », oggi, 
mentre il rlornale è costretto 
a Imporre ài suol lettori un 
notevole aumento di prewn, 
è più che mal Indispensabile. 

Slamo sicuri che ' l'opera i 
degli « Amici a sarà d'ora in 
avanti sempre più Intensa e 
che, malgrado le difficoltà po
ste dalla politica governativa. 
« lTnità » potrà vedere la sua 

' diffusione diventare ancora 
più larga, grazie all'appoggio 
semnr* più efficace ed entu
siastici di tutti I suoi «Amici».. 

MENTRE SI MERCANTEGGIA Al DANNI DELL' ISOLA 
• ' • • ^ # • - ' - • • • - > • • • ' • / : . ; -

masse siciliane 
per un goyerho regionale unilario 
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Precipitoso rientro di Restivo a Palermo - Preoccupazioni in seno alla D.C. 
Il Blocco del Popolo ripropone una piattaforma di concordia e di progresso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO. 19. — L'on. Restivo 

e rientrato ieri dai remoti feudi 
che la nobile suocera, la princi
pessa Maiorca, possiede a Franco-
villa di Sicilia in quel di Mem-
na, dove <>oli *> era rifugiato al
l'indomani della cottsnjlarfone po
polare, u//lcfalmenfe per riposarsi. 
ih effetti per intarolare trattative 
in un ambiente abbasfan.ro dltcre-
to con i b/iront' catane*! Beneven
tano e Maturano, che dopo la cac
ciata di .Alitata e di Marchiano 
hanno assunto la direzione del par
tito monarchico in Sicilia. 

Il tuo rientro, piuttosto precipi
toso, e motivato dagli sviluppi in
teressanti della situazione politica 
oe»ern!e specie in rapporto alla 
grande iniiiativa del Blocco del 

I.A HA'ITAM.IA IIIIU/Hr'FMlSIZIIINr: ALLA CAVILKA CIINTNU LA LElìlilMI.C. 
\ . . . 

Ex ufficiali del la milizia fascista 
organizzano nuclei per la "d i fesa civi le» 

Interventi dei compagni Bianco. Perrotti. Maniera, Dal Pozzo, Marabini, Reali. Pessi, Scotti e /Ma
glietta - Audis'o denuncia lo sfruttamento nei cementifici - Interrogazione di Spallone sul Fucino 

Ieri la Camera è stata impegna
ta in due lunghe sedute. Quella 
antimeridiana è stata dedicata al
lo svolgimento di alcune interro
gazioni tre delle quali pi esentate 
cai compagni CAPALOZZA, MA
GLIETTA e SPALLONE-e di una 
interpellanza del compagno AUDI-
SIO. Nel pomeriggio è proseguito 
il dibattito sulla legge cos'.detta di 
• difesa civile». • . . • ...-•' 

CAPALOZZA ha protestato per 
il modo come il Procuratore della 

con determinati regimi politici. 
con un particolare. ordinamento 
sindacale, con l'esistenza, ancora. 
di un partito fascista il cui posto 
è ora preso dallT Democrazia Cri
stiana. . Il fascismo . faceva tutto 
questo' per prep?rpre la guerra, ed 
aveva hisogno .iella autosufficien
za, dell'autarchia, che viene ora 
raccomandata al nostro Paese pro
prio dai controllori americani del 
nostro governo. ..,-• •• 

tici ed ideologici e ciò in evidente 
disnrecio della legge e della Costi 
tuzione. MAGLIETTA ha invitato 
il governo a far si che la ex Mostra 
d'Oltremare a Napoli rientri effet
tivamente. tra le manifestazioni ita
liane a carattere nazionale e di
venga davvero una Mostra del la
voro italiano nel mondo. Ed infine 
il romDaeno SPALLONE, riservan
dosi di trasformare l'interrogazione 

in interpellanza, ha elencato gli atti molti sono i feriti, 1 mutilati, gli 
invalidi, moltissimi gli operai col
piti dalle malattie professionali 
(l'anchilostoma, la silicosi, l'asbe-
tosi). 

Nel pomeriggio la ' Camera ha 
preso in considerazione due analo
ghe proposte di legge, una del so
cialista CERACI e una del d.c. 
GIAMMARCO per l'abbattimento 
delle baracche esistenti nei Comu
ni che furono vittime dei terremo
ti del 1908 e del 1915, e per la co
struzione di case popolari in sosti-

di vandalismo che l'amministrarlo 
ne Torlonia va consumando nel 
Fucino ed ha chiesto che il gover
no realizzi immediatamente l'espro-
urlo. ponendo line all'attuale stato 
d: cose e facendo compiere i la
vori necessari alla redenzione del 
Fucino. ' ' * • • • -

Il compagno AUDISIO ha • poi 
jvolto. con efficacia, la sua Inter. 
pellanza. volta a sollecitare irnme 
diati provvedimenti » per tutelare 
la vita, l'igiene, la Rilute e il la 

niera di marna e all'industria ce
mentiera d«'lla :?na di Cusal* 
Monferrato, in provincia di Ales
sandria » . " " , \: 

Audisio ha fatto una detenzione 
aoprofondita delle condizioni inci
vili e di tfupersfruttamento iiell* 
duali gli r industriali > del cemento 
costringono- i lavoratori di Canale. 
Basti dire che ben 14 operai han
no trovato la morte sul lavoro in 
un solo anno e a 30 ascendono i 
morti sul lavoro negli ultimi anni; 

NUlt ZONE PiU* COLPITI- DALIA GUtRRA E DAL MHGDVtKNQ DtMOCRtfTIANO 

Quarantadue Comuni da Cassino a Sora 
mobilitati per il Convegno della Rinascita 

Verso la grande ass ise popolare di domenica prossima - Larghe ade-
' s ioni di cittadini di ogni ceto - Un comiz io del compagno Di Vittorio 

. NOSTRO SERVIZIO PARTICOLAU 

CASSINO, 19. — In tutta la 
zona del Cassinate e del Sorano 
fervono i preparativi, le riunioni 
dei Comitati per la Rinascita, le 
assemblee dei lavoratori per il 
grande Convegno della Rinascita 
che si terrà domenica 24, Al Con
vegno interverranno - personalità 
locali e del Lazio, deputati, sena
tori e' il compagno Di Vittorio, 
il quale, a conclusione del Conve
gno, terrà nel pomeriggio di do
menica, un grande comizio. - -

^Sono ormai tre mesi che nella 
zona del Cassinate e del Sorano 
si sta svolgendo la grande lotta 
contro la miseria, per la ricostru
zione, per la rinascita, iniziata 
ol'a / ine di rrarzo in seguito al
l'Appello lanciato dal Convegno 
delle Camere del Lavoro dei 42 
cornuti' che subirono paurose di
struzioni nel corso della guerra. 

Da sette anni ì 183 mila abitanti 
di questi 42 comuni hanno atteso 
che le promesse • del governo e 
delle autorità fossero attuate, che 
fossero iniziati i favori di ricostru
zione, che governo e autorità si 
accorgessero della immensa mise-
-ia della zona. L'inchiesta con
dotta dai Comitati per la Rina
scita, sorti numerosi nella grande 
maggioranza dei raesi interessati, 
ha rilevato le spaventose condì 
zioni di miseria, di disoccupa 
zione, di abbandono di tutta la 
zona. A Terelle, ad esempio, da 
sette anni gli abitanti attendevano 
che fossero per lo meno sgombe-
:ate le macerie dalle vie e dalle 
piazze del paese; a S. Donato, a 
S. Elia a Vallemaio, a S. Giovanni 
Incarico, a Belmonte Castello e 
in decine di altri paesi la mag
gioranza della popolazione r i c e r a 

91 
Il mediovaie sistema dei "mediatori 
eliminato dai braccianti di Benevento 

N u o v i successi della lotta contadin i nel Foggiano - Miglioramenti 
salariali e trattative per I patti -Lotta a fondo In provincia di Matera 

La lotta dei braccianti del Be-
.'rewntano, dopo i primi mìgliora-
. memi salariali ottenuti nel cornu
t e capoluogo « * Ponte di Vitola-
no. si va ««tendendo a tutta la pro
vincia. Si calcola-che il numero 

: dei laboratori • delia terra impe-
- gnati nella battaglia sindacale sia 

gi i salito ad oltre t.000. Scioperi 
• bracciantili si sono verificati ieri 
ad Adige, Fogllanise, Castelpotc, 
Canfano e in altre località. I pa
droni tentano in molte zone di 

', riabbassare nuovamente il livello 
delle tariffe. A S. Giorgio del 
Sannio, però dopo lo sciopero to
tale dell'altro ieri, t braccianti 
hanno potuto riprenderà il lavoro 

: con paghe di 700 lire al giorno, 
' che rappresentano un' notevole pro-
'•>• gresso sulle indegne remunerazio

ni - precedenti. Anche in - località 
Cersa di Giacobbe, dove affluisco
no i braccianti di S. Nicola. Man
fredi, S. Angelo a Cupolo ecc., è 

- stata ottenuta una signi acati va vit
toria: il salarlo è stato portato a 

• 750 lire giornaliere. 
- Un altro importantissimo pasto 
avanti è stato realizzato nella riu

nione tenutasi n e l i "Prefettura dis tanzia le delle tariffe in vigore». 
Benevento. L'Ufficio del - Lavoro, j L'Ufficio provinciale del Lavoro st 
l'Ispettorato del Lawro e gli or- [è ben guardato, almeno fino a 
pani di polizia si sono finalmente 
decisi ad intervenire, sotto la pres
sione degli organi sindacali, e si 
sono impegnati a «roncare l'atti
vità illegale dei mediatori *j co
spetti .."caporali-). Come la leg
ge prescrive, l'assunzione di - ma
nodopera avverrà d'ora in poi, nel 
comune capoluogo di provincia, so
lo attraverso il collocatore. E" ne
cessario ora che tale provvedi
mento venga esteso.a tutti gli altri 
comuni beneventani. Stamani, sem
pre in Prefettura, riprendono le 
trattative < per la stipulazior.e del 
contratto salariale, 

Gli agrari della provincia di Ma
tera, invece malgrado le tre ore 
dj adopero effettuate dai braccian
ti di tutte le aziende del Metapon-
tino, non ai sono ancora piegati 
ad iniziare trattative per 0 nuo
vo contratta normativo provincia
l e Anz'i l'Associazione agraria ha 
scritto alla Federbraccianti che una 
- ripresa delle discussioni non può 
portare ad on* modlflctsione sor 

questo momento, da n'intervenire. 
L'agitazione continua perciò inten
sissima. Per oggi è prevista nel 
Metaponttno un'altra sospensione 
del lavoro per 3 ore e tnezz%. . 
- I n provincia di Foggia, lavora
tori e lavoratrici dei campi prose
guono la loro azione, mediante so
spensioni del lavoro e assemblee. 
per la conquista della scaTa mobile 
e degli adeguamenti salarsi) . Un 
importante successo è staio rag
giunto: il 70 per cento delle azien
de di Manfredonia s'. sono dichia
rate pronte, in una notificazione 
trasmessa ai sindacati, ad accetta
re tutfe le richieste. Tsli aziende 
pagheranno perciò le giornate di 
lavoro sulla base delle rivendica
zioni avanzate dal braccianti. Fe
derbraccianti e « Liberbraceia'nt! « 
foggiane hanno chiesto al Prefetto 
la convocazione delle perii per 
una completa e definitiva soluzio
ne dei problemi che agitano le 
masse contadine della provincia. 

voro degli operai addetti alla m i - ' t u z l o n e delle baracche. Le leggi 
prevedono una spesa di circa 20 
miliardi: è da tempo, come è noto, 
che le sinistre . vanno proponendo 
alla Camera la soluzione di que
sto problema, cui si sono finora 
opposti il governo e la maggioran
za. di cui l'on. Giammarco fa parte. 

Subito dopo è ripresa — con lo 
svolgimento degli ordini del giorno 
della Opposizione '— la battaglia 
sulla «difesa civile • che da molte 
settimane è In sviluppo alla Ca
mera. ••'••• • • • - ; ; . ., 

Il • compagno -' BIANCO, ' primo 
oratore, si è fatto eco del giudizio 
che l'opinione pubblica nazionale 
esprime su questa funpsta legge 
governativa: legge inutile rispetto 
agli scopi ufficialmente conclama
ti (protezione dalle calamità na
turali e belliche), legge manifesta
mente contraria - alle libertà dei 
cittadini ' -"r 

n compagno socialista PERROT
TI ha sopratutto denunciato nella 
legge uno strumento di oppressio
ne della libera personalità umana. 
mentre i compagni PELOSI e 
BERGAMANTI hanno messo in ri
lievo come la legge miri a legaliz
zare lo squadrismo ' agrario 

Il compagno MANIERA e il com
pagno DAL POZZO hanno invita
to la Camera a respingere la leg
ge governativa, in quanto nuovo 
strumento poliziesco volto a soste-

da anni in un stato di disoccupa
zione permanente, di fame. 

1 10 scioperi a rovescio che per 
oltre due mesi sono stati condotti 
dai lavoratori di S. Donato, S. 
Elia, Caira, Sora, Vallenuiio. Te
rgile, S. Giovanni Incarico, S. 
Giorgio a Uri, Belmonte Castello, 
Ameseno, le grandi dimostrazioni 
dei disoccupati e delle donne di 
Cassir.o, l'agitazione di decine di 
miglia a di donne marocchinate 
di Pasiena, Pontecorvo, Pico, S. 
Giovanni Incarico, hanno dato 
vita a un movimento grandioso 
che ha trovato dovunque l'ap-
poggin della maggioranza della 
popolazione: contadini, commer
cianti e intellettuali. 

t risultati già acquisiti di que 
ste lotte sono stati l'apertura dei 
cantieri di lavoro -a S. Elia, a 
Belmonte Castello, a Terelle, a 
Sora il pagamento del caro-pane 
a tutti i lavoratori dei paesi scesi 
in lotta, e infine l'inizio dei lavo
ri per la costruzione della grande 
centrale elettrica di S. Elia che 
darà lavoro a 4000 operai per tre 
a n n i . .•-...-•> „ • . . . - . 

È' con questo bilancio di lotte 
e di successi che le popolazioni 
del Castina'e e del Sorano si 
preparano al Convegno per la 
Rinascita che si terrà a Cassino 
domenica prossima; in tutti ì paesi 
i Comitati per la Rinascita pre
parano con la popolazione t qua
derni di rivendicazione; numerosi 
intellettuali e rappreseneinti dei 
ceti intermedi, che vedono anche 
essi nel rtwvlmento per la rina
scita l'unica via per la soluzione 
dei problemi inderocabili dì tuffa 
la zona hanno aderito-ai Comitati 
e hanno assicurato la loro parte
cipazione al Convegno. 
'Invano il prefetto e 1 sindaci 

democristiani, fedeli esecutori del 
la politica di De Gasperi e di 
Scelta tentano ancora, come già 
rei passato, di spezzare il movi
mento per la Rinascita con le in
timidazioni, l tentativi di corru
zioni, le violenze poliziesche. La 
risposta l'hanno già data i lavora
tori e la popolazione di S. Elia, 
di S. Donato, di Vallemaio, dei 
centri cioè dove più violenta è 
stata l'azione poliziesca; la rispo
sta la darà domenica prossima 
tutta fa pane migliore del popolo 
di Cassino, di Sora e delia zona, 
parteYrpando «I Convcfwo per la 
Rinascita. 

••"-•••-•'-UHM CAPOTO 

• > v 

milizia civile: l'accettazione di una 
tale - legge non potrà quindi non 
avere conseguenze particolarmen
te gravi, poiché i lavoratori liguri 
non hanno dimenticato le misure 
di spionaggio e intimidazione già 
adottate dal fascismo e senza dub
bio non intendono di vedere pre
giudicati di nuovo i commerci, il 
traffico del porto, l'operosità di 
tutti l cittadini, e minacciati i pro
pri strumenti di produzione e la 
propria persona fisica. ••-•.-• 

Lo svolgimento degli ordini del 
giorno di opposizione alla legge ha 
quindi avuto termine, dopo lunghi 
giorni, con gli interventi del com
pagni SCOTTI e MAGLIETTA: il 
primo, ricordando le paurose de
vastazioni della passata guerra, che 
è costata all'umanità 78 milioni di 
morti, ha bollato la politica belli
cista dell'attuale governo, di cui la 
legge è espressione. • '•• • 

Il dibattito, conclusosi alle 19,45 
riprenderà oggi al!e 16 con le rela
zioni di minoranza e di maggio
ranza • e con la replica di Sceiba. 

Popolo per un oouerno di unità 
siciliana, nonché di alcune sotter
ranee manovre che gruppetti di 
dissidenti tarmo tramando per no/-, 
fargli il posto di presidente drlla 
Regione. • • 
1 Afentre la D.C, i monarchici « 
i missini -mercanteggiano nei cor
tili delle masserie feudali o rt#»« 
saloni delle direzioni romane ri ri 
loro partiti, il Blocco del • Popolo 
continua «u tutte le piazze dell'I
sola il tuo colloquio con i sicilia
ni, con quelli che hanno Votato 
Garibaldi e con •' quelli che hanno 
rotato divertamene • proponendo 
tutta base della «Carta del popolo 
ticttiano . che è poi sostanzialmen
te lo statuto dell'autoitomia, un ao-
cerno dt unita. Mai come in que. 
sto momento, questa parola unità 
ha auufo eco cosi profonda nel
l'animo dei ticiliam e ciò spiego 
la imponente partecipazione di po
polo alle manifestazioni del Bloc
co e le significative adesioni. • • 

L'altro ieri a Aidone, un grotte 
centro della provincia di Enna, ai-
la fine del comizio del compagne 
Pompeo Colaianni, primo eletto di 
quella prouincia all'Assemblea re-
gicnale, la folla spontaneamente ti 
oMi»tò in corteo • sfilò per /•» vi» 
OTincipali del paese inneggiando 
all'unita del popolo e a un gover
no di pace e di sistemazione. > 

Alla t*tta d»l corteo »ram< lt 
sindaco d.c, Euola, e il candidato 
socialdemocratico del porti*, animr 
Piazza, e un esponente del mode
rati, cav. Minolfi. Quello'che e av
venuto ad Aidone si è ripetuto in 
centinaia di altri comuni delta Si
cilia. •"••-- -

Questa unità realizzata alta ba
ie ha preoccupato vivamente i d.c. 

> in particolare i deputati del cen
tro e della destra che durante que
sto periodo non si sono rifugiati 
nelle remote masserie e non han
no viaggiato su e giù per l'Italia 
ma sono rimasti in provincia e 
hanno' potuto meglio teguire gli 
umori del popolo. 

Sono stati costoro a far sapere 
a Restivo che non era producente 
continuare le trattative nei faudi 
di Francavilla o a Roma e che oc
correva infere tornare u Palermo, 
e infine che i termini del compro
messo con i monarchici e • con i 
fascisti avevano suscitato malumo
ri, dubbi, perplessità e, in qualche 
caso, anche viva opposizione negli 
ambienti clericali. Inoltre, della 
crisi cercavano di approfittare i 
concorrenti di R«?sttuo alla presi
denza della Regione. Da, qui il tuo 
precipitoso rientro e là convoca
zione dei dirigenti provinciali e 
del gruppo parlamentare clericale 

La riunione na avuto inizio net 

pomeriggio di ieri e ti è protrat- '••": 
ta fino a tardissima ora. Alla fin» > 
e stato reso noto l'ordine del aior- Vi
no notato dal gruppo parlamenta-^ 
re nel quale si - ribadisce il Ton- {•• 
damento democratico dello statu-l 

to . dell'autonomia e si riafferma V 
la volontà di compiere ogni tfor- ;' 
zo perchè tutte le forze politiche! 
costruttit-e dell'iaola operino per , 
la formazione del governo. •> .-','.; 

Si avverte nell'ordine del{ gìor-J. 
no la preoccupazione del partito V 
clericale per la s/at'orer>o!e rfp*i- '; 
cusxt'one delle sue insensate minne- -
ce di scioglimento dell'Assemblea i_ 

e del »uo Tioido atteooiam*',nto te- • 
mito fino a ieri. L'ordine del gior- '<• 
no esclude ancora un governo di 5; 
untone, ma adotta un linguaggio >' 
che non è più quella di S giorni fa, '•• 
il linguaggio delle minacce e delle 
intimidazioni: la D.C. ti è accor
ta che l'unitd siciliana non è una 
diabolica invenzione del Blocco 
del • Popolo ma una realtà della 
quale • bitognerà tener gran conto 
nei prossimi 8 giorni. > - - v-. 
v Dubbi e perplessità sono diffuse : 
in tutti i gruppi e ad essi oggi il 
Blocco del Popolo toma ad o//ri- •-
re una piattaforma di unità e di 
concordia. * Si è riunita infatti la 
presidenra del Gruppo parlamen
tare del > Blocco del Popolo al
l'Assemblea Regionale che, esami
nata la situazione politica deter
minatasi in seguito ai risultati del
le , ultime elezioni,. * ha ravvisato ' 
la chiara indicazione del corpo e-
lettorale nel senso dell'esigenza-
della formazione di un governo di 
unità siciliana, aperto a tutte le ; 
forze * a tutte le correnti, senza 
esclusioni preconcette, che concor
dino nella difesa dell'Autonomia 
Siciliana nel quadro della inscin
dibile unità nazionale, nella piena 
attuazione - dello Statuto, e «ella 
realizzazione di un comune prò- ! 

grammo di potenziamento di tutte 
le energie economiche e di lavoro > 
della Sicilia, per il risorgimento ; 
dell'Isola nella • concordia e nella 
pace-. » -;'--r.t . . • • - ; . : • . > 
• Dopo aver deplorato il modo cu. » 
me si sono svolte finora le tratta
tive per il governo, la presa di po
sizione cosi conclude; - . - '; 

«Forte dell'imponente suffragi'» ' 
di tutti i lavoratori e dei ceti p»o- ' 
duttivt '• della Sicilia, e interpre- -:( 
tand0 questa forza e questa vo-.on- -
td, il B.d.P. rivolge • un appello 
agli altri gruppi parlamentari del
la nuova Assemblea per un chiaro 
e aderto scambio di veduu, oi Zi
ni della impostazione concreta dei 
problemi regionali e per la forma
zione di un governo di unione nel
l'interesse della Sicilia : • 

G. 8.*.' 

LE INDAGINI PER IA STRAGE DI PORTEUA SVIATE DALLA POLIZIA w 

ff rapporto del col. Angrisani 
manca daali atti 

In una lettera i famil iari dei banditi chiedono che Tenga fatta 
g iust iz ia al p iù presto - La deposizione del commissar io Guarino 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

, VITERBO. 19. — L'udienza di 
nere la politica di guerra che la'questa mattina ti è tenuta in as-
D.C. conduce; e il compagno MA 
RABINL ha parlato a nome dei 
contadini della provincia di Bolo
gna, - -

Ancora il compagno REALI ha 
denunciato i poteri dittatoriali che 
la legge conferisce al ministro de
gli Interni, e il compagno PESSI 
ha con efficacia illustrato il suo 
ordine del giorno, nel quale si 
condanna la legge per il modo co
me essa pregiudica le libertà de: 
cittadini, richiamando in vita di-
soosizioni fasciste e prevedendo 
requisizioni di beni e prestazioni 
personali, e per il modo come es
sa crea una milizia di tipo fasci
sta a servizio di interessi privile
giati e di parte. In particolare — 
ha rilevato Pessi — in Li«niria ed 
a Genova alti ufficiali della mili
zia già sarebbero stati autorizzati 
a costituire 1 primi nuclei della 

senza di due imputati: dopo Ga
spare Pisciotta, anche un • -pic
ciotto-, Giuseppe Di Lorenzo, ha 
fatto pervnire alla Corte un cer
tificato di matattia, autorizzando a 
procedei in sua assenza • Pisciot
ta, intanto, a quanto informano i 
tuoi compagni di pena, va miglio
rando « non e etcluto che possa 
presentarsi . alla udienza di do
mani. 

Prima dt dare inizio all'escus
sione di altri testimoni, il Presi
dente D'Agostino ha informato la 
Corte che alcuni documenti erano 
pervenuti alla Cancelleria per via 
di corrispondenza: il primo era 
una comunicazione dei carabinieri 
di Monreale, relativa alla -vecchia 
questione dell'amminco verificato
si il 1. maggio nella dittribuzione 
dell'energia elettrica, secondo le di
chiarazioni di Pisciotta. . -. • , 

lADt UN'INDEGNA NOrUAIUM POilZIKCA 

Assolti lutti fi compagni 
imputati dei tatti di Ctretolo 

BRESCIA, 19. - — Ancora una sera dopo dieci ore di permanenza 
volta la Magistratura ha fatto giu
stizia di una indegna montatura 
poliziesca tendente a colpire il PCI 
ed i suoi dirisenti. Dopo veniinove 
mesi di ingiusta detenzione, - tutti 
gli imputati dei fatti di Ceretolo 
durante i quali, come si ricorderà 
perdette la vita un bambino, sono 
stati assolti nonostante quattro con
fessioni di colpevolezza sulla cui 
veridicità avevano giurato non so
lo l'inquisitore capitano Bianco e 
numerosi suoi subalterni, ma pure 
il giudice istruttore dr. Toni e il 
sostituto procuratore della Repub
blica, dr. De Mattia entrambi di 
Bologna. 

Per 96 giorni gli avvocati difen
sori si sono battuti efficacemente 
per districare la matassa accusato
ria insita nel cosi detto «capola
voro • del capitano Bianco metten-
de in luce che al fondo di tutto 
non vi era nulla se non lo scopo di 
colpire gli esponenti del PC di 
Cisaleccbio di Reno nonché, sia 
pure con una semplice acculi di 
calunnia, Albertino Masetti ed An
drea Bentini rispettivamente ex 
segretario della Federazione di Bo-
Irrnè e responsabile stampe del 
PCI di Bologna 

ir. Camera di Consiglio alla pre
senza di un folto pubblico compo
sto in prevalenza dei familiari de
gli imputati che da settimane e 
settimane attendevano trepidanti la 
scarcerazione dei loro cari. 

Eccone il dispositivo: « L e Corte 
d'Assise di Brescia dichiara non 
deversi procedere nei confronti di 
Piazzi Angelo, Seidenari Antonio, 
Bolognini Giuseppe, Vinelli Gior
gio, Collina Giuseppe, Landi No
vello, Casaoli Celestino, Gardi U-
brldo e Busi Alfredo, per il delit
to di minacce aggravate e conti
nuate come a loro ascritto e per 
estinzione del reato in seguito ad 
amnistia; li assolve dalla stessa 
imputazione * di concorso in strage 
aggravata e di detenzione abusiva 
di congegni micidiali per insuffi
cienza di prove e ordina che sia
no immediatamente posti in libertà; 
assolve Bolognini Aldo dall'impu
tazione di falsa testimonianza, Ma-
setti Albertino e Bentini Andiea 
dall'imputazione di concorso in ca
lunnia perchè 11 fatto noa costitui
sce testo. Assolve Falconi Antonio 
dall'imputazione di tentata violen
ta privata aggravata e continuata 

L'altro documento era una let-
fatfo pervenire affa Corte un cer-
tera de ifamiliari dei banditi arre
stati. • In essa i rappresentanti di 
quindici famiglie di detenuti, com
presa la madre di Pisciotta, lamen
tano le continue interruzioni del 
processo e proseguono: - Il signo
re Iddio deve far scuotere la co-
tctrnza a tutti coloro che dovreb
bero far giustizìu. Il sangue di que. 
sta strage è sofferenza degli inno
cènti e deve gridare davanti al 
Tribunale di una giustizia rersn i 
colpevoli e verso coloro che cer
cano di coprire la verità. 

corpo del reato al procesto. La ri
cerca di questi bossoli è durata per 
parecchio tempo • ma né il mare
sciallo Parrino, né altri poi inter
rogati hanno ravuto dir nulla. " 

La Corte ha fatto pervenire ai 
carabinieri di San Giuseppe lato 
una domanda in questo sento. ••.. 

Torna il colonnello : ; ; 
If colonnello Angrisani dei CCS 

è stato richiamato, questa mattina, 
per fornire - alcune delucidazioni 
sull'interrogatorio reso ieri. Que
sto ufficiale dei CC. ha veramente 

• Signor Presidente, lei dev'ersrre'dato Vimvretsione. nell'udienza di 
verno giusto e con sangue nelle\oggi. di estere li li per vuotare il 
vene, , e J t constata ' "Wi«*t'-''a. sacro e parecchie rolie abbiamo « -

La sentenza è stata letti 'a tarda P«r insufficienza di prova*. 

pur sacri/icandoci, pur r***-ndo fa
miglie bisognose, verremo, verre
mo, faremo atto di presenza, im-
puanando •! Cranio net'*» mani, gri
deremo tutti sacra giustizia, per
ché vogliamo giustizia e che siano 
liberi i nostri figli e svosi ». - -

P«e*fo grido di dolore, perve
nuto dalla lontana Sicilia e che 
nella sua confusa espressione trova 
accenti così commossi per manife
stare l'antia e lo struggimento di 
tante famiglie m attesa di una sen
tenza, é passato come un atto di 
normale amministrazione ed e sta
to relegato in quella valanga di 
carte, che ormai minaccia di schiac
ciare l'intero processo, riducendo
lo ad un faticoso ed ingrato lavo
ro di meccanico giudiziaria. . 

In questo modo e potuto aecade-
re q»ie.»ra mattina che davanti alla 
Corte si siano susseguiti alti uffi
ciali della polizia e dei carabinieri 
e tutu abbiano, con risposte con 
venzionall, ' esaurito rapidamente 
domande non meno convenzionatt 
e scontat» in partenza, e siano stati 
frettolosamente dimessi. 

LWe tram i bottoli? 
Il dott. Antonio Guarino, Capo 

della Squadra Mobile di Palermo 
al tempo dei fatti di Perielio, i ve
nuto a raccontare la storia delle 
indagini compiute, con ta precisio
ne di *m rerbsfe di poi-zia e con 
In massima cura di erifare otm* 
pericoloso intoppo. 

Alla fine del suo interrogatorio 
ha dorato ammettere che e rero 
che appena si seppe che il delitto 
di Portello era opera di Giuliano, 
le indagini passarono subito al
l'Ispettorato Generale di Polizia. 

Dell'interrogatorio di Stefano 
Fratcoìla, ex commissario di PS e 
Palermo, è rimano toìo fi senso 
di disagio che s* è diffuso in tutta 
l'aula allorché il commissario non 
he saputo dire a.»re erano anditi 
a (taire i bosso!* delie cermete spe
rate dal biaditi a Ptrtetfts e che 
avrebbero dorale esarre **W come 

guito in lui moti di impazienza e 
di rispetto che si torio però esauri
ti in un gesto, in una parola oscu
ra. E' un fatto comunque che di 
tutto quello che il colonnello sa. 
la Corte non ha mostralo affatto di 
interessarsi, continuando al con
trario nelle sue domande . ammi
nistrative » . . : ;. ; s 
•' Rimane comunque ancora da 
chiarire, dopo l'interrogatorio del 
cclonnnello, il mstero, al quale ha 
accennato anche l'avv. Crisafulli 
e cioè come mai l'Ispettorato pene» 
refe di P.S fu coti sollecito s <re-
criGfare i nomi dei 4 ma fiati di San 
Giuseppe lato e non dette, al mag
giore. le informazioni riservate in 
tuo postutto, sulla partecipazione 
di Giuliano alla strage. 

Risulta chiaramente dal rappor
to n. 37 che l'Ispettorato acera eie-
menti di grande importanza per in
dirizzare le indagini nulla persona 
di Giuliano, al contrario si indica
rono t mafiosi di Sa- Giuseppe. 
Tutte queste cose avrebbero pota
to essere chiarite nel rapporto con. 
clusiro redatto daU'allora maggio
re Angrisani. Ma anche questo rea- , 
porto non è allegato ef. processo, 
non sappiamo per quale arbitrio. 
La tonnate istanza «ronzate del
l'art». Crisafulli perche la Corte 
rimediasse subito alla orare lacuna 
i ttata accolta. 
' Il colonnello ha terminato pei i l 

suo interrogatorio, assicuraneo che* 
nei periodo successivo alle twéafi 
a» da lai compiale sa!>a strepe M 
Potteila. quando era alle «ipe*-
dtaze deiPfsaettoreto generale s» 
P.&, non hm scoi io tnéamim per 
ftdentt/lcoztone dei aiaaéeatV poi
ché la competerne s«d delitto sk 
Pcrteìla era re quel 
aU'ealorira giadartea* 
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L'intervista 
di Elisabetta Gallo 

: ? . ' * * 

P E R OTTKNERK LA i AN€KI,tAZIOMK DELLA 8ENTEBÌZA 

fsYU.:~ ronlro I iniqua condanna degli "mutici,, 
Il verdetto dovrebbe diventare esecutivo il 29 giugno - Vivaci critiche della 
stampa alla decisione della Corte-Truman premia il giudice fascista Medina 

% WASHINGTON, \ 19. " — E' stata 
p presentata •' alla • Corte Suprema 
v degli Stati Uniti una • petizione 
'•:• che chiede ' alla Corte stessa di 
• cancellare la sua ' decis ione che 
V suona conferma dell'iniquo ver

detto contro gli undici dirigenti 
;.. del p . C. americano. Contempora

neamente i difensori degli , undi-
•''* ci - « lèaders > - hanno chiesto 
'. la nomina di Medina dà in anti -
\ alla Corte Suprema di so -
'::\ spendere la • applicazione - de l -

lu decisione stessa in attesa del* 
Tesarne della petizione presentata 
dal condannati. Tale esame non 
potrà aver luogo prima della pros-

innanzi sulla strada del fascismo, 
afferma il Quotidiano di Kivang-
ming, il quale scrìve che il Par
tito - Comunista sta coraggiosa
mente alla testa di tutti gli ame
ricani che lottano . per la pace 
e la democrazia. 

« Specialmente durante l'anno 
scorso il partito Comunista ame
ricano > si è opposto eroicamente 
all'aggressione militare americana 
contro la Corea e contro Taiwan 
(Formosa), ed ha d e n u n c i a t o : ! 
complotti che miravano a scate
nare una nuova guerra. Ecco 
perchè ' l'esistenza del Partito 
Comunista è intollerabile per 
i governnnti reazionari ame
ricani. La persecuzione " inten
sificata dei dirigenti comunisti 
americani dimostra che la 
amministrazione di Truman era 
decisa a costringere il popolo 
americano a diventare carne da 
cannone e a condurre l'America 

verso il (fascismo » afferma il 
Quotidiano di Kwangming. 

L'articolo conclude «dicendo: 
« Noi cinesi raddoppieremo i no
stri sforzi per resistere agli ame
ricani ed aiutare la Corea. Questo 
è il mezzo migliore per aiutare il 
popolo americano nella £ua lotta 
contro l'imperialismo degli Stati 
U n i t i » . •-

«l'Unità» assolta 
Si è svolto lunedi 18 corr. avanti 

la XII Sezione del Tribunale di 
Roma — presieduta dal dott. Surdo 
—• il processo a carico del nostro 
vice-direttore 'Sergio Scuderi, im
putato del reato di cui all'art. 656 
C. P. (diffusione di notizie false e 
tendenziose atte a turbare l'ordine 
pubblico), per l'articolo dal titolo 
« Sono ricomparse le file », pubbli-
cato in 1. pagina nel numero del 
7 febbraio e. a. •. 

. .... - 7,'-•'-•} - •.' . ';.:•-"• « .•.-. ...» 
In tale articolo si prospettava U 

situazione critica del mercato di 
alcuni generi alimentari, specie nel 
Meridione, in seguito agli ultimi 
atti della nefasta politica di riarmo 

Il P. M. dott. De Andreis, ha con
cluso per l'affermazione di respon
sabilità, ed ha chiesto la condanna 
del compagno Scuderi a L. 10.000 
di a m m e n d a . . , ^ ' .*••:>•''•:* >> •* ; 

Il difensore del compagno Scu
deri, avv. Vittorio Paparazzo, do
cumentandosi anche con t rapporti 
delle autorità locali, uniti al pro
cesso, ha potuto agevolmente dimo
strare non soltanto che le notizie 
pubblicate non avevano l'attitudine 
a turbare l'ordine pubblico, ma che 
esse rispondevano pienamente al 
vero e riflettevano situazioni pur
troppo realmente verificatesi. 
' II. Tribunale accogliendo le tesi 

difensive, ha assolto il nostro vice
direttore perché il fatto non co*ff-
tuisce Teaìo. 

TUTTO UN POPOLO LOTTA CONTRO L'INVASORE 

Unità di migliaia di partigiani 
si battono nella Corea occupata 

Cinque divisioni di Si Man Ri duramente provale in operazioni contro la 
guerriglia - Incursioni nei comandi americani - Sei aerei nemici abbattuti 

| to sima riunione della Corte, va le 
* - ,a .d ire prima del 1. ottobre pros-
• s imo. Come noto, in base alla d e -

4 - cisione recentemente presa, gl i 
'0, undici dirigenti dovrebbero « co -
%* minciare a scontare la condanna 
£ a partire dal 29 giugno. ' - . 
[ v $ ' : Contro i r verdetto di condanna 
&': degl i «undic i > si soho schierati, 
$é come si ricorderà, anche due dei 
W- giudici , i quali hanno pubblica 
%'•>. niente condannato la sostanza a n -
*>l tjcostituzionale del la sentenza. 
T$=- La decisione presa dalla Corte 
§£ Suprema degl i Stati Uniti- di. con
dii validare la condanna in base alla 
'•(£ nota legge Smith ha altresì pro-
z£ vocato — riferisce la Telepress — 
# l'opposizione di molt i circoli d e -
'*$ mocratici borghesi della Repub-
ì& blica. I l Courier Times di Loui-
S^ svi l le ha dichiarato ne l suo ed i -
>^ tòrtale che la Corte Suprema ha 
i'v : « posto la nazione s u una strada 
•£ difficile e pericolosa ». Esso r i l e 
ga va che i n futuro p iù o meno lon -
$6.tano' anche altri «possono essére 
U colpiti dagli stessi governanti 
¥ù soltanto perchè l e loro opinioni 
p sono in minoranza » . - • - - • 
•C' I l sett imanale conservatore n e -
' ^ g r o ">• di N e w York Amsterdam 
W New» riferisce la reazione dei cir-
H* coli dirigenti negri affermando 
% che molt i .capi della comunità son 
&) d'accordo con l'opinione del g iu -
W-- dice Douglas , che • • nell'udienza 
'W- del la Corte Suprema non ha a p -
fr} provato i l verdetto contro gli «11». 

•f? Ne l frattempo i l Presidente Tru-
.;-& man ha promosso i l noto giudice 
M\ Harold R- Medina, che organizzò 
0 la montatura giudiziaria contro i 
| | dirigenti comunisti , a giudice de l -
ìf A la Circuit Court o / Appeal*. 
£;> La condanna contro gl i « u n d i -
jjfs*' ci » è stata energicamente denun-
•&, ciata dal la stampa estera e, in 
Ws particolare da quel la c inese . . 
^ Il Governo di Truman è deciso 
te} a mantenere il suo dominio di ter -
y- rore ed a condurre l'America più 

PHYONGYANG, 19. — Il Co
mando supremo dell'Esercito po
polare di Corea ha diramato ieri 
il seguente comunicato: 

« Nell'area a nord del 38. paral
lelo, le unità dell'Esercito popo
lare, operanti in stretta coopera
zione con i volontari cinesi, con
tinuano a respingere con successo 
gli accaniti attacchi degli inter
ventisti - americani . ed inglesi e 
delle truppe di S in Man-r i» . 
•"' « Le unità di - difesa costiera 
dell'Esercito popolare, operanti 
sulla .costa orientale, hanno af
fondato - due spazzamine ~ nemici 
nell'area^di Chhonrjin». .... . ,., 

« L'unità «N» di bombardieri 
notturni ha bombardato depositi 
di carburante e magazzini di r i 
fornimento americani ad Incion, 
come pure l'aeroporto americano 
a Iondynpho ». L 
- « Il 18 giugno, i fucilieri « c a c 
ciatori di aeroplani » hanno ab
battuto 6 apparecchi nemici ». 
1 ' Contemporaneamente . • r a d i o 
Phyongyang • informa '- che un 
movimento partigiano ' di vasta 
portata si sta sviluppando nelle 
retrovie degli interventisti :^;w-. 

I giornali, l e riviste e l'Agenzia 
centrale di - notizie ' della Corea 
informano che i « vendicatori del 
popolo » godono l'appoggio di 
tutti gli strati del la popolazione dèi 
sud. L'ultimo numero della r ivi 
sta « Nuova Corea » informa che 
la formazione partigiana coman
data da Pak Chon-hyn, operante 
nelle province del Kensan meri 
dionale e settentrionale, e le for
mazioni comandate da Kir Won-
phar sono diventate da piccoli d i ' 
staccamenti composti dì alcune 
centinaia di uomini , unità di m i 
gliaia e > migliaia di partigiani. 

La formazione ' capeggiata ' da 
Le Gen-san, operante nel le pro
vince del Cholla meridionale e 
settentrionale,- è divenuta una 
grande unità partigiana. 

I partigiani stanno allargando 
il territorio de l le loro operazioni; 
alcune di queste aree costituiscono 
vasti distretti liberati. L e unità 
di guerriglieri operano nell'area 
dei monti Oteksan, Tyapoksan e 
Chìrìsan, come pure in prossimi 
tà delle città e dei vil laggi ne l 
l'estremo sud della Corea. 

Negl i ultimi tempi — scrive i l 
giornale a Nodon S i n m u n » — i 
partigiani hanno sviluppato ac
canite battaglie ' nell'area delle 
città di Fusan, Chinju, Ulfian e 
Chonju. Secondo gli ult imi dati, 
un distaccamento ha attaccato la 
guarnigione nemica nella città di 
Chonju, situata ' al centro della 
provincia del Chunchen setten
trionale, ha appiccato i l fuoco 
alle caserme nemiche e liberato 
dal carcere i patrioti " . > 
,. In.appoggio all'Esercito popola
re ed ai volontari cinesi, le for
mazioni partigiane compiono i-in
cursioni contro le . sedi dei co
mandi delle truppe interventiste, 
disorganizzano t i rifornimenti e 
distruggono le ' comunicazioni te 
legrafiche • e telefoniche, gettano 

la confusione nel le retrovie n e 
miche, assestano colpi sempre più 
duri all'avversario. • t

 r 

L'unità di Hon Hen-gi , operante 
nell'area a sud del monte Typek-
san, interruppe le l inee di riforni
mento degli interventisti in m i 
sura tale che il flusso degli a p -
provviggionamenti e dei rinforzi 
al fronte venne seriamente scon 
volto. Gli Americani e gli uomi
ni di Sin Man-ri rinviarono al
lora una forte unità punitiva c o n 
tinuarono per tutto aprile e per 
l . .primi, di maggio nell'area-.dei 
monti Gedoksan e Nochlsan. Dopo 
49'? giorni - di accaniti 'combatti
menti, l e unità della 2., 3., 5., 7-, 
e 9. divisione dell'esercito di Sin 
Man-ri subirono gravi pardite. La 
spedizione punitiva fini con una 
vergognosa disfatta. • . 

L'UNGHERIA SI DIFENDE DAGLI AGENTI DEL NEMICO 

Il vescovo di arrestato 
con lo straniero 

Grosz e i suoi compiici continuavano la congiura di Mindszenty contro 
la democrazia popolare - Centinaia di parassiti allontanati dalla capitale 

BUDAPEST, 19. '— Un nuovo 
complotto di alte ' autorità eccle
siastiche contro là democrazia po
polare ungherese è stato scoperto 
a Budapest: esso rappresenta pra
ticamente una continuazione del 
complotto organizzato a suo tem
po dal ' cardinale • Mindszenty e 
aveva tra i ' suoi principali diri
genti Giuseppe Grosz, . vescovo di 
Kalocsa.. • ;. . • . *' •• " " •'•• 

L'atto di accusa emanato contro 
Giuseppe Grosz, e i suoi compici, 
il dottore Paolo Bozsik, : ex par 
toco, Andrea Farkas, procuratore 
della Santa Sede, Ladislao Hevai, 
ex direttore generale ministeria 
le, Luigi Pongracz, ex funzionario 
di legazione, Vendei Eridrédi, già 
abate di Zirc, Giulio Hagyo Ko-
vàcs, ex amministratore dei beni, 
Eugenio Istvan Csellà, ex capo d 
ordine dei paolini, Francesco Ve-
zeèr, ex priore dell'ordine dei pao 
jini, dichiara '< che -- gli imputati 
hanno tentato di rovesciare l'or
dine democratico creando a que 
sto scopo un'organizzazione illega 
le. Giuseppe Grosz ed i suoi com 
plici — dice ancora l'atto di ac
cusa sono colpevoli anche del 
reato di spionaggio continuato 
contro la '?; Repubblica Popolare 
Ungherese. ^ > '' -'••••* r 

E' * emerso dalle - indagini " che 
Mindszenty . prevedendo - nel no 
vembro 1948, il suo arresto, chia 
mò a sé Grosz e lo informò . di 
aver dato incarico a Bozsik di 
creare un'organizzazione avente lo 
scopo di rovesciare il regime de 
mocratico, di ' elaborare Un pro
gramma di governo e di assume 
re, nella eventualità del suo ar
resto, la direzione ulteriore della 
cospirazione. Dopo l'arresto e la 
condanna di Mindszenty, - Grdsz 
assunse infatti la direzione ' del 
complotto, il cui scopo era la re 
staurazione in Ungheria della di
nastia degli Asburgo e della mo
narchia. I complici designarono, 
come «capo provvisorio dello Sta
to», sino al ritorno del re, il ve
scovo Grosz,, il quale fece perve
nire una comunicazione in propo
sito alla Legazione di Budapest di 
uno stato imperialista. •• 

In questa dichiarazine Grosz co
municò che assumeva l'incarico di 
«capo dello stato» e nominò un 
«governo provvisorio». Nella lista 
degli uomini di governo, compila
ta da Grosz e formata da uomini 
politici reazionari horthistl e mo
narchici, Stefano Friedrich, primo 
ministro del"."go'vefnó.' controrivo
luzionario di Horty, accettò l'in
carico di presidente del consiglio 
nel governo che doveva essere 
creato. Secondo la loro confessio
ne, Grosz e i suoi complici ave

vano per scopo, oltre la restaura
t o n e della monarchia, - anche la 
reintegrazione dei grandi-latifon
disti, nonché la restituzione ai ca
pitalisti delle fabbriche •• e - dell'; 
miniere. A questo scopo, Grbsz e 
complici organizzarono gruppi ar
mati per la conquista del potere, 
commisero delitti e provvidero •• a 
nascondere gli assassini e i crimi
nali di guerra. Il sovvenzionamento 
del complotto fu assicurato dal 
danaro ricavato col traffico di va 
luta o per via di contrabbando 
dall'estero. Il programma dei con
giurati fu inviato con l'aiuto di 
Pongracz e per il tramite dellfc 
Legazione di uno stato imperiali
sta, al cardinale Spellman a Nev» 
York, al Sottosegretario di Stai». 
del Vaticano, Montini, e a Otto 
d'Asburgo. 

Per il rovesciamento dello stato 
democratico, i congiurati aspetta
vano aiuto, ha confermato Hevai, 
dall'occidente e dalla Jugoslavia. 

w 

L'accusa è stata corroborata dalla 
confessione degli imputati, 
- Il processo avrà inìzio il 22 giu
gno prossimo venturo. • • vT 

Lo «Szabad Nèp», pubblica in
tanto un comunicato del Ministe
ro degli Interni ungherese circa 
il trasferimento di alcuni cittadini 
della capitale ungherese: \--r-- * r-r.-
' « Dal 21 ' maggio al 15 • giugno 
sono stati trasferiti da Budapest i 
seguenti • elementi indesiderabili: 
6 ex principi, 52 ex conti, 41 ex 
baroni insieme con i loro familia
ri, 10 ex ministri di Horty, 12 ex 
sottosegretari dell'ex esercito di 
Horti; 67 ex ufficiali di gendarmi 
e dell'ex polizia di Horty; 30 ex 
proprietari di fabbrica, 46 ex ban 
chieri, 53 ex direttori di fabbri 
ca, 93 ex commercianti all'ingros 
so, ! 105 ex grandi latifondisti in
sieme con i loro familiari. 

Le abitazioni dei suddetti saran
no assegnate in primo luogo agli 
operai stakanovisti ed ai lavora 
tori con famiglia numerosa». 

TRUMAN OTTIENE NUOVE BASI MILITARI 

Gli aerodromi di Israele 
a disposizione degli S.U. 

Gli impegni contratti a Washington da Ben Gurion 

•TEL AVIV. 19 — La stampa pro
gressiva di Israele commenta anima
tamente la decisione del governo di 
concludere con gli Stati Uniti un 
«trattato di amicizia, commercio e 
navigazione» e solleva U velo get
tato dai circoli dirigenti per nascon
dere questa decisione, di grande im
portanza per U paese, agli occhi del
l'opinione pubblica. 

n giornale « Al Hamishmar » ha 
pubblicato un articolo intitolato 
« Terra di petrolio e di ' sangue », 
scritto dal dott. Sneh, membro del 
Parlamento per il Partito « Mapam ». 

Sneh dichiara che i rappresentanti 
del Governo stanno nuovamente in
gannando l'opinione pubblica nel 
tentativo di attribuire a questo trat
tato un significato.. innocente,.. privo 
di qualsiasi importanza politica. 

La firma - del trattato di amicizia 
con gli Stati Uniti — prosegue l'ar
ticolista — assieme all'inclusione di 
Israele nel piano americano di «as
sistenza » finanziaria ai paesi del vi 
clno Oriente è il primo passo uffi
ciale e formale verso la «stipulazio
ne di un'alleanza militare fra U Go-

GLI IMPERIALISTI AMERICANI CAMBÌERANNO CAVALLO? 

Washington punta su un governo Churchill 
di fronte olio crisi in seno al partito laburista 

; . • : • • = ' . . : • . • • • : • ' " , , . . . , ! — — 7 " - • .'.-:-".; 

Hevan avrebbe accasato di "Isterismo,, 1 dirigenti statunitensi 
DAL MOSTRO COMUSrONDENTE 
LONDRA, 19. — Viva sorpresa 

ha destato, nei circoli politici lon
dinesi, il resoconto .che, sulla base 
di • un dispaccio dell'agenzia ame
ricana United Presi, alcuni gior
nali del continente hanno dato del 
discorso pronunciato domenica - a 
Cumnock da Aneurin Bevan. Se
condo la •• United Pre$M,~ l'ex-mini-
stro del Lavoro avrebbe detto che 
i dirigenti degli Stati Uniti, sono 
in '- una condizione che - « confina 
con l'isteria» e che il Labour 
Party « non • ha mai dimostrato 
tanto poco fegato come ' adesso » 
lasciandosi trascinare a rimorchio 
dall'America. 

n resoconto dell'agenzia ameri
cana aggiunge che Bevan ha ac
cusato «alcuni dirigenti statuni
tensi di voler impegnare l'Inghil-

* vV; 

i 
IH SE8H0 DI PROTESTA PER L'INSUFFICIENZA 01 POTERI 

'KCrf 

Dimissioni di un ministro persiano 
tana ca—marne che tratta eoa l'Moc 

M~ TEHERAN, 1». — n Ministro 
| | delle finanze persiano. A l i V a 
l i restein, si è dimesso da capo d e l -
<p, la delegazione iraniana per i 
5sà'colloqui con rappresentanti d e l -
Ml'AIOC. Nell'annuncio ufficiale 

s i parla di ragioni di salute, m a 
negl i ambienti bene informati si 

• afferma che i l Ministro non. fos-
ìse soddisfatto del la l imitazione 
i imposta ai suoi poteri come c a 

p o della delegazione. Nella r i u 
n ione odierna con i delegati br i 
tannici egli v e r r i sostituito da 
S a y e d AU Shayegan, membro 
del la Commissione persiana per 
i petroli-

S ì è appreso frattanto che il 
direttore generale della AIOC 
Drake. si incontra oggi e o e Ma-

i t ine Daftari u n membro della 
commist ione parlamentare per la 
nazionalizzazione del petrolio 

conversazioni di carattere 
i? prtvato. 
^ D a f l a r t v iene considerato da 
Itai .ingJeai come il capo di quel 

», che i britannici chia-
« I l più tcns ib i le» , fra i 

ifnszfenari persiani giunti qui 

tr m u c i d i a alla gestione de l -
v* compagnia anglo-iraniana, 

» agli » -

Abadan e le petroliere caricano 
normalmente come di consueto. 
Continua inoltre lo sgombero 
del le donne e bambini inglesi, 
sgombero che dovrebbe essere 
completato entro il 27 giugno e 
che prevede l'evacuazione di 
tutto i l personale britannico che 
si trova qui o nei campi petro
liferi. 

S i apprende frattanto c h e il 
primo ministro Mossadeq h a in 
viato rambasc iator e americano 
Grady « ad usare l'influenza d e 
gl i Stati Uni t i per convincere 
gli inglesi a cooperare alla n a 
zionalizzazione del la compagnia 
petrolifera anglo-iraniana »-

LONDRA, » (F.C.) — L'Inghil
terra ha'offerto di pagare al go
verno dello «cii una forte « U H M 
subito e successive quote di mese 
in mese, come controproposta alla 
richiesta persiana del 75% degli 
introiti percepiti dalla Angto-Im-
«*m a partire dal 30 marzo. Se 
l'offerta britannica (della . quale, 
peraltro, non ai conoscono ancora 
l e . proporzioni precise) rimane al 
di sotto della richiesta perniane. 
«asm tuttavia rispecchia la tattica 

conciliante che Londra ritiene ne
cessario seguire nei confronti de'Ja 
cricca dirigente di Teheran, per 
r.i-rmettere a questa di vantare «.'ti 
i successi » e di mantenevi &} po
tere ingannando le masse popolari. 

«La Anglo Iranian CHI Company 
e il governo britannico», ha detto 
oggi Morrison ai Comuni, «sono 
sempre stati pronti e Io sono tut
tora. a discutere la questione ra
gionevolmente e a fondo, i sisma 
convinti che può essere raggiunta 
una soluzione soddisfacente per 
tutti». Gli osservatori londinesi. 
nondimeno, si domandavano stase
ra se il crescere del movimentò 
anti-imperialista del popolo persia
no, non impedirà al Primo Ministro 
Mossadek di accettare la contropro
posta britannica e non lo costrin
gerà a irrigidirsi 

Perciò, si incomincia a parlare, 
a Londra, della possibilità che Mos
sadek venga licenziato dallo Scià 
e sostituito con persona capace di 
e assicurare un clima di tranquillità 
e di ragionevolezza» alle tratta
tive anglo-persiane, in altri ter
mini di prendere misure di icpres-
sione contro il movimento popolare. 
La visita che l'ambasciatore inglese 
a Teheran. Shepherd. ha raso oggi 
•Ilo Scià, è considerata come un 
nuovo passo britannico in questa 
direzione. 

terra ad aiutarli nel rovesciameiy 
to del governo popolare cinese» 
e cita, come testuali parole dell'ex 
ministro, le seguenti: «Permette
remo che gli Stati Uniti ritenga 
no che gli inglesi daranno la prò 
pria vita per tentare di riportare 
Ciang Kai-scek al potere?». « A l 
cunì portavoce americani — avreb 
be ' inoltre - dichiarato Bevan — 
stanno tentando di portare la Spa 
gna franchista al fianco delle pò 
lenze occidentali, questo signifi
cherebbe una scissione nel movi
mento laburista». 

Non una di queste dichiarazio
ni citate dalla United Press era 
stata riferita ieri dai giornali bri 
tannici, né dalle agenzie ingles?. 

Se le - frasi citate dall'agenzia 
americana sono state effettiva
mente pronunciate da Bevan, esse 
segnano un notevole sviluppo del
ta sua opposizione alla politica 
atlantica, un primo passo dalla 
lotta contro le conseguenze eco
nomiche della ' politica di guerra 
verso la lotta contro la politica di 
guerra stessa nella sua sostanza. 
E tanto maggiore importanza an
drebbe attribuita all'attacco di Be
van contro certi aspetti della po
litica estera americana, se si pen
sa " che, insieme con lui, era sul 
palco della manifestazione di Cum
nock, un membro del governo, il 
ministro dell'Esercito Strachey, e 
che Strachey, per quello che ri
sulta, parlando subito dopo non 
ha detto nulla che suonasse dis
senso dalle dichiarazioni di Bevan. 
- Il punto è dunque: ha detto o 

non ha detto. Bevan. le frasi at
tribuitegli . dalla United Pre«? A 
Transport House, il quartier ge
nerale del Labour Party, e a Tri
bune il quindicinale portavoce di 
Bevan e del suo gruppo, ci han
no detto che « il signor Bevan im
provvisa sempre i suoi discorsi e 
non prende mai appunti . e che, 
quindi, l'unica persona che possa 
dirci se nel discorso di Cumnock 
ci sia stato qualcosa di più di 
quello ' che ha riferito la stam
pa inglese, è l'ex ministro del 
Lavoro stesso. Ma Bevan era, og
gi irraggiungibile, occupato con 
gli altri laburisti che fanno parte 
del suo gruppo, a redigere, il te
sto definitivo di «una sola via», 
il manifesto intomo a cui il grup
po conta di raccogliere la grande 
maggioranza della base del Labour 
Porr* contro Attlee, Morrison • 
la destra del partito. -

Non c'era, perciò, altro da fa
r e — c i hanno suggerito con un 
certo imbarazzo quelli di Tribmte 
— spedire per posta all'indirizzo 
del «signor Bevan», Q testo del 
resoconto della United Press pre
gandolo di far « p e r a se esso sia 
esatto. 

In attesa che l'ex ministro del 
Lavoro ci risponda, possiamo non
dimeno osservare che il testo in 
glese delle frasi che l'agenzia gli 
attribuisce, ha per la vivacità di 
certe espressioni, tutta la catteri-
stica dell'oratoria di Bevan. -
' Riferendo : e mettendo in rilie

vo, nel - suo resoconto, le dichia 
razioni antiamericane di Bevan, la 
United Press, si sarebbe unifor
mata ad una linea che nelle ulti 
me sttimane è andata diventando 
sempre più evidente nella propa 
ganda statunitense, in particolare 
in quella ispirata dai repubblica
ni macarthuristi. Il commentatore 
della New York Herald Tribuni 
Joseph Alsop, ha stabilito da ol
tre un mese U suo osservatorio 
nella capitale britannica ed ha 
scritto una serie di articoli ten-
lenti a dimostrare (bastino alcu
ni dei loro titoli: «Pericolo in In

ghilterra», «Paralisi in Ighilter
ra») che la crisi del Labour Party 
è senza rimedio per la destra del 
partito, e che il governo laburista 
privo ormai di una - solida base, 
non può più svolgere una politica 
coerente con la • alleanza anglo
americana - e che l'unico • scampo 
per gli Stati Uniti è che, in In
ghilterra, ci siano al più presto 
nuove elezioni che riportino al po
tere Chudchill. 

Cogliendo tutte le occasioni per 
sottolineare la crisi che divide il 
Labour Party e la instabilità dei 
governo laburista, la propaganda 
americana ~ cerca di - creare, - per 
Attlee, una situazione insostenibi
le che lo costringa a dimettersi e 
a fare le elezioni prima che la si
nistra del partito abbia potuto mo
bilitarsi e organizzarsi intorno ad 
un nuovo programma, 

. FRANCO CALAMANDREI 

verno d'Israele ed 11 quartier gene
rale della guerra mondiale a Wa 
shington». ••• -

Il Primo ministro Ben Curion non 
soltanto consegna le • ricchezze del 
nostro - paese al guerrafondai, ma 
commercia con il nostro sangue. 

Nell'artìcolo intitolato «Trattato di 
retto contro la pace e l'indipendenza 
di Israele», pubblicato da «Kall 
Haam», il deputato comunista Myer 
Wilner scrive: 

e Nel prossimi giorni, ' il Governo 
d'Israele concluderà con il Governo 
degli Stati Uniti un «trattato decen
nale di amicizia, commercio e navi 
gazione». Dopo l'accettazione* della 
« assistenza » americana in base al 
«quarto punto» di Truman. questo 
passo segnerà l'inizio di una nuova 
fase decisiva nella trasformazione di 
Israele In colonia, americana .ed in 
base militare degli Stati Uniti». 

«In base al trattato, tutti i porti, 
gli aerodromi ed i mezzi di comuni 
cazione di Israele saranno posti i 
disposizione del Governo degli Stati 
Uniti ». Ciò. naturalmente, verrà fat
ta sulla base della « reciprocità ». Gli 
Stati Uniti avranno la possibilità di 
utilizzare a loro piacimento i porti 
e gli aerodromi israeliani: sebbene 
teoricamente le forze aeronavali di 
Israele abbiano, in base alla «reci
procità», il diritto di utilizzare i 
porti e gli aerodromi americani, ciò, 
nondimeno, si dimostrerà assoluta
mente impossibile. E* evidente, quin
di. che parlare di reciprocità significa 
ingannare il prossimo. 

Uno degli articoli del trattato — 
precisa Wilner — prevede l'introdu
zione di tarine preferenziali per gli 
Stati Uniti. 

I giovani ài 18 anni 
alle armi in America 
WASHINGTON, 19. — Il Presi

dente Truman ha firmato e prò 
mitigato oggi la legge per l'istru 
zione militare obbligatoria e l'isti
tuzione della coscrizione universa 
le, che abbassa l'età militare da 
diciannove a diciotto anni e mezzo 
e aumenta la ferma da ventuno a 
venticinque mesi. -

Affotgo affidale USA 
ti beBidsti cR Belgrado 

WASHINGTON, 19. — H Diparti 
mento della Difesa americano ha 
annunciato la spedizione di mate
riale bellico in Jugoslavia, qualifi 
cando tale invio come «simbolico» 
e senza specificare la quantità e il 
valore del materiale. Questa forni 
tura rappresenta ' il primo passo 
verso l'appoggio «ufficiale» degli 
Stati Uniti ai piani aggressivi di 
Tito nei Balcani. 

I dal. delle eiezioni in Francia 
CCeattaaaztoae dalla 1* pagina) " 

l'avanzata dei gruppi più reazio
nari, resa possibile dalla legge 
elettorale e dalla politica antiso
vietica dei passati governi, hanno 
creato una situazione ancor più in
stabile e complicata di quella che 
1 partiti atlantici avevano dinanzi 
prima delle elezioni di domenica 
scorsa. 

Se sulla carta può sembrare faci
le trovare - un'intesa che coalizzi 
tutti gli anticomunisti, in pratica i 
contrasti tra le diverse frazioni si 
annunciano fin d'ora molto acuti. 
Tre soluzioni si presentano agli ar
tefici del governo di domani, che 
gli americani vogliono il più «atlan
tico» possibile. La coalizione, che 
comprenderebbe socialdemocratici, 
democristiani, radicali, destre gol-
liste e non golliste, è caldeggiata 
da < l'Aurore » di questa mattina: 
tale soluzione appare però oltremo
do improbabile, e al suo posto si 
pensa di creare un'altra delle due 
più ristrette coalizioni possibili. 
quella che escluderebbe i social
democratici e quello che esclude
rebbe i gollisti. 

Il tentativo iniziale dovrebbe 
orientarsi verso la seconda di que
ste due soluzioni, che permette
rebbe sia ai gollisti che ai social
democratici di continuare a dipin
gersi come «nemici di ogni com
promesso ». N e i u rosa dei candidati 
a presiedere questa prima coalizio
ne si fanno 1 nomi d i Qneuille. 
Pleven. Petsche • Hené Maver. Ma 
pochi sono coloro che credono alla 
vitalità di questa soiuslaoe, e ne t t i 

sono invece i politicanti che lavo
rano per una soluzione di tipo gol
lista. r - • ••- " - - • ~-v 

l i principale interessato. De GauT-
le, non ha ancora chiarito se pre
ferirà far entrare subito e in modo 
ufficiale i suoi uomini nei futuro 
Gabinetto, o attendere dì poter 
meglio investirsi del ruolo di «uo
mo della provvidenza », dopo aver 
lasciato che i responsabili dei pas
sati governi ai discreditino • ulte
riormente agli occhi dei popolo 
francese. La sua stampa e i suo? 
fiduciari hanno però affermato che 
«nella futura assemblea non si po
trà governare senza i l-goll ismo». 
e Paul Reynaud. uno dei ìeaaer» 
di estrema destra, che è convinto 
di sentir presto scoccare la sua or- , 
ha dichiarato di «augurarsi ch« i 
bollisti entrino nella maggioranza 
di domani ». 

Che esso Includa o meno 1 gol
listi, il governo di domani dovrebbe 
svolgere, secondo 1 progetti atlan
tici. una politica ancor più grave 
di quella avallata dalla precedente 
Assemblea. E' finita la vacanza. 
dicono In sostanza tutti i commenti 
che vengono dagli Stati Uniti; e 
finito, cioè, il periodo in cui si 
riteneva utile per i! governo fran
cese presentare tutto sotto una 
luce rosea; adesso si dira e si fari 
tutto quello che non si è detto e 
non si è fatto negli ultimi mesi: 
il consigliere speciale di Truman, 
'I multimiliardario Rarrhnan, e ar
rivato questa sera a Parigi per 
tirare le somme. 

La visita dall'americano non è 

— • Z* .»>? 1 y\:-. > -" . . 

che un preludio. Egli ha l'incarico 
di mettere a punto delle decisioni 
sui seguenti problemi: 

1} acceleramento del " riarmo: 
2) costituzione di nuove unita mili
tari da porre a disposizione di 
Eisenhower: 3) partecipazione delle 
divisioni tedesche all'esercito atlan
tico: *) eventuale conferenza atlan
tica per l'annuncio di alcuni gra
vissimi provvedimenti già in can
tiere da alcuni mesi. • ' 

L'ultimo punto è il più denso d: 
minacce: da Ieri sulla stampa le
gata al Quartier generale ameri
cano si parla con abbondanza di 
quella conferenza, che dovrebbe 
essere dedicata sia alla costituzione 
di un esercito tedesco, sia alla 
inclusione di Spagna. Turchia • 
Grecia nel Patto Atlantico. 

Ma II voto di domenica "scorsa. 
nel quale oltre un quarto - degil 
elettori si è pronunciato nel modo 
più conseguente contro la politica 
dei passati governi, dimostra la 
ostilità del popolo francese alla po
litica atlantica di guerra. La vo
lontà di pace si manifesterà adesm 
in forme più esplicite: |a grande 
campagna In favore di un patto di 
oace fra le Cinque Grandi potenze 
è uno degli strumenti più efficaci 
che i francesi abbiano per far 
crollare I progetti che il signor 
Harriman, con troppa precipitazio
ne. ha portato con sé da Washing
ton. I cinque milioni di elettori 
comunisti e tutto il popolo francane 
confermeranno fi significato Pati" 
Beo del loro voto — • -

, . v . j . . . . . .•.•^.'.if|.>'.V.- • ••••, 

(Contlnauione dalla 1' Pagina) 
da abbiamo •• potuto • vedere' - uno 
s p e t t a c o l o indimenticabile; dai 
grossi centri ai più piccoli villag
gi, • ai ' casolari isolati, • tutto reca 
le tracce delle bombe ' americane. 
I contadini sonò al lavoro nei cam
pi e lavorano la notte per evitar* 
1 mitragliamenti che ne hanno ab
battuti a centinaia ' nei solchi nei 
primi mesi della guerra, quando si 
lavorava di giorno. La guerra ha 
portato per tutti questa trasfor
mazione: si lavora e si vive nella 
oscurità della notte. Anche la no
stra jeep ha dovuto compiere nu- -
merose soste per sfuggire al piloti 
americani. Phyongyang l'abbiamo 
vista per intero dall'alto di •; una 
collina: una visione che stringe il 
cuore. Immagina una sterminata 
distesa di case diroccate, di ma
cerie . biancheggianti, di incendi e -
di ' devastazioni. Qua e là grandi 
spiazzi dove le bombe hanno fatto 
il deserto e non è rimasto altro 
che calcinacci. ; ' N '..;:, . ..... -, . , r ; ; 

La compagna Gallo rovescia sul 
nostro tauolo un /ascio di fotogra
fie, che riproducono in un nitido 
orrore il volto della città distrutta. 

— Abbiamo ' visto •* tutto questa 
— ella continua — quando la "no
stra jeep ha attraversato la città 
fino al locale sotterraneo dove le 
donne di Phyongyang hanno voluto 
porgerci il loro saluto. A differen
za di Sinuju, Phyongyang ha co
nosciuto non solo attraverso le 
bombe le ferocia dell'invasore. I 
civili con cui abbiamo parlato non 
dimenticheranno mai le sanguinose 
giornate > dell'occupazione america
na. Al nostro passaggio, uomini o 
donne uscivano dalle loro tane-
rifugio per raccontarci n e i v loro 
spietati particolari - gli episodi di 
bestiale sadismo - cui si sono ab
bandonati gli americani. ~ Gli ita
liani devono saperlo: i crimini più 
sanguinosi • recano ' la firma degli 
americani, che hanno superato in 
efferatezza i carnefici d'i Si Man 
Ri. Una donna coreana, Kim Sam 
Ok, mi ha detto di essere stata co
stretta ad assistere al martirio di' 
una giovane madre, dirigente di 
una organizzazione femminile del 
rione. Gli americani l'hanno tra
scinata per " le vie percuotendola 
con 11 calcio dei mitra e l'han
no uccisa introducendola dei ferri 
rovènti nelle carni. Il suo bambino 
di sei anni è staio sepolto vivo in
sieme a lei. La stessa donna è stata 
costretta al assistere al massacro 
di 37 contad in i . - - . • l.; y.-

';— Avete visto altre città? '.-.• 
— Siamo rimaste per due giorni 

in un villaggio tra gli alberi, nei 
dintorni di Pyongyang, e qui ab
biamo cominciato a scrivere il no
stro rapporto. Poi ci siamo divise 
in quattro gruppi e siamo partite 
in jeep per visitare le altre città. 
Io sono andata a Wonsan, sulla co
sta del Mar del Giappone, 

— Sappiamo dai bollettini di 
guerra che Wonsan è particolare 

lente presa di mira dagli invasori. 
Che cosa puoi dirci detta visita a 
questa cittd?,- ; -. ^ -- - , > 
. — Anche qui ' ci ' ha accolti il 

rombo d«l cannone^-E' difficile per 
il pubblico di un paese cné non 
è in guerra, in questa terribile 
guerra, immaginare la - vita di 
Wonsan. • La flotta americana è 
sempre al largo della costa, • dì 
giorno e di notte. Di giorno sono 
colpi isolati, la notte il fuoco si 
concentra e diviene bombardamen
to massiccio. Ti dirò ancora che è 
una città completamente distrutta: 
questo si può dire oggi in senso 
letterale per tutte ' le bitta co
reane. Ma non è dire tutto. Nella 
notte dal 23 al 24 maggio gli ame
ricani hanno . bombardato per sei 
ore un villaggio ; della costa. Lo 
abbiamo visto al mattino: le case 
fumavano, la gente seppelliva i 
morti. Ogni giorno, questo spetta
colo. Anche Wonsan ha subito la 
occupazione americano-sudista. Ci 
hanno detto che gli americani, al 
momento di sgombrare, erano di
venuti - come bestie. Uccidevano 
con raffiche di mitra chiunque ca
pitasse loro a tiro. Gruppi di cen
tinaia di persone che avevano cer
cato rifugio - nelle grotte della 
montagna vi sono stati murati vi
vi e sono morti di fame o per sof
focamento. E ancora oggi, oeni 
giorno, vengono alla luce tragiche 
fosse comuni. - • ; . ' 
'• — Da Wonsan '. — conclude Io 
compagna Gallo — siamo tornati 
al nostro villaggio. Anche gli altri 
gruppi erano rientrati e abbiamo 
lavorato due giorni per erminare 
il nòstro - rapporto. Dopo quarto 
avevamo visto, anche le pi ùreti-
centi, come Monica Felton, volle
ro firmarlo. Prima di partire, sia
mo state -ricevute da Kinlr Sen. il 
quale ci ha ringraziato e ci ha 
porto il suo saluto. Cosi si è con
cluso il nostro viaggio. 

— Vorremmo ' ora che tu rias
sumessi per i nostri lettori in po
che parole il tuo giudizio su quello 
che hai visto. ' 

— Ecco. Io penso, e con me tut
te le delegate, che questo popola 
non potrà essere piegato. In Co
rea non vi è fronte. D. popolo vive 
come ì soldati e non può ritro
vare la sua vita normale, la vita 
serena e operosa che aveva sol
tanto un anno fa sé gli americani 
non verranno ricacciati in mare. Il 
popolo sa tutto questo e lo dimo
stra coltivando ogni palmo di ter
ra. lavorando senza riposo per il 
fronte. Debbo dire ancora della 
grar.-de fiducia che i coreani hanno 
nella «otta dei popoli per impedire 
un allargamento del conflitto e 
porre fine alla guerra. Fiducia, in 
una parola, nella nostra azione, e 
noi non dobbiamo ' tradire questa 
fiducia. Faremo conoscere la ve 
rità a tutti, faremo conoscere a 
tutti come sarebbe una terza guer
ra mondiale. Il documento sarà 
inviato dalla FDIF all'ONU, a tutti 
i governi, al Consiglio Mondiale 
della Pace, alle organizzazioni 
femminili di tutti i paesi. Ne sarà 
fatta una larga diffusione di mas
sa attraverso una serie di confe
renze e di scritti. Porteremo a co
noscenza dt tutti quanto noi ab
biamo visto delle atrocità ameri
cane In Corea. Anche in Italia do
vremo sollevare un grande movi ' 
mento di solidarietà co l popolo co 
reano e di condanna per i crimini 
degli imperialisti americani, 

E* una grande e santa lotta che 
tutti gli uomini e le dorme d Itelis 
combatteranno tenendo fede ai loro 
ideali di lotta per la Pace 

nfftftAO - 9lT9ti»rm 
Sergte «e—wi -» Vif«*tr»"n»* r » a \ 
Stafeataasnta' Tlpsgrsleo U.KJ.I.S.A. 

- v i a IT IVavasabra l«f . 

/ 

I'v" riÉ^sii;' ^i?- .*^*'"'"* .ftf.xtìtv '.: 
p » I S . '.-* 

t.'-sS&tàK '^-.<&&-J'^*d&*£' ̂ É f e t f ^ ^ •=»',' . . • - r / -. ' r,->i^À^: J^>.ir *:y»v 
. - . > * > . • . 

. . ' •>f . 


